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Eventi

L’appuntamento Fino a domani la storica rassegna di Positano 
che assegna riconoscimenti a maestri ed emergenti. L’artista 
russo (omaggio alla carriera) ha incarnato valori opposti a quelli 
di Nureyev. E ha risollevato il Bolscioi, prima di essere rimosso 

IL MONARCA
DELLA DANZA
GENIO E REGOLATEZZA DI VASSILIEV: 
IO, DITTATORE SOLO SULLA SCENA
E PUTIN MI CACCIÒ CON UN DECRETO

di Valeria Crippa

S e l’anima del popolo
russo ha mai danza-
to, l’ha fatto con il
corpo nobile e fiero
di Vladimir Vassiliev.
Con il suo Spartacus

ha vibrato di eroismo, con Al-
brecht in Giselle ha vissuto
l’ambiguità del tradimento e il
dolore della perdita, con Zor-
ba ha bevuto al calice del-
l’amore.

Settantasei anni portati con
baldanza, Vassiliev riceve a Po-
sitano il premio alla carriera,
riconoscimento che rilancia la
leggenda del biondo Valodia,
nato e cresciuto al Bolscioi,
primo amore mai tradito, di
cui continua a essere un sim-
bolo. In lui, l’estetica del dan-
zatore sovietico superumano
sbalzata dal vigoroso stile co-
reografico di Juri Grigorovic
non ha incanalato la retorica
di regime. 

«Volevo che ogni mio eroe
fosse umano e versatile, per-
ché non si è solo buoni e catti-
vi. Ogni ruolo è difficile, ogni
personaggio nasconde una
sfida — afferma Vassiliev e per
spiegarsi, lui che oggi si diletta
di pittura ad acquerello, ag-
giunge — ho cercato di dipin-
gere i miei personaggi non
con un unico colore, ma con
un’intera tavolozza di sfuma-
ture e mezzi toni». 

Con la moglie Ekaterina Ma-
ximova, scomparsa nel 2009,
ha formato una coppia che era
una entità a sé: la deliziosa
femminilità di lei, ballerina 
minuta dalla tecnica solidissi-
ma, risultava esaltata dalla
possanza virile del marito. 

«Io ero uno sprinter, Katia
una riflessiva — ricorda —, ci
siamo completati a vicenda e
ogni difetto si compensava nel
pregio dell’altro. Il rispetto e
l’amore ci hanno tenuti legati

per la vita». Per tutti erano Ka-
tia e Valodia. Ma c’è stato un
Vassiliev travolgente al fianco
di Carla Fracci e un Vassiliev al
calor bianco in coppia con la
cubana Alicia Alonso. 

Alla Fracci è legato il ricordo
di una serata storica, nel ’72 in
onore di Chaplin, in cui i due
mandarono in delirio la Scala
nel secondo atto di Giselle,
uno dei tanti eventi che costel-
lano la carriera italiana di Vas-
siliev, non solo da danzatore
ma anche coreografo per la li-
rica, al Piermarini come al-
l’Opera di Roma. 

«Non so molto del sistema
teatrale italiano — afferma —,
credo però che la vita di ogni
grande teatro d’opera debba
collegarsi a una scuola che tra-
smetta, da una generazione al-
l’altra, la tradizione, il gusto, la
tecnica, le abilità recitative.
Solo queste condizioni assicu-

rano una lunga vita al teatro e
la sua evoluzione. E in questo
l’Italia differisce molto dalla 
Russia». 

Rispetto all’antagonista Nu-
reyev, transfuga e «traditore 
del Soviet», Vassiliev ha scala-
to il versante opposto della
danza russa: mentre l’umbra-
tile Rudolf era il prototipo del
danzatore byroniano che tra-
sforma in vette artistiche i pro-
pri abissi umani, il solare Vas-
siliev è stato, fin dal debutto,

esempio di genio e regolatez-
za, slanci e scelte oculate. «Né
con Nureyev né con Barysh-
nikov ho mai discusso delle
nostre diverse scelte politiche.
Negli incontri preferivamo
parlare di teatro e musica. Ka-
tia e io abbiamo sempre segui-
to con interesse ciò che di
nuovo Rudolf e Misha faceva-
no in scena». 

Per cinque anni è stato di-
rettore generale e artistico del
Bolscioi, finché Putin non lo
rimosse dall’incarico: «Quan-
do assunsi la direzione nel ’95,
la compagnia era in crisi e ri-
dotta a pezzi — racconta oggi
—. La dittatura dei leader pre-
cedenti era finita con il collas-
so dell’Urss e la compagnia era
divisa in gruppi in lotta tra lo-
ro, con un repertorio vecchio e
un budget esiguo, tanto che
nomi autorevoli della cultura
spingevano per smantellarla.
Il Bolscioi è un’istituzione di
3.000 dipendenti e per me fu
difficilissimo, sacrificai la mia
vita personale e cercai di repri-
mere la mia natura empatica 
con la gente: riesco a essere un
dittatore solo sulla scena. In
cinque anni rinnovai il reper-
torio con 16 balletti e 14 opere.
Finché una mattina sentii per 
caso, alla radio, che il mio po-
sto era stato abolito da un de-
creto e la stampa russa mi at-
taccò. Il restauro del vecchio
teatro era già nell’aria e io ero
troppo ingombrante». 

Da quando ha smesso di
ballare, dice di lavorare di più:
«Sto girando un film sui dan-
zatori della mia generazione,
mi divido tra l’attività di mae-
stro-consulente e la regia di
nuove produzioni — conclude
Vassiliev — come la Messa in
Si minore di Bach con 200 arti-
sti, l’ho presentata in aprile al
Bolscioi. Si intitola Dona No-
bis Pacem e da trent’anni so-
gno di portarla in Vaticano».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una rete che unisce i premi
Qui parte il G20 del balletto
La Costiera si fa capofila di un sistema internazionale

S enza fare rumore. In punta di piedi. Prati-
camente danzando. I rumori sono quelli
del vento, del mare e dei passi. Che han-
no fatto la storia del balletto a Positano.

La «Spiaggia grande», culla del borgo della Co-
stiera amalfitana accoglie per il 44esimo anno
consecutivo, «Positano premia la danza-Léoni-
de Massine», in programma fino a domani, 11
settembre. E soprattutto con la serata clou di 
stasera, alle 21, dedicata alle premiazioni. 

Tra il titolo dell’evento e il grande ballerino
russo, quel trattino d’amore. Per questo posto e
Li Galli, l’isola dove non c’era nulla, il niente, 
soltanto un cigno nero, trasformato in un bel
sogno negli anni Venti del secolo scorso. «La 
villa costruita qui da Le Corbusier per Massine
fu poi acquistata da Rudolf Nureyev nel 1989»,
ricorda Laura Valente, dallo scorso anno diret-
trice generale e artistica di Positano Premia la
Danza. Un attimo, però: il grande Nureyev ha 
vissuto qui? «Certo. E c’è continuità tra il balle-

rino dei celebri Ballets Russes di Djagilev e il ge-
nio della danza del Ventesimo secolo», rispon-
de Valente, introducendo i dieci videomaker 
campani, della generazione del cantante Rocco
Hunt. Il loro cortometraggio su «Li Galli, Massi-
ne e Nureyev» è frutto di un’opera di ricerca nei
preziosi archivi delle teche Rai, e sarà presenta-
to, all’interno del progetto «Winter & Young»,
domani alle 12 nella Pinacoteca comunale. 

Ieri, oggi e domani. «Identità e memoria,
storia e futuro della danza sono nello spirito del
Positano», spiega Alfio Agostini, presidente
della giuria e prezioso consulente del Premio.
La storia della danza passa dunque da Positano,
e da qui riparte proiettandosi verso una sorta di

G20 del balletto. «Fare rete, sistema. Perché i 
premi esistono da sempre, ma la storia non la
puoi improvvisare», osserva la direttrice artisti-
ca del «Positano», da quest’anno capofila dei
maggiori riconoscimenti internazionali dedi-
cati al balletto — dal Prix Benois di Mosca al
Prix Ballet 2000 di Cannes, dal Premio Equili-
brio di Roma all’International ballet festival di
Miami — con il battesimo di una vera e propria
rete di sistema. «Nata nel Sud, che darà sicura-
mente i suoi frutti, culturali e artistici, nei pros-
simi anni», aggiunge Michele De Lucia, sinda-
co della località amalfitana. 

Tornando al Gala in Spiaggia grande, ad altri
giovani campani, i ballerini Mattia Russo e An-
tonio De Rosa, il compito di inaugurare la sera-
ta con un regalo al «Reuccio» della canzone ita-
liana. Perché sperimentare vuol dire anche cre-
are nuovi movimenti, ballando con Claudio Vil-

la: l’omaggio alle canzoni dell’artista romano;
immancabile, naturalmente, «Granada»: così,
giusto per ricordare che Mattia e Antonio, pro-
tagonisti insieme ad altri colleghi della sezione
del premio, «Danzatori dell’anno sulla scena in-
ternazionale», vivono e lavorano in Spagna, a 
Madrid, nella prestigiosa «Compañía Nacional
de Danza». 

Dopo Massine e Nureyev, il mosaico del bal-
letto russo si completa con Vladimir Vassiliev,
in questi giorni a Positano per ricevere il pre-
mio alla carriera, ripreso e fotografato in qua-
ranta scatti da Francette Levieux, l’autrice della
mostra «Tra i passi di un dio danzante», in Pi-
nacoteca. E che il mondo delle sette note della
danza continui a girare, dopo Tchaikovsky, Pro-
kofiev e Stravinsky, lo si capisce ascoltando le 
composizioni musicali per balletti di Richard
Bonynge, l’australiano, al quale andrà il premio
«Musica per la danza», istituito quest’anno per
la prima volta. Sullo stesso palco, nella notte 
delle stelle: Aurélie Dupont, Alicia Amatriain,
Víctor Ullate, Eric Vu-An , Hélène Trailine, e
Marie Chouinard, direttrice della sezione danza
della Biennale di Venezia, la quale ricorda che la
danza è soprattutto linguaggio del corpo. Libe-
ro o prigioniero, importa poco. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Peppe Aquaro
In coppia per il reuccio I campani Mattia 
Russo e Antonio De Rosa (Compañía Nacional 
de Madrid) su musica di Claudio Villa

Coppia gloriosa Vladimir Vassiliev con la moglie Ekaterina
Maximova. «Io ero uno sprinter, lei una riflessiva» 

~Sfumature
Non si è solo buoni o 
cattivi. Con mia moglie 
Katia ci siamo completati 
a vicenda, pure nei difetti

La guida

l Calendario
Positano 
accoglie per il 
44esimo anno 
consecutivo, 
«Positano 
premia la 
danza-Léonide 
Massine», in 
programma 
fino a domani, 
11 settembre. 
L’evento è 
organizzato 
dal Comune 
di Positano 
e sostenuto 
dalla Regione 
Campania 
attraverso 
il P.O.R. 
Campania 
2014 – 2020. 
Tra gli ospiti, 
Vladimir 
Vassiliev (foto) 

l Il progetto
Per le sezioni 
«Positano & 
young» dieci 
videomaker 
campani hanno 
realizzato un 
docu-corto su 
Massine Li Galli 
e Nureyev, 
ricerca nelle 
teche Rai con 
partnership 
dell’Accademia 
di Belle Arti 
di Napoli e 
l’Ateneo Suor 
O. Benincasa

La direttrice artistica
Laura Valente: «La storia non si può 
inventare: qui abitò anche Nureyev, 
nella casa che Le Corbusier aveva 
progettato per Leonide Massine»

Protagonisti/1
Da sinistra, Alessio Carbone con 
Aurélie Dupont in scena con una 
coreografia di Millepied; Alicia 
Amatriain dello Stuttgart State 
Ballet si esibirà con Constantine 
Nikolas Allen in una coreografia di 
Cranko su musica di Grieg; Maëva 
Cotton e Alessio Passaquindici 
nell’«Adagietto» di Oscar Araiz

italia: 585552525450

Codice cliente: 963351
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Patrizio Rispo
protagonista
di «Un pasto
al sole» a Massa

Arie sacre

Un concerto 
lirico con brani 
di natura sacra 
sostituirà 
l’allestimento 
dell’opera 
buffa «Don 
Pasquale»
di Donizetti, 
previsto
per il festival
Le Corti 
dell’Arte 
stasera
(ore 21)
al Complesso 
di San Giovanni 
a Cava
de’ Tirreni.
Arie di Verdi, 
Mozart, 
Gounod, 
Caccini 
interpretate
dai cantanti
del laboratorio 
lirico di Enzo
Di Matteo, tra 
cui il soprano 
Erika Liuzzi
e il tenore 
Yoosang Yoon. 

Reading
L’attrice impegnata per due sere all’Arena Artecard in «La storia di Antigone»
tratta dall’adattamento della scrittrice Ali Smith della tragedia greca di Sofocle
«Portare eventi teatrali negli scavi archeologici è un esempio da seguire»

ANITA CAPRIOLI
«POMPEI COME L’ANTICA TEBE»

«È un privilegio per
me recitare negli
scavi di Pompei,
perché lì fra i re-

sti della città distrutta nel 79
dopo Cristo dall’eruzione del
Vesuvio, sarà un po’ come es-
sere fra le rovine dell’antica
Tebe del mio reading, dilania-
ta da un’assurda guerra civi-
le».

Anita Caprioli introduce co-
sì la riduzione dello spettaco-
lo «La storia di Antigone»,
una pièce tratta dall’adatta-
mento della scrittrice scozze-
se Ali Smith della tragedia
greca di Sofocle, che stasera e
domani alle 22 concluderà la
visita guidata dei vari gruppi
di pubblico all’interno dell’an-
tica Pompei. «Sarà un estratto
– continua l‘attrice, in viaggio
da Venezia verso la Campania
– dell’allestimento presentato
recentemente anche a Napoli
al Piccolo Bellini. Stavolta sarà
più breve, intorno ai 30-40 mi-
nuti, e non vedrà scenografie
né presenza di musicisti in
scena».

Il contesto scelto dalla so-
vrintendenza per la rassegna
«Campania by Night - Archeo-
logia sotto le stelle», itinerari
culturali e religiosi a cura del-
la Scabec, sarà di per sé sceno-
grafico: un’elegante cavea di
duecento posti, l’Arena Arte-
card, montata per l’occasione
all’interno della Palestra Gran-
de (in cui è allestita anche la
mostra «Egitto, Pompei») e
dove i visitatori giungeranno
dopo la passeggiata notturna
(la prima al via alle 20.30) alla
scoperta di alcune domus di

«Credo che l’idea di Massi-
mo Osanna e Luigi Gallo –
conclude Anita Caprioli – sia
eccellente. Ovvero portare ne-
gli scavi archeologici (o in
qualsiasi altro spazio museale
o monumento) eventi teatrali
in grado di meglio restituire al
pubblico l’atmosfera e la sto-
ria del luogo. Un esempio che
andrebbe seguito in ogni an-
golo d’Italia». 

Stefano de Stefano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Massa Lubrense 
happening di fine estate
a casa di Maria Carmen
e Checca Villani. Chef 
d’eccezione Patrizio 
Rispo, artefice di
un apprezzatissimo menu 
local: amatriciana
e paccheri reinventati
alla Rispo, provolone 
sorrentino del Monaco
con fichi freschi, treccia
e pomodori, frittura
di paranza e alici fritte.
Per concludere gelati e 
delizie sorrentine
al limone e al gelso.
Tra i vacanzieri massesi 
intervenuti, l’ex ministro 
Filippo Patroni Griffi con 
pulloverino d’ordinanza», 
Riccardo Imperiali
di Francavilla con
la moglie Tullia, Andrea
e Alessandra Ballabio, 
Francesco e Maria
de Giovanni
di Santaseverina, 
Ferdinando e Manuela
de Curtis, Giuseppe
e Lina Coppola, Stefano 
Massa con Teresa Pollio, 
Maurizio e Rossana 
Spirito, Giampaolo Motta, 
Alessio e Fortuna 
Vivenzo, Emanuela
e Flora D’Amore, Guido 
Grillo con Daniela Vallese. 
Golosi protagonisti di una 
serata reintitolata da Maria 
Carmen Villani «Un pasto 
al sole», nello spirito unico 
della villeggiatura in puro 
stile «massese». 

A. P. M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La cena

DENTRO
LE CITTÀ

a cura di
Vanni Fondi

recente restauro: quella di
Octavius Quartio, Venere in
Conchiglia e il complesso edi-
lizio Praedia di Giulia Felice. 

«L’impianto narrativo di Ali
Smith – continua l’attrice –
parte da un originale punto di
vista, quello di una cornacchia
appollaiata su una delle porte
di Tebe, da dove osserva il ten-
tativo di Antigone di seppelli-
re il cadavere del fratello Poli-
nice contro la volontà del nuo-
vo re, lo zio Creonte, che non

perdona al nipote morto la
scelta di aver rivolto le armi
contro la sua città e contro il
fratello Eteocle. Un atto di pie-
tas familiare, quello della gio-
vane donna, che le costerà la
vita con la successiva tumula-
zione in una grotta». Vicenda
terribile che si aggancia, come
epigono di maledizione, alla
storia incestuosa del padre
Edipo e che l’allestimento
pompeiano potrà esaltare nel-
la sua giusta ambientazione. 

In scena
Anita Caprioli:
è un privilegio 
per me recitare 
negli scavi
di Pompei
(foto di Luca 
Lombardi)

NAPOLI
MUSEO ARCHEOLOGICO
NAZIONALE 
Piazza Museo. Tel 081-440166
feriali 9-19.30 festivi 9-19.30
(la biglietteria chiude alle ore 18)
chiuso il martedì

MUSEO DI CAPODIMONTE 
Parco di Capodimonte,
via Miano Salita Moiariello. Tel 081-
7499111
Orari: 8.30-19.30
chiuso il mercoledì

MUSEO E CERTOSA
DI SAN MARTINO
Via Tito Angelini. Tel 081-5781769
feriali 8.30-19.30 festivi 8.30-19.30 
chiuso il mercoledì

MUSEO DI PALAZZO REALE
Piazza del Plebiscito. Tel 081-5808111
feriali 9- 20, festivi 9- 20
chiuso il mercoledì

MUSEO PIGNATELLI CORTES
Riviera di Chiaia. Tel 081-7612356
feriali 9- 14 festivi 9- 14
chiuso il martedì

MUSEO DUCA DI MARTINA
Villa Floridiana. Tel 081-5788418
orario; 8.30-14, chiuso il martedì 

MUSEO CIVICO
DI CASTEL NUOVO
Maschio Angioino, piazza Municipio.
Tel 081-7952003
dal lunedì al sabato, ore 9- 19

CAPPELLA SANSEVERO
Via De Sanctis 19 (nei pressi di piazza San 
Domenico Maggiore). Tel 081-5518470

Orari: 9.30-18
Chiuso il martedì

MUSEO DELL’OPERA
DI SANTA CHIARA
Via Benedetto Croce. Tel 081-7971256
feriali 9.30-13 (festivi) 15.30 -17.30

PIO MONTE
DELLA MISERICORDIA

Via Tribunali 253. Tel 081-446944
Fra antico e contemporaneo: tutti i giorni
dalle 9 alle 16 

SANT’ANNA DEI LOMBARDI
Piazza Monteoliveto. Dal lunedì al vener-
dì, ore 8.30-18.30. Sabato e festivi, 9.30-
13 e 15-18.30

MEMUS
Museo e Archivio Storico del San Carlo. 
Ingresso da Palazzo Reale.
Dal martedì al sabato, ore 9-17,
domenica e festivi, ore 9-14
Lunedì e mercoledì chiuso

SCIENZE NATURALI
Musei di Antropologia, Mineralogia, 
Paleontologia, Zoologia, via Mezzocanno-
ne 8, Largo San Marcellino 10
dal lunedì al venerdì, ore 9-13.30 lune-
dì pomeriggio ore 15-17

MUSEO DEL TESORO
DI SAN GENNARO – DUOMO
Museo degli argenti - Sagrestie della 
Cappella del Tesoro via Duomo
feriali 9- 12 e 16.30-19, festivi 9- 12

SCAVI DI SAN LORENZO
MAGGIORE
Piazza San Gaetano. Tel 081-454948
dal lunedì al sabato 9-17 festivi 9.30-
13.30

ARCICONFRATERNITA
DEI PELLEGRINI
Via Portamedina 41. Tel 081-5518957
Dal lunedì al sabato, ore 9- 14
Ingresso gratuito,
prenotazione obbligatoria

MUSEO MADRE
Via Settembrini 79. Tel 081-5624672
lunedì, mercoledì, giovedì
e domenica, ore 10-21 
venerdì e sabato ore 10- 4
chiuso il martedì

MUSEO ORIENTALE
E AFRICANO
Via Partenope 10/a.
Tel. 081- 6909121/119
Giovedì e venerdì, ore 11-14

MUSEO CIVICO
GAETANO FILANGIERI
via Duomo 288, Napoli. Tel 081203175
Dal martedì al sabato, ore 10-16,
festivi, ore 10-14. Lunedì chiuso

MUSEI, VILLE, CASTELLI E CHIESE

Museo Nazionale La facciata

«Dio della danza»
Il Premio Positano
Leonide Massine
a Vladimir Vassiliev

Sarà il «Dio della danza», 
Vlamidir Vassiliev, il protagonista 
di «Positano premia la danza - 
Leonide Massine». Alla leggenda 
del balletto russo andra il 
riconoscimento alla carriera 
dell’edizione 2016 del Premio (la 
quarantaquattresima) della 
manifestazione internazionale 
diretta da Laura Valente, che dal 

9 all’11 settembre renderà 
ancora una volta Positano 
capitale dell’arte coreografica. 
Clou del Premio sarà come 
tradizione il Gala della spiaggia 
grande (il 10 settembre, ore 21), 
dove saranno premiati alcuni tra 
i più importanti rappresentanti 
della scena internazionale del 
balletto scelti da una giuria 

coordinata da Alfio Agostini. 
All’étoile settantaseienne, 
simbolo del Teatro Bolshoi (di cui 
è stato anche direttore), sarà 
dedicata, anche la mostra di 
quaranta scatti della celebre 
fotografa francese Francette 
Levieux, intitolata «Tra i passi di 
un dio danzante». (r. s.) 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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AlessandraGargiulo

Paola Gassman, Alessandro
Preziosi,FabioConcato,Se-
rena Autieri. Sono alcune

star del Festival nazionale del tea-
tro «Scenari Casamarciano», ker-
messe che da sei anni dà linfa alla
cultura sul proscenio del bellissi-
mo Belvedere di Santa Maria del
Plesco,apochipassidallaseicente-
scaabbaziaattornoallaqualesiar-
rocca l’antico borgo del nolano,
prezioso depositario di storici te-
stamenti. Sono i canovacci - an-
chedetti«scenari»-dellaComme-
dia dell’Arte composti dal conte
Annibale Sersale e qui custoditi
quale eredità della passione che
tutt’oggi anima il teatroamatoria-
le.Edèsul filodella tradizioneche
si rinnova l’appuntamento con la

rassegna cheda stasera fino all’11
settembre (ore 20.30) catalizzerà
l’attenzione sull’arte declinata in
ogni sua sfumatura. New entry di
quest’annoVeronicaMazza, noto
volto di teatro, cinema e tv, in ve-

stedidirettoreartisticodel festival
al fianco del «cacciatore» di com-
pagnie teatrali Totò Nicosia, pa-
tron della kermesse con il regista
RosarioGalli.«Dalorohosoloere-
ditatoiltestimone–affermal’attri-
ce–cercandoconimpegnodiono-
rarealmeglio ilmio ruolo». Il suc-
cessoèpreannunciato: ricco il ca-
lendariochefinoal5settembreda-
ràspazioallecompagnieamatoria-
liprovenientidatutt’Italiapercon-
tendersi il Premio per la miglior
messa in scena. «In verità – rivela
TotòNicosia - sono attori che po-
tremmo definire professionisti,
ma che da questi si differenziano
perchécimettonoil“cuore”etan-
to ne vedremo nelle rappresenta-
zionidiquattrobellissimitesti».

Il via stasera con «La Presiden-
tessa»adoperadelcantiereteatra-

leNautilusdi Vicenza, il 3 settem-
bre toccheràalGiullaredi Salerno
in «Amleto», mentre il giorno do-
posaràilPiccolodiImolaacimen-
tarsi in «Killer». Chiuderà la gara
l’EnterdiRoma, vincitrice lo scor-
soanno,in«Noieloro»,testosperi-
mentale su Falcone e Borsellino
scritto da Alessandra Camassa,
magistrato collaboratore di que-
st’ultimo. Domani, intanto, inter-
mezzodanzantesottolestellealrit-
mo di «Flamenco tango Neapo-
lis»,mentredal6settembresiapri-
rà la seconda parte della manife-
stazione con l’intervista di Anto-
nioCorboall’expresidentedelNa-
poli Corrado Ferlaino, autore con
il giornalista Toni Iavarone del li-
bro «Achille Lauro. Il Comandan-
te tradito». All’incontro seguirà la
messa in scena di «Juve-Napoli
1-3. La presa di Torino» diMauri-
zio de Giovanni, con interprete
PeppeMiale. Il 7 riflettori puntati
sul talento di Alessandro Preziosi
ne «Le confessioni di Sant’Agosti-
no», mentre il 9 la compagnia di
bandiera Proloco Casamarciano
presenterà «Ditegli sempre di sì»
per laregiadiGiovanniCavaccini,
altra storica figuradel festival.An-
che lamusicadarà il suoeccellen-
tecontributo: l’8serataliricaitine-
rantealPalazzoducalediMariglia-
no,mentre il 10 l’atteso ritorno in
Campaniadel-
le romantiche
note di Fabio
Concato. Galà
finale l’11 con
madrina Sere-
na Autieri che
conferiràilPre-
mioallacarrie-
raaduegigan-
ti del teatro,
Paola Gass-
maneRoberto
Herlitzka.
Ospitil’attoreFrancescoPaolanto-
ni ed il virtuoso dell’armonica di
«Italia’sgottalent»Moses.«Propo-
niamo il grande teatro in una cor-
nice storica d’alto impatto», con-
clude il sindacodi Casamarciano,
Andrea Manzi. Parte del ricavato
dellarassegnasaràdevolutoaico-
munidistruttidalrecenteterremo-
tonelCentro Italia.Altredonazio-
ni saranno raccolte presso gli
standgastronomiciallestitiduran-
te le serate. Info biglietti:
342.7519203.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Danze
popolari
e cibo
tipico

A Casamarciano

Autieri, Preziosi e Concato
teatro e suoni sul belvedere
Al via la kermesse: spazio anche alle compagnie amatoriali

Napoli/1.Sabatoalleore
21.30nelcortiledelMaschio
Angioino,GinoRiviecciosarà
protagonistadi«IoeNapoli»,
il fortunatospettacoloche
l’attoreporterà in tour in tutta
Italiaper il terzoanno
consecutivo,dopoi
lusinghierisuccessiottenutia
Romaeisoldoutregistrati al
TeatroDianaequest’estate.
GinoRivieccio, inquesto
personalissimorecital,
ripercorre lasuastoriaumana
edartisticaattraversoquel
legamevisceraleeparticolare

conNapoli.

Napoli/2.Lunedìalleore
15ErriDeLucafirmacopie
delsuonuovo libro«Lanatura
esposta» (Feltrinelli).

Napoli/3.Domani
all’IppodromodiAgnanova in
scena“CattivissimoMax” il
nuovospettacolodiMax
Giusti (postounicoeuro15,
ore21.30,apertura
biglietteriaecancelli
IppodromodiAgnanoore
18).Specialguestdellaserata
il sopranoJuliaBurdulì chesi
esibirà inunrepertoriodi
braniclassici.

QUI NAPOLI

Mercogliano.Festival
dellostreet fooddadomania
domenica:standdi
degustazionedelle
prelibatezzecampane in
versionestreet food, forni
all’apertoper ladegustazione
dellapizza.

Grottolella.Daoggia
sabatotornaaGrottolella«Il
PastodellaSalamandra»per
celebrare le tradizioni
popolari rivisitandolecon
nuoveproposteper rinnovare

l’aggregazionecon la
mescolanzadimusica,arte
edenogastronomia. Il
programmaprevedetre
serateall’insegnadella
musicapopolare:apertura
con iMolotovd’Irpinia,seguiti
venerdìdaiPratolaFolke,
nellospettacoloconclusivodi

sabatodaiLumanera.

Atripalda.Alvia i
preparativiper«UnaNotteal
Campanile»,oggipresso
PiazzaDiDonatoalleore
19,30.LaTorreCampanaria,
verràapertaalpubblicoper la
primavoltadopoil terremoto
del23novembre1980.Nel
corsodellaseratasarà
possibileeffettuarevisite
guidatepresso laTorre
Campanaria, loSpecus
Martyrume laChiesadiSan
Ippolisto.Musica jazzdi
GoldieDeeandDominic feat.
CaponiBrothers,e lo
spettacolodelleBolledi
«AhuraDiMuro».

QUI AVELLINO QUI BENEVENTO

A CAPRI A RAVELLO

Ultimoappuntamento
dellasezione Incontri
conl’autoredel fitto
cartellonedelPremio
SalvatoreDiGiacono
2016.Domani,alle ore
19, inpiazza
Sant’Agata,
presentazionedidue
librisuNapoli.Ospiti
dellaseratasaranno
VittorioDelTufoe
MaurizioPonticello,
autori rispettivamente
di“Trentaremi,storie
diNapolimagica”con
fotodiSergioSiano,
editodaRogiosie
“Forsenontuttisanno
cheaNapoli”,
pubblicatodalla
NewtonCompton.
L’evento,moderato
dalgiornalista
AntoninoSiniscalchi,
siapriràcon il saluto
delpresidentedella
ProLoco,Donato
Iaccarino. Interverrà
CaterinaLerro. Idue
librihannoper
oggettocuriosità,
storie inedite,misteri,
aneddotistorici e
luoghisconosciuti
dellacittà
partenopea.Voltidi
unaNapolidallemille
anime,geniale,
misteriosa,
inaspettata,oltre la
lineadei luoghi
comuni.

A Sant’Agata

Del Tufo
e Ponticelli
libri in piazza

I protagonisti Serena Autieri
e Fabio Concato al festival
di Casamarciano

Il festival

Premi
alla carriera
per
Paola
Gassman
e Roberto
Herlitzka

Andrà a Vlamidir Vassiliev,
leggenda del balletto russo,
ilriconoscimentoallacarrie-

ra della 44esima edizione di «Posi-
tano premia la danza - Leonide
Massine», diretta da Laura Valen-
te, che dal 9 all’11 settembre farà
della splendida località amalfitana
la capitale dell’arte coreografica
coniltradizionale«Galadellaspiag-
gia grande» (10 settembre, ore 21),
mostreeincontri.Sarannopremia-
tialcunitraipiùimportantirappre-
sentantidellascenainternazionale
del balletto scelti da unaprestigio-
sagiuriacoordinatadaAlfioAgosti-
ni, consulente artistico del Premio
Massine. A Vassiliev, 76 anni, sim-
bolodelTeatroBolshoidicuièsta-
to anche direttore, sarà dedicata,
inanteprima italiana, lamostra fo-
tografica di Francette Levieux “Tra
ipassidiundiodanzante”.Quaran-
tascattidellacelebrefotografafran-
cese riassumeranno l’attività di
uno dei più grandi danzatori della
storia. Vassiliev, incarnazionema-
schiledelballettorussoinepocaso-
vietica, si impose nei teatri di tutto
il mondo, in coppia con la moglie
Ekaterina Maximova e con altre
grandi étoiles, da Alicia Alonso a
Carla Fracci, per il virtuosismoma
soprattuttoperlapersonalità“eroi-
ca” e romantica al tempo stesso e
per una fisionomia di danzatore
classico già moderna per gli anni
60 e 70. Nella giornata finale sarà
presentato un docu-corto su Ru-
dolfNureyev.

A Positano

A Vladimir
Vassiliev
il premio
«Positano»

Gag e risate
con Rivieccio
al Maschio
Angioino

L’attore

Gino Rivieccio
al Maschio Angioino

La tradizione Feste
popolari in paese
per salutare l’estate

Benevento.Alle19.30 in
piazzaTorreGennaro
Sangiulianopresenta“Putin,
vitadiunozar”.AseguireMario
Collarilecon“Io, lemacerie, il
fangoe losport”.AlTeatroDe
Simonealle20teatro incucina
conMariaD’ArienzoeRoberto
Nigro.Alle22all’Arcodel
SacramentoHistoiredu
Soldat,vocenarrantePeppe
Barile. InpiazzaCastelloalle23
ilgrandeeventotargatoRadio
Company:“80Festival”con
DonatellaRettore,Alan
Sorrenti,P.Lion.

Alan Sorrenti
e la Rettore
a «Città
Spettacolo»

Il pianista Emmet Cohen alla Certosa di San Giacomo

JazzInnCapri.Si
concluderàstaseraalla
CertosadiSanGiacomocon
uneventodedicatoal
cantautorechehaportato
attraverso lamusica ingiroper
ilmondoil fascinodell’isola
azzurra,PeppinodiCapri.
Conunaseratadichiusuradal
titolo“Handfulofkeys”, il
talentuosopianista
newyorkeseEmmetCohen,
interpreterà inchiave jazz il

brano“Nunèpeccat”di
PeppinodiCapri inun
concerto-omaggioaipiù
grandipianistidelnovecento.
Adaccompagnare la
performancediunodei
pianistiche lacriticamondiale
ritienetra ipiù importantidegli
ultimianni,sarannoGiuseppe
Venezia,direttoreartisticodel
“BasilicataJazzFestival”al
contrabbassoe ilbatterista
napoletanoElioCoppola .
Larassegna“Jazz InnCapri”,
èdiventatounodegli
appuntamentidi fineestate
cherichiamasull’isola tuttigli
appassionatidel jazz.

Ladanza «Cubita»
in scena a Villa Rufolo

«Abballam».Lalunga
programmazionedella
64esimaedizionedelRavello
Festivalvolgeal termine
presentandoalpubblico
l’ultimoattodi “Abballamm’!”,
ilprogettospecialedi ricercae
formazione inresidenza
ideatodaldirettoreartistico
LauraValentecominciatoa
luglioededicatoa26giovani
promessedelladanza
campana.Domani (ore21)sul

BelvederediVillaRufoloandrà
inscena“Cubita”,spettacolo
coreografatodaSandraRamy
AparicioeLauraAgüero
Domingosumusiche
selezionatedaldjcubano
YoandryPedrosoHernández.
Due lecoreografieche
verrannoeseguite: “Historiadi
unadios”,ovvero il ricordodi
unamore, lamemoriadiun
tempodeisentimenti
nell’emozionepuradella
danza,e“Cubanologia”,un
ritornoall’identità,unaricerca
negliarchetipimusicali,nel
movimento,nel ritmoenella
gestualità.



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

“Abballamm’!” L’ultimo atto nel segno di Cuba
La lunga programmazione della 64esima edi-

zione del Ravello Festival volge al termine presen-
tando al pubblico l’ultimo atto di “Abballamm’!”, il
progetto speciale di ricerca e formazione in resi-
denza ideato dal direttore artistico Laura Valente
cominciato a luglio e dedicato a 26 giovani pro-
messe della danza campana. Domani (ore 21) sul
Belvedere di Villa Rufolo andrà in scena “Cubita”,

spettacolo coreografato da Sandra Ramy Apari-
cio e Laura Agüero Domingo su musiche selezio-
nate dal dj cubano Yoandry Pedroso Hernández.
Due le coreografie che verranno eseguite: “Histo-
ria di un adios”, ovvero il ricordo di un amore, la
memoria di un tempo dei sentimenti nell'emo-
zione pura della danza, e “Cubanologia”, un ritorno
all'identità, una ricerca negli archetipi musicali, nel

movimento, nel ritmo e nella gestualità. A dare vita
e movimento alle coreografie, i giovani performer
Alessandro Amoroso, Alessia Di Maio, Antonietta
Dalmini, Antonio Grasso, Chiara Barassi, Christian
Pellino, Egon Polzone, Loris De Luna, Luigi D'Aiello,
Marco Purcaro, Marianna Moccia, Mirea Mauriello,
Sara Lupoli e Maria Sibilla Celesia.
Da venerdì 2 a lunedì 5 settembre a Villa Rufolo

sarà anche allestita la mostra “Danza urbana en
la Habana Vieja”, ovvero i manifesti originali di Isa-
bel Bustos, dal famoso festival “El Callejero”. 
Ad impreziosire l’esposizione alcune videoproie-
zioni di artisti e compagnie, classiche e moderne,
de la Isla Grande. www.ravellofestival.com. 
Boxoffice: tel 089 858422 – boxoffice@ravellofe-
stival.com

SALERNO Oltre alla location abituale: lo storico Palazzo Fruscione, vi sarà anche Palazzo Genovese

La Biennale d’Arte contemporanea
Quest’anno la manifestazione si avvarrà dell’Istituto Universitario Digitale Animazione & Videogiochi (IUDAV)

Il motore del più grande evento artistico-
cultrale della città di San Matteo (che
avrà inizio il 15 ottobre, per finire il 20 no-
vembre, fatte salve le eventuali e possi-
bili proroghe), sta per essere messo
definitivamente in moto.
Ovviamente stiamo parlando della
‘Biennale d’Arte Contemporanea di Sa-
lerno’, giunta alla sua Seconda Edizione.
Anche quest’anno, tra le diverse sezioni,
i due curatori ed ideatori dell’evento ari-
stico per eccellenza: Olga Marciano e
Giuseppe Gorga (nelle foto), annovere-
ranno   - tra personaggi dell’arte invitati
e partecipanti -  artisti da ogni nazione
del mondo. Inutile nasconderselo, quella
di Salerno è diventata la Biennale che è
balzata d’improvviso: per qualità e per
competenza, subito dopo la Biennale di
Venezia. Vale a dire che in quel di Vene-
zia si parla e si guarda molto, con am-
mirazione, alla Biennale d’Arte
Contemporanea di Salerno. Una realtà
venuta fuori quasi con rabbia … con de-
terminazione e convinzione.
Un fiore all’occhiello sia per la città saler-
nitana che per tutta la Campania. Una
soddisfazione immensa per il Sud dei
Sud. Una manifestazione che è stata, a
suo tempo (2014 durante la prima edi-
zione), definitivamente resa istituzionale
dall’attuale Governatore Vincenzo De
Luca, allora sindaco. Oggi la voce Bien-
nale rientra negli appuntamenti dell’
‘Agenda amministrativa’, del Comune
capoluogo di provincia. 
Quest’anno la manifestazione d’arte si
avvarrà dell’Istituto Universitario Digitale
Animazione & Videogiochi (IUDAV), gra-
zie a anche dell’apporto di Carlo Cuomo
e Michele Citro (rispettivamente Respon-

sabile Didattico e Docente Marketing e
Comunicazione dello Iudav ed in più pre-
sidente dell’Associazione Culturale ed
Casa Editrice ‘Il Paguro’. Inoltre ci si av-
varrà anche della partnership del Con-
servatorio di Musica di Salerno ‘Giuseppe
Martucci’, grazie ad Imma Battista, pia-
nista, scrittrice, curatore d’arte e direttore
artistico oltre che direttore dello stesso
Conservatorio.
In questo ultimo periodo è stato portato
avanti, nelle mostre, che con un qualche
filo erano riconducibili all’evento del 15 ot-
tobre, un nome che l’ha detta assai
lunga:  ‘Waiting for the Biennale di Sa-
lerno 2016’: questa è stata l’operazione
che Olga Marciano ha curato, a mò di
marketing, per promuovere, con suc-
cesso, la Biennale d’Arte Contempora-
nea. Questo è stato, in effetti, un
continuo ricordare l’attesa per la immi-
nente prossima ‘madre di tutte le mo-
stre’: la Biennale che tutti aspettano da
due anni, dal 2014. 
LE LOCATION

Inoltre, quest’anno, oltre alla location abi-
tuale: lo storico Palazzo Fruscione, lad-
dove è nata la Biennale d’Arte
Contemporanea di Salerno, vi sarà
anche un altro significativo, per l’archi-
tettura interna, manufatto  del centro
storico: Palazzo Genovese.
Quella Biennale d’esordio fece contare
40mila presenze visitatori tra italiani e
stranieri … nei due mesi di apertura. Oggi,
però, il lavoro da fare è ancora più arduo,
basti solo pensare che occorre superarsi,
anche se di poco … ma l’obiettivo è: su-
perare il 2014 (prima edizione) e aumen-
tare, in un mese d’apertura, le affluenze
(ovviamente in proporzione), la qualità
delle opere e degli artisti. I curatori del-
l’evento, comunque, saranno all’altezza
del compito.  Alla fine, quando tutto sarà
finito … e la Biennale conclusa, quando
dichiareranno i numeri ufficiali … verrà
fuori un dato che sorprenderà ancora
tutto e tutti. Bissato e doppiato il suc-
cesso del 2014!

Antonino Ianniello 

ULTIMO APPUNTAMENTO
Lo chef veneziano Samuele Bettini

e la storia della pasta per chiudere il festival 
‘Sapori sulla Costa del Mito’ in costiera cilentana

PARTECIPA ALLA GARA ARTINFESTIVAL UNDER 13

Alessandra Arpino: la nuova voce emergente 
di Montecorvino Pugliano 

Alessandra Arpino ha 11 anni e vive a
Bivio Pratole. Fin da piccola ha iniziato a
coltivare la sua passione per la musica
da autodidatta. Quest'anno ha appro-
fondito ed esplorato la splendore della
sua voce con il Progetto di Potenzia-
mento di Ed. Musicale "D'Accordiamoci",

svoltosi presso l'Istituto Comprensivo di
Montecorvino Pugliano, a cura della
Prof.ssa Vitale Maria Rosaria. Alessan-
dra si è distinta per la sua serietà nello
studio musicale, ma soprattutto per l'en-
tusiasmo e l'energia mostrati. È stata
una delle voci emergenti dello spettacolo

"InCantevoli Emozioni", svoltosi il 3 giu-
gno 2016 presso il Campo Polivalente G.
Siani di Montecorvino Pugliano. Questo
spettacolo, ideato e diretto dalla stessa
Professoressa, ha visto coinvolti cin-
quantadue studenti della Scuola Secon-
daria di I grado (plesso di Bivio Pratole),
che con grande sinergia si sono esibiti in
canto, strumento musicale e ballo. Ales-
sandra ha emozionato l'incantevole
pubblico con numerosi brani sia da soli-
sta che in duetti con Giovanni Telese e
Anna Cammarota, suoi coetanei.
In cerca di una nuova occasione per
esprimere il suo talento musicale, e inco-
raggiata dalla famiglia e dagli amici
(Francesco Pantalena, Giovanni Telese e
Marco Di Martino), Alessandra partecipa
alla gara ARTInFestival under 13. 
L'iniziativa ARTInFestival è patrocinata
dal Comune di Montecorvino Pugliano e
si terrà il 2, 3 e 4 settembre nella Piazza
Giovanni Paolo II di Bivio Pratole. Vi
aspettiamo numerosi per emozionarvi
ed emozionarci.

Maria Rosaria Vitale

In terra di laguna, dove lavora, è noto
come una delle ‘buone firme’ sulla cucina
del baccalà. Ma Samuele Bettini, chef-
patron del ‘Fogher’ di Camponogara con
importanti trascorsi internazionali e un
libro in uscita (“In un mare di baccalà”), è
un artista a 360 gradi e, per questo, è
stato scelto per rappresentare la cucina
del NordEst al prestigioso festival gastro-
nomico “Sapori sulla Costa del Mito”, ini-
ziato il 18 agosto scorso in Cilento
(provincia di Salerno: Palinuro, Marina di
Camerota e Tortorella).Toccherà al cuoco
veneziano chiudere, stasera gli appunta-
menti in cartellone: una serata impegna-
tiva, che si svolgerà alla Cantina del
Marchese, nel centro storico di Marina di
Camerota (ore 21) e che sarà dedicata alla
storia della pasta dall’impero romano ai
giorni nostri, con un richiamo a uno dei
piatti simbolo della terra cilentana, le La-
gane. Titolo, non a caso.Intanto, per ‘Sa-
pori sulla Costa del Mito’ è già tempo di
bilanci. Il direttore artistico Jacopo Fonta-

neto, critico gastronomico, parla di un’edi-
zione “molto oltre le aspettative: al di là
del riscontro dato dalla partecipazione del
pubblico, che ci ha seguito con assiduità
e dedizione, il valore gastronomico degli
eventi è stato altissimo: equilibri perfetti,
sperimentazioni ben riuscite e, soprat-
tutto, una squadra che ha dimostrato di
voler essere tale: alla soddisfazione del
pubblico si somma un’intesa perfetta tra
tutti i cuochi protagonisti, che è generata
in amicizia. E li voglio ricordare e ringra-
ziare qui: il toscano Paolo Fioravanti, il
piemontese Giuseppe Crimaldi, il trevi-
giano Eros Marchi collegato con noi da
Santo Domingo, i veneziani Samuele,
Annalisa e Stefano Bettini, il lombardo
Giorgio Arrighini. E poi il grande chef in-
ternazionale Massimo Sgobba, cui ab-
biamo conferito domenica all’Happy
Village il premio Camerota alla gastro-
nomia nell’edizione 2016 e che, per tre
giorni, ha voluto essere con noi e parteci-
pare agli showcooking”.

RAVELLO

Andrà a Vlamidir Vassiliev, il 'Dio della
danza', leggenda del balletto russo, il ri-
conoscimento 'alla carriera' della
44esima edizione di 'Positano premia la
danza -  Leonide Massine',  diretta da
Laura Valente,  che dal 9 all’11 settembre
farà della splendida località amalfitana
la capitale dell'arte coreografica con il
tradizionale 'Gala della spiaggia grande'
(10 settembre, ore 21), mostre e incontri.
Saranno premiati alcuni tra i più impor-
tanti rappresentanti della scena interna-
zionale del balletto scelti da una
prestigiosa giuria coordinata da Alfio
Agostini, consulente artistico del Premio
Massine.A Vassiliev, 76 anni, simbolo del
Teatro Bolshoi di cui è stato anche diret-
tore, sarà dedicata, in anteprima italiana,
la mostra fotografica di Francette Le-
vieux “Tra i passi di un dio danzante”.
Quaranta scatti della celebre fotografa
francese riassumeranno l'attività di uno
dei più grandi danzatori della storia. Vas-
siliev, incarnazione maschile del balletto
russo in epoca sovietica, si impose nei
teatri di tutto il mondo, in coppia con la
moglie Ekaterina Maximova e con altre

grandi étoiles, da Alicia Alonso a Carla
Fracci, per il virtuosismo ma soprattutto
per la personalità “eroica” e romantica al
tempo stesso e per una fisionomia di
danzatore classico già moderna per gli
anni 60 e 70. Nella giornata finale, nel-
l'ambito del progetto Positano Winter &
Young che ha coinvolto studenti e gio-
vani professionisti campani, sarà pre-
sentato un docu-corto su Rudolf
Nureyev. 'Positano premia la danza -
Leonide Massine' 2016 è organizzato dal
Comune di Positano. 
Positano richiama i più grandi artisti
della danza sin dagli anni 20 del secolo
scorso quando vi si stabilì un collabora-
tore di Diaghilev, seguito da Lifar, Bakst,
Nijinsky, Stravinsky (oltre a personaggi
del mondo artistico come Picasso e Coc-
teau). Léonide Massine, il ballerino/co-
reografo dei Ballets Russes, s’innamorò
del luogo e Diaghilev gli donò le anti-
stanti isole dette Li Galli. Per le sue strade
hanno passeggiato personaggi come
Serghei Diaghilev, Vaslav Nijinsky  e Ru-
dolf Nureyev che fece di  Li Galli una
amata residenza.

Vladimir Vassiliev, il 'Dio
della danza' a Positano

CULTURA e spettacoli 7Giovedì
1 settembre 2016

www.cronachesalerno.it

“Abballamm’!” L’ultimo atto nel segno di Cuba
La lunga programmazione della 64esima edi-

zione del Ravello Festival volge al termine presen-
tando al pubblico l’ultimo atto di “Abballamm’!”, il
progetto speciale di ricerca e formazione in resi-
denza ideato dal direttore artistico Laura Valente
cominciato a luglio e dedicato a 26 giovani pro-
messe della danza campana. Domani (ore 21) sul
Belvedere di Villa Rufolo andrà in scena “Cubita”,

spettacolo coreografato da Sandra Ramy Apari-
cio e Laura Agüero Domingo su musiche selezio-
nate dal dj cubano Yoandry Pedroso Hernández.
Due le coreografie che verranno eseguite: “Histo-
ria di un adios”, ovvero il ricordo di un amore, la
memoria di un tempo dei sentimenti nell'emo-
zione pura della danza, e “Cubanologia”, un ritorno
all'identità, una ricerca negli archetipi musicali, nel

movimento, nel ritmo e nella gestualità. A dare vita
e movimento alle coreografie, i giovani performer
Alessandro Amoroso, Alessia Di Maio, Antonietta
Dalmini, Antonio Grasso, Chiara Barassi, Christian
Pellino, Egon Polzone, Loris De Luna, Luigi D'Aiello,
Marco Purcaro, Marianna Moccia, Mirea Mauriello,
Sara Lupoli e Maria Sibilla Celesia.
Da venerdì 2 a lunedì 5 settembre a Villa Rufolo

sarà anche allestita la mostra “Danza urbana en
la Habana Vieja”, ovvero i manifesti originali di Isa-
bel Bustos, dal famoso festival “El Callejero”. 
Ad impreziosire l’esposizione alcune videoproie-
zioni di artisti e compagnie, classiche e moderne,
de la Isla Grande. www.ravellofestival.com. 
Boxoffice: tel 089 858422 – boxoffice@ravellofe-
stival.com

SALERNO Oltre alla location abituale: lo storico Palazzo Fruscione, vi sarà anche Palazzo Genovese

La Biennale d’Arte contemporanea
Quest’anno la manifestazione si avvarrà dell’Istituto Universitario Digitale Animazione & Videogiochi (IUDAV)

Il motore del più grande evento artistico-
cultrale della città di San Matteo (che
avrà inizio il 15 ottobre, per finire il 20 no-
vembre, fatte salve le eventuali e possi-
bili proroghe), sta per essere messo
definitivamente in moto.
Ovviamente stiamo parlando della
‘Biennale d’Arte Contemporanea di Sa-
lerno’, giunta alla sua Seconda Edizione.
Anche quest’anno, tra le diverse sezioni,
i due curatori ed ideatori dell’evento ari-
stico per eccellenza: Olga Marciano e
Giuseppe Gorga (nelle foto), annovere-
ranno   - tra personaggi dell’arte invitati
e partecipanti -  artisti da ogni nazione
del mondo. Inutile nasconderselo, quella
di Salerno è diventata la Biennale che è
balzata d’improvviso: per qualità e per
competenza, subito dopo la Biennale di
Venezia. Vale a dire che in quel di Vene-
zia si parla e si guarda molto, con am-
mirazione, alla Biennale d’Arte
Contemporanea di Salerno. Una realtà
venuta fuori quasi con rabbia … con de-
terminazione e convinzione.
Un fiore all’occhiello sia per la città saler-
nitana che per tutta la Campania. Una
soddisfazione immensa per il Sud dei
Sud. Una manifestazione che è stata, a
suo tempo (2014 durante la prima edi-
zione), definitivamente resa istituzionale
dall’attuale Governatore Vincenzo De
Luca, allora sindaco. Oggi la voce Bien-
nale rientra negli appuntamenti dell’
‘Agenda amministrativa’, del Comune
capoluogo di provincia. 
Quest’anno la manifestazione d’arte si
avvarrà dell’Istituto Universitario Digitale
Animazione & Videogiochi (IUDAV), gra-
zie a anche dell’apporto di Carlo Cuomo
e Michele Citro (rispettivamente Respon-

sabile Didattico e Docente Marketing e
Comunicazione dello Iudav ed in più pre-
sidente dell’Associazione Culturale ed
Casa Editrice ‘Il Paguro’. Inoltre ci si av-
varrà anche della partnership del Con-
servatorio di Musica di Salerno ‘Giuseppe
Martucci’, grazie ad Imma Battista, pia-
nista, scrittrice, curatore d’arte e direttore
artistico oltre che direttore dello stesso
Conservatorio.
In questo ultimo periodo è stato portato
avanti, nelle mostre, che con un qualche
filo erano riconducibili all’evento del 15 ot-
tobre, un nome che l’ha detta assai
lunga:  ‘Waiting for the Biennale di Sa-
lerno 2016’: questa è stata l’operazione
che Olga Marciano ha curato, a mò di
marketing, per promuovere, con suc-
cesso, la Biennale d’Arte Contempora-
nea. Questo è stato, in effetti, un
continuo ricordare l’attesa per la immi-
nente prossima ‘madre di tutte le mo-
stre’: la Biennale che tutti aspettano da
due anni, dal 2014. 
LE LOCATION

Inoltre, quest’anno, oltre alla location abi-
tuale: lo storico Palazzo Fruscione, lad-
dove è nata la Biennale d’Arte
Contemporanea di Salerno, vi sarà
anche un altro significativo, per l’archi-
tettura interna, manufatto  del centro
storico: Palazzo Genovese.
Quella Biennale d’esordio fece contare
40mila presenze visitatori tra italiani e
stranieri … nei due mesi di apertura. Oggi,
però, il lavoro da fare è ancora più arduo,
basti solo pensare che occorre superarsi,
anche se di poco … ma l’obiettivo è: su-
perare il 2014 (prima edizione) e aumen-
tare, in un mese d’apertura, le affluenze
(ovviamente in proporzione), la qualità
delle opere e degli artisti. I curatori del-
l’evento, comunque, saranno all’altezza
del compito.  Alla fine, quando tutto sarà
finito … e la Biennale conclusa, quando
dichiareranno i numeri ufficiali … verrà
fuori un dato che sorprenderà ancora
tutto e tutti. Bissato e doppiato il suc-
cesso del 2014!

Antonino Ianniello 

ULTIMO APPUNTAMENTO
Lo chef veneziano Samuele Bettini

e la storia della pasta per chiudere il festival 
‘Sapori sulla Costa del Mito’ in costiera cilentana

PARTECIPA ALLA GARA ARTINFESTIVAL UNDER 13

Alessandra Arpino: la nuova voce emergente 
di Montecorvino Pugliano 

Alessandra Arpino ha 11 anni e vive a
Bivio Pratole. Fin da piccola ha iniziato a
coltivare la sua passione per la musica
da autodidatta. Quest'anno ha appro-
fondito ed esplorato la splendore della
sua voce con il Progetto di Potenzia-
mento di Ed. Musicale "D'Accordiamoci",

svoltosi presso l'Istituto Comprensivo di
Montecorvino Pugliano, a cura della
Prof.ssa Vitale Maria Rosaria. Alessan-
dra si è distinta per la sua serietà nello
studio musicale, ma soprattutto per l'en-
tusiasmo e l'energia mostrati. È stata
una delle voci emergenti dello spettacolo

"InCantevoli Emozioni", svoltosi il 3 giu-
gno 2016 presso il Campo Polivalente G.
Siani di Montecorvino Pugliano. Questo
spettacolo, ideato e diretto dalla stessa
Professoressa, ha visto coinvolti cin-
quantadue studenti della Scuola Secon-
daria di I grado (plesso di Bivio Pratole),
che con grande sinergia si sono esibiti in
canto, strumento musicale e ballo. Ales-
sandra ha emozionato l'incantevole
pubblico con numerosi brani sia da soli-
sta che in duetti con Giovanni Telese e
Anna Cammarota, suoi coetanei.
In cerca di una nuova occasione per
esprimere il suo talento musicale, e inco-
raggiata dalla famiglia e dagli amici
(Francesco Pantalena, Giovanni Telese e
Marco Di Martino), Alessandra partecipa
alla gara ARTInFestival under 13. 
L'iniziativa ARTInFestival è patrocinata
dal Comune di Montecorvino Pugliano e
si terrà il 2, 3 e 4 settembre nella Piazza
Giovanni Paolo II di Bivio Pratole. Vi
aspettiamo numerosi per emozionarvi
ed emozionarci.

Maria Rosaria Vitale

In terra di laguna, dove lavora, è noto
come una delle ‘buone firme’ sulla cucina
del baccalà. Ma Samuele Bettini, chef-
patron del ‘Fogher’ di Camponogara con
importanti trascorsi internazionali e un
libro in uscita (“In un mare di baccalà”), è
un artista a 360 gradi e, per questo, è
stato scelto per rappresentare la cucina
del NordEst al prestigioso festival gastro-
nomico “Sapori sulla Costa del Mito”, ini-
ziato il 18 agosto scorso in Cilento
(provincia di Salerno: Palinuro, Marina di
Camerota e Tortorella).Toccherà al cuoco
veneziano chiudere, stasera gli appunta-
menti in cartellone: una serata impegna-
tiva, che si svolgerà alla Cantina del
Marchese, nel centro storico di Marina di
Camerota (ore 21) e che sarà dedicata alla
storia della pasta dall’impero romano ai
giorni nostri, con un richiamo a uno dei
piatti simbolo della terra cilentana, le La-
gane. Titolo, non a caso.Intanto, per ‘Sa-
pori sulla Costa del Mito’ è già tempo di
bilanci. Il direttore artistico Jacopo Fonta-

neto, critico gastronomico, parla di un’edi-
zione “molto oltre le aspettative: al di là
del riscontro dato dalla partecipazione del
pubblico, che ci ha seguito con assiduità
e dedizione, il valore gastronomico degli
eventi è stato altissimo: equilibri perfetti,
sperimentazioni ben riuscite e, soprat-
tutto, una squadra che ha dimostrato di
voler essere tale: alla soddisfazione del
pubblico si somma un’intesa perfetta tra
tutti i cuochi protagonisti, che è generata
in amicizia. E li voglio ricordare e ringra-
ziare qui: il toscano Paolo Fioravanti, il
piemontese Giuseppe Crimaldi, il trevi-
giano Eros Marchi collegato con noi da
Santo Domingo, i veneziani Samuele,
Annalisa e Stefano Bettini, il lombardo
Giorgio Arrighini. E poi il grande chef in-
ternazionale Massimo Sgobba, cui ab-
biamo conferito domenica all’Happy
Village il premio Camerota alla gastro-
nomia nell’edizione 2016 e che, per tre
giorni, ha voluto essere con noi e parteci-
pare agli showcooking”.

RAVELLO

Andrà a Vlamidir Vassiliev, il 'Dio della
danza', leggenda del balletto russo, il ri-
conoscimento 'alla carriera' della
44esima edizione di 'Positano premia la
danza -  Leonide Massine',  diretta da
Laura Valente,  che dal 9 all’11 settembre
farà della splendida località amalfitana
la capitale dell'arte coreografica con il
tradizionale 'Gala della spiaggia grande'
(10 settembre, ore 21), mostre e incontri.
Saranno premiati alcuni tra i più impor-
tanti rappresentanti della scena interna-
zionale del balletto scelti da una
prestigiosa giuria coordinata da Alfio
Agostini, consulente artistico del Premio
Massine.A Vassiliev, 76 anni, simbolo del
Teatro Bolshoi di cui è stato anche diret-
tore, sarà dedicata, in anteprima italiana,
la mostra fotografica di Francette Le-
vieux “Tra i passi di un dio danzante”.
Quaranta scatti della celebre fotografa
francese riassumeranno l'attività di uno
dei più grandi danzatori della storia. Vas-
siliev, incarnazione maschile del balletto
russo in epoca sovietica, si impose nei
teatri di tutto il mondo, in coppia con la
moglie Ekaterina Maximova e con altre

grandi étoiles, da Alicia Alonso a Carla
Fracci, per il virtuosismo ma soprattutto
per la personalità “eroica” e romantica al
tempo stesso e per una fisionomia di
danzatore classico già moderna per gli
anni 60 e 70. Nella giornata finale, nel-
l'ambito del progetto Positano Winter &
Young che ha coinvolto studenti e gio-
vani professionisti campani, sarà pre-
sentato un docu-corto su Rudolf
Nureyev. 'Positano premia la danza -
Leonide Massine' 2016 è organizzato dal
Comune di Positano. 
Positano richiama i più grandi artisti
della danza sin dagli anni 20 del secolo
scorso quando vi si stabilì un collabora-
tore di Diaghilev, seguito da Lifar, Bakst,
Nijinsky, Stravinsky (oltre a personaggi
del mondo artistico come Picasso e Coc-
teau). Léonide Massine, il ballerino/co-
reografo dei Ballets Russes, s’innamorò
del luogo e Diaghilev gli donò le anti-
stanti isole dette Li Galli. Per le sue strade
hanno passeggiato personaggi come
Serghei Diaghilev, Vaslav Nijinsky  e Ru-
dolf Nureyev che fece di  Li Galli una
amata residenza.

Vladimir Vassiliev, il 'Dio
della danza' a Positano
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Cinema Teatri

Positano premia
Vlamidir Vasiliev
Andrà a Vlamidir Vasiliev, leg-
genda del balletto russo, il ri-
conoscimento alla carriera di
«Positano premia la danza-
Leonide Massine», che dal 9
all’11 settembre ospiterà il Ga-
la della spiaggia grande (10 set-
tembre, ore 21), mostre e in-
contri. Vassiliev, 76 anni, è il
simbolo del Teatro Bolshoi. Il danzatore Vlamidir Vasiliev

Tre toscani
ad Ancona
Giorgio Panariello, Carlo Conti
e Leonardo Pieraccioni di nuovo
insieme per «Lo show»: i tre 
amici «toscanacci» a oltre ven-
t’anni da «Fratelli d’Italia» si ri-
trovano; data «zero» sabato al 
PalaPrometeo di Ancona e poi 
prima ufficiale lunedì e martedì
all’Arena di Verona: poi si ri-
prende a ottobre. Panariello, Conti e Pieraccioni

Rolling Stones 
nei cinema a Cuba
Il 25 marzo 2016 i Rolling Stones
sono diventati il primo gruppo
rock a esibirsi in un gigantesco
concerto gratuito all’Avana, Cu-
ba. Lo storico concerto è stato 
filmato dal regista Paul Dugdale:
la pellicola verrà proposta per 
una notte nei cinema il prossimo
23 settembre: «The Rolling Sto-
nes. Havana Moon in Cuba». Mick Jagger all’Avana

In città

Arena Esterno Notte
Cortile della biblioteca Caversazzi - 

Via Tasso, 4 - www.lab80.it

LA PAZZA GIOIA

Orari: 21.00

Capitol Multisala
Via Tasso, 41 - 035.248330

UN PADRE, UNA FIGLIA

Orari: 21.00

L’EFFETTO ACQUATICO - UN 
COLPO DI FULMINE A PRIMA 
SVISTA

Orari: 21.00

MA LOUTE

Orari: 21.00

Conca Verde Multisala
Via Mattioli, 65 - Loc. Longuelo - 

035.251339 - www.sas.bg.it

LA FAMIGLIA FANG

Orari: 21.00

ESCOBAR

Orari: 21.00

Del Borgo
Via Borgo Palazzo, 51 - 035.270760 

- www.sas.bg.it

IO PRIMA DI TE

Orari: 21.00

Multisala San Marco
Piazzale Repubblica, 2 - 035.240416 

- www.freecinema.eu

L’ERA GLACIALE: IN ROTTA DI 
COLLISIONE

Orari: 18.30; 20.30

JASON BOURNE

Orari: 21.00

Teatro Tascabile
Chiostro del Carmine - Via Colleoni 

(Corsarola) accanto al civico 19 - 

035.242095

RICCARDO III

Orari: 21.00

In provincia

Busnago (MB)
Movie Planet Centro 
Commerciale Globo
c/o Centro Commerciale Il Globo - 

039.695182 (pren.)-039.6956516 

(programmazione)

LA FAMIGLIA FANG

Orari: 21,20

LOLO - GIÙ LE MANI DA MIA 
MADRE

Orari: 17,00; 19,05

IO PRIMA DI TE

Orari: 17,15; 19,15; 21,35

PARADISE BEACH - DENTRO 
L’INCUBO

Orari: 17,15; 19,15; 21,35

JASON BOURNE

Orari: 16,25; 19,00; 21,20

SUICIDE SQUAD

Orari: 16,20; 18,55; 21,30

L’ERA GLACIALE: IN ROTTA DI 
COLLISIONE

Orari: 17,15; 19,20; 21,25

Capriolo (BS)
Multisala Gemini
Via Palazzolo - 0307460530

L’UOMO CHE VIDE L’INFINITO

Orari: 21.15

L’ERA GLACIALE: IN ROTTA DI 
COLLISIONE

Orari: 19.45; 22.00

IO PRIMA DI TE

Orari: 20.15; 22.15

JASON BOURNE

Orari: 20.15; 22.30

Clusone
Cinema Garden
Via XXV Aprile, 1 - 0346.22275

JASON BOURNE

Orari: 21.00

Cortenuova
Cinestar Multiplex
via Trieste, 15 - 0363.992244

LOLO - GIÙ LE MANI DA MIA 
MADRE

Orari: 18.30; 20.50

PARADISE BEACH - DENTRO 
L’INCUBO

Orari: 18.40; 21.00

SUICIDE SQUAD

Orari: 18.15; 21.05

LA FAMIGLIA FANG

Orari: 18.30; 21.15

IO PRIMA DI TE

Orari: 18.25; 21.10

L’ERA GLACIALE: IN ROTTA DI 
COLLISIONE

Orari: 18.40; 20.45

JASON BOURNE

Orari: 18.20; 21.00

Curno
Uci Cinemas
Via Lega Lombarda, 39 - 892960

SUICIDE SQUAD

Orari: 19.45; 22.40

L’ERA GLACIALE: IN ROTTA DI 
COLLISIONE

Orari: 17.15

LOLO - GIÙ LE MANI DA MIA 
MADRE

Orari: 17.40; 20.00; 22.20

IO PRIMA DI TE

Orari: 17.05; 19.45; 22.25

L’ERA GLACIALE: IN ROTTA DI 

COLLISIONE

Orari: 20.10; 22.30

JASON BOURNE

Orari: 17.15

L’ERA GLACIALE: IN ROTTA DI 
COLLISIONE

Orari: 17.30; 19.50

JASON BOURNE

Orari: 22.30

L’ERA GLACIALE: IN ROTTA DI 
COLLISIONE (3D)

Orari: 17.45

PARADISE BEACH - DENTRO 
L’INCUBO

Orari: 20.20; 22.40

ESCOBAR

Orari: 19.45; 22.35

PARADISE BEACH - DENTRO 
L’INCUBO

Orari: 17.30

IL DRAGO INVISIBILE

Orari: 17.15

SUICIDE SQUAD

Orari: 22.25

NEW YORK ACADEMY

Orari: 20.00

SUICIDE SQUAD

Orari: 17.00

LIGHTS OUT - TERRORE NEL BUIO 
(V.M. 14)

Orari: 22.45

JASON BOURNE

Orari: 19.55

Darfo Boario (BS)
Multisala Garden 
Multivision
Piazza Medaglie d`oro 2 - 

0364.529101

L’ERA GLACIALE: IN ROTTA DI 
COLLISIONE

Orari: 20.00; 22.30

IO PRIMA DI TE

Orari: 20.00; 22.30

SUICIDE SQUAD

Orari: 22.30

PARADISE BEACH - DENTRO 
L’INCUBO

Orari: 20.00

Nembro

Oratorio San Filippo Neri
Via Vittoria, 12 - 035.520420

L’ERA GLACIALE: IN ROTTA DI 
COLLISIONE 

Orari: 21.00

Romano di Lombardia
Multisala Il Borgo
Strada statale 498 - 0363.688012-

3928258116

JASON BOURNE

Orari: 21.15

PARADISE BEACH - DENTRO 
L’INCUBO

Orari: 21.15

L’ERA GLACIALE: IN ROTTA DI 
COLLISIONE 

Orari: 21.15

SUICIDE SQUAD

Orari: 21.15

IO PRIMA DI TE

Orari: 21.15

Seriate
Cineteatro Gavazzeni
Piazza Cattaneo, 1 - 035.294868 - 

www.freecinema.eu 

L’ERA GLACIALE: IN ROTTA DI 
COLLISIONE

Orari: 17.45; 21.00

Treviglio
Ariston Multisala
Viale Montegrappa - 0363.419503

PARADISE BEACH - DENTRO 
L’INCUBO

Orari: 20.20; 22.40

IL DRAGO INVISIBILE

Orari: 17.40

LA FAMIGLIA FANG

Orari: 20.10; 22.20

L’ERA GLACIALE: IN ROTTA DI 
COLLISIONE

Orari: 17.30; 20.10; 22.20

JASON BOURNE

Orari: 17.30; 20.00; 22.30

IO PRIMA DI TE

Orari: 17.40; 20.10; 22.30

SUICIDE SQUAD

Orari: 17.30; 20.00; 22.30

In città

Cascina Elav
Domani, ore 21,30, via Muraschi 2 a 

Grumello del piano, l’associazione 

Quintospazio di Inzago presenta lo 

spettacolo «Ritratti» di Debora 

Schillaci, con Debora Schillaci, 

Antonella Gritti, Claudia Crippa, 

Michela Schiavone, Stefani 

Scatigna, Moira Sangiovanni, 

Debora Caloni, Daniele Richiedei 

(violino). Ingresso gratuito. Info e 

prenotazioni: info@cascinaelav.com 

oppure tel. 342.0697926.

Ex-carcere di Sant’Agata
Sabato, ore 21, in Città Alta, per il 

festival «deSidera Teatro» e per la 

festa del patrono Sant’Alessandro, 

spettacolo «Mad in Europe», di e 

con Angela Demattè, regia del 

gruppo Mad in Europe, spettacolo 

Premio Scenario 2015. 

Monastero di Astino
Domenica, ore 21, per la rassegna 

Borghi & Burattini curata dalla 

Fondazione Benedetto Ravasio, per 

«La piazza dei burattini», in scena 

«Pietro Roncelli: storia e arte di un 

burattinaio bergamasco», 

presentazione a cura del prof. Remo 

Melloni e Pino Capellini. 

Orto botanico
«Lorenzo Rota»
Domenica, ore 16,30, scaletta Colle 

Aperto, per la rassegna «Tra le 

Fresche Frasche - Bergamo estate», 

«Alberi di pace» storie per bambini 

e non solo, legge e racconta Chiara 

Magri di Teatro del Vento. Ingresso 

libero e gratuito. Info: Teatro del 

Vento 035.799829 oppure 

info@teatriodelvento.it

In provincia

Bottanuco
PIAZZA SAN VITTORE

Sabato, ore 21, spettacolo comico 

«Fiatone, io e la bicicletta» di Luna e 

Gnac Teatro. Ingresso libero. 

Cologno al Serio
PARCO DELLA ROCCA

Sabato, ore 20,45, la compagnia 

dialettale «Filocomica Colognese» 

presenta la commedia «Ol bigliét 

per ol paradis» diretta da Sergio 

Angeretti. In caso di maltempo 

nell’auditorium della scuola media. 

Ingresso libero.

Dalmine
ORATORIO DI SFORZATICA SANTA 
MARIA

Nell’ambito della festa dell’oratorio, 

ore 21, i «Gitani» dell’associazione 

Puzzle Onlus presentano una 

performance teatrale con persone 

diversamente abili dal titolo 

«Gitani, un circo improbabile».

Gandino
CHIESA DI SAN GIUSEPPE

Sabato, ore 21, per il festival 

«deSidera Teatro», spettacolo 

«Animalisanti» con Ferruccio 

Filipazzi, musiche dal vivo di Luca 

Rassu, teatro de Gli Incamminati. 

Scanzorosciate
AGRITURISMO CASCINA DEI 
FRANCES

Ore 21, per la rassegna «Sorseggiare 

Cultura» a cura di Qui e Ora 

Residenza Teatrale, Delle Ali Teatro 

presenta «Pinocchio readymade» 

reading sonoro/concerto, con 

Antonello Cassiotti e Alberto 

Fiorino al piano. Info e prenotazioni: 

quiera.organizzazione@gmail.com 

oppure 392.8496473.

Sotto il Monte Giovanni 
XXIII
CASA DELLA PACE

Domani, ore 20,30, per il festival 

«deSidera Teatro», spettacolo 

itinerante di teatro e danza, di e con 

Gabriele Parrillo, danzatore 

Ambrose Laudani, con la 

partecipazione straordinaria di Hal 

Yamanouchy, regia di Rosario 

Tronnolone. 

Treviglio
SCUOLE ELEMENTARI CASTEL 
CERRETO

Domani, ore 21, spettacolo dal titolo 

«...e vissero felici e contenti» con i 

burattini di Daniele Cortesi.

Vertova
FONDAZIONE I.P.S. CARD. 
GUSMINI

Domenica, ore 15, l’Associazione 

Teatro Fratellanza di Casnigo 

presenta la commedia brillante di 

Aldo De Benedetti «Appuntamento 

d’amore», regia di Bianca Bertocchi, 

con Nives Bonandrini, Giovanni 

Capitanio e Giovan Battita Guerini. 

Ingresso libero. 

Milano

CARCANO

Corso di Porta Romana, 65 Tel. 

02.55181377. «Love Story» Regia di 

Gianni Marras. Dal 21/09. Ore 20.30.

CONSERVATORIO

Via Conservatorio, 12 Tel. 

02.76001854. «Concerti nel 

Chiostro» Ore 20.30.

PICCOLO TEATRO GRASSI

Via Rovello, 2 Tel. 848.800304. «Det 

er Ales» di Jon Fosse. Dal 15/09. Ore 

20.30.

PICCOLO TEATRO STUDIO 
MELATO

Via Rivoli, 6 Tel. 848.800304. «Casa 

Bach» direttore Alessandro De 

Marchi. Il 5/09. Ore 17.00.

TEATRO ALLA SCALA

Piazza della Scala Tel. 02.88791. 

«Die Zauberflote (Progetto 

Accademia - Wolfgang Amadeus 

Mozart)» Direttore Adam Fischer. Il 

02/09. Ore 20.00(Prima).

TEATRO LA CUCINA - EX O.P. 
PAOLO PINI

via Ippocrate, 45 Tel. 02.66200646. 

«Archi volanti» con Quartetto 

Adorno. Il 4/09. Ore 21.00.

Nicole Kidman ne «La famiglia Fang», al Conca Verde e a Busnago, Cortenuova, Treviglio



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si allunga la shelf life di Mimìs
GASTRONOMIA I 3 sughi della tradizione napoletana di “Mimì alla ferrovia” hanno superato i controlli di laboratorio

DI LAURA CAICO

Uuna durata più lunga. È or-
mai praticamente giunta al
suo termine la serie di con-

trolli tecnici di laboratorio, intra-
presi in primavera dal marchio
gastronomico “Mimìs – La tradi-
zione di Mimì alla Ferrovia”, per
consentire ai 3 sughi della tradi-
zione (ovvero la lardiata, la finta
genovese e la salsa belladonna
con olive e capperi), espressione
dell’eccellenza culinaria napole-
tana, una data di scadenza che po-
trebbe superare i 60 giorni: la
shelf life delle altre pietanze pre-
confezionate senza alcun conser-
vante e già sul mercato - come il
peperone ripieno, la parmigiana
di melanzane, il sartù di riso - è
attualmente di 25 giorni, grazie a
una serie di accorgimenti. In pri-
mis, ovviamente c’ è l’ eccellen-
za delle materie prime utilizzate,
poi gli altissimi standard di pro-
duzione dei laboratori Ge.Ri.Co
Srl, azienda leader nel settore del-
la ristorazione collettiva e l’ alta
qualità del packaging utilizzato:
il segreto che riduce la deperibi-
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NOTTE&GIORNO

Vassiliev premiato a Positano
AL BALLERINO RUSSO, IL “DIO DELLA DANZA”, ANDRÀ IL “LEONIDE MASSINE”

Andrà a Vlamidir Vassiliev, il “Dio della danza”,
leggenda del balletto russo, il riconoscimento “alla
carriera” della 44esima edizione di “Positano

premia la danza -  Leonide Massine”, diretta da Laura
Valente,  che dal 9 all’11 settembre farà della splendida
località amalfitana la capitale dell'arte coreografica con il
tradizionale “Gala della spiaggia grande” (10 settembre,
ore 21), mostre e incontri. Saranno premiati alcuni tra i
più importanti rappresentanti della scena internazionale
del balletto scelti da una prestigiosa giuria coordinata da
Alfio Agostini, consulente artistico del Premio Massine.
A Vassiliev, 76 anni, simbolo del Teatro Bolshoi di cui è
stato anche direttore, sarà dedicata, in anteprima italiana,
la mostra fotografica di Francette Levieux “Tra i passi di
un dio danzante”. Quaranta scatti della celebre fotografa
francese riassumeranno l'attività di uno dei più grandi
danzatori della storia. Vassiliev, incarnazione maschile del
balletto russo in epoca sovietica, si impose nei  teatri di
tutto il mondo, in coppia con la moglie Ekaterina Maxi-
mova e con altre grandi étoiles, da Alicia Alonso a Carla

Fracci, per il virtuosismo ma soprattutto per la personali-
tà “eroica” e romantica al tempo stesso e per una fisiono-
mia di danzatore classico già moderna per gli anni 60 e
70. Nella giornata finale, nell'ambito del progetto Positano
Winter & Young che ha coinvolto studenti e giovani
professionisti campani, sarà presentato un docu-corto su
Rudolf Nureyev.
“Positano premia la danza - Leonide Massine” 2016 è
organizzato dal Comune di Positano e sostenuto dalla
Regione Campania attraverso il  P.O.R. Campania 2014 –
2020, Fondo Europeo Sviluppo Regionale.
Positano richiama i più grandi artisti della danza sin dagli
anni 20 del secolo scorso quando vi si stabilì un collabora-
tore di Diaghilev, seguito da Lifar, Bakst, Nijinsky, Stra-
vinsky (oltre a personaggi del mondo artistico come
Picasso e Cocteau). Léonide Massine, il ballerino/coreo-
grafo dei Ballets Russes, s’innamorò del luogo e Diaghilev
gli donò le antistanti isole dette Li Galli. Per le sue strade
hanno passeggiato personaggi come Serghei Diaghilev,
Vaslav Nijinsky  e Rudolf Nureyev che fece di  Li Galli

una amata residenza.
Il 2 agosto 1969, nasce il Premio Positano. Dieci anni dopo
la prima edizione, alla morte di Léonide Massine, il
premio venne intitolato alla sua memoria. La manifesta-
zione ha premiato negli anni celebri artisti, da Margot
Fonteyn a Nureyev, da Maurice Béjart, a Ekaterina
Maximova, Carla Fracci, Luciana Savignano, Elisabetta
Terabust, Alessandra Ferri, Roberto Bolle, Alicia Alonso,
e lo scorso anno Lutz Förster. 

lità di tutti i prodotti della linea
Mimì’ s - presentati in vaschette
in PET alimentare, sigillate con
film a banda stagnata - è l’ ATM
(atmosfera modificata) mentre
per le salse (pastorizzate prima
del confezionamento) sono indi-
spensabili i contenitori comple-
tamente in vetro.  Come ben san-
no i biologi e gli operatori del set-

tore, la shelf-life – ovvero la “vi-
ta del prodotto sullo scaffale” - è
quel periodo di tempo durante il
quale gli alimenti mantengono la
propria durabilità e le caratteri-
stiche qualitative, nelle normali
condizioni di conservazione: per
determinare questi dati nei ter-
mini di legge e definire la shelf-
life dei prodotti ci si basa su un’

analisi dei valori
microbiologici e
dei parametri or-
ganolettici - re-
cepiti dai sensi
del gusto, dell’
olfatto e della vi-
sta – che devono
rimanere inalte-
rati sino alla da-
ta indicata per la
scadenza.  Come
afferma il giova-
ne chef  Salvato-
re  Giugliano,
erede della dina-
stia che dirige
Mimì alla Ferro-
via e Villa D’
Angelo «Negli
anni 60, le nostre

tavole sono state letteralmente co-
lonizzate da tanti prodotti della
gastronomia del Nord Italia spes-
so ricchi di coloranti e conser-
vanti: la rigorosa politica della
qualità di Mimis si pone come
obiettivo quello di garantire al
cliente la massima freschezza e
genuinità del prodotto per tutta la
sua vita utile. La durabilità dei

prodotti della nostra linea “Mi-
mìs – La tradizione di Mimì alla
Ferrovia” – che abbiamo presen-
tato con successo in un’ affolla-
tissima degustazione estiva pres-
so Palazzo Caracciolo all’ even-
to “Drink Pink”, una serata esclu-
siva firmata Città del Gusto Na-
poli, con la collaborazione di Se-
rena Maggiulli - scaturisce da un’
attenzione particolare alla sele-
zione dei materiali utilizzati per
le confezioni, che devono rispet-
tare rigidi e precisi parametri sul-
la tenuta della barriera protettiva.
È ora di tornare alla tradizione,
con prodotti genuini e la cucina
partenopea, ricca di ricette nu-
trienti e salutari, a nostro giudi-
zio va condivisa con tutto il mon-
do: noi vogliamo contribuirvi con
i prodotti già testati e apprezzati
dai clienti e con l’ imminente lan-
cio sul mercato di altre new en-
try come il gattò di patate ai fria-
rielli e la lasagna vegetariana, per
restituire all’ immagine interna-
zionale di Napoli la sua identità
gastronomica a 360°, senza più
confinarla nell’ ambito di pizza e
ragù».

Il fascino di Napoli in un ombrello
LE SORPRENDENTI CREAZIONI DELL’ARTIGIANO MARIO TALARICO IN SINERGIA CON SUO NIPOTE

Un caleidoscopio di immagi-
ni. La nuova, sorprendente,
creazione del re degli

ombrelli made in Naples Mario
Talarico – realizzata in sinergia
con l’eclettico nipote Mario jr – è
dedicata alla terra di Partenope: il
nuovissimo ombrello, quasi pronto
ad uscire dal minuscolo e caratte-
ristico laboratorio  di Vico Due
Porte a Toledo, racchiude in sé
un’intera letteratura su Napoli e i
suoi simboli più conosciuti e
amati, condensandone il fascino e
la storia in poche, significative,
immagini. Il parapioggia artigia-
nale – dall’originale forma qua-
drata - con il manico d’osso
intagliato a mano dall’inimitabile
abilità scultorea del Maestro degli
artigiani partenopei è, infatti, una
riuscita sintesi di golosità gastro-

nomiche, amuleti, panorami
indimenticabili: sui quattro lati
della seta rossa, bordata di grigio,
appaiono via via le icone della
città più bella del mondo.
Si comincia – superfluo precisarlo
– dalla dolce sfogliatella da gusta-
re insieme a una tazza dell’intenso
caffè espresso napoletano, che
rendono piacevole e  speciale
l’inizio di ogni giorno degli abitan-
ti di Partenope, mentre il secondo
lato rappresenta, invece, la scara-
manzia tipica della Campania
Felix, con il ricamo del numero 1
della smorfia, di un quadrifoglio
portafortuna per attirare i favori
della Dea Bendata e di un allegro
corno rosso in taglia oversize,
scaccia malocchio.
Sul terzo riquadro spicca il cando-
re di una barca a vela che passa

davanti al fantastico “monumento
a mare” di Castel dell’Ovo,
spettacolo molto frequente anche
d’inverno e che spinge il napoleta-
no che vi assiste a pensare alle
vacanze, facendo affiorare un
sorriso sulle labbra, elementi di
serenità che contribuiscono al
proverbiale buonumore e alla
simpatica filosofia di vita che
animano la città: l’ultimo lato
dell’ombrello, poi, è una cartolina
di Partenope colta nei più classici
ingredienti del suo successo
mondiale, ovvero la maschera di
Pulcinella e la pizza, entrambi ben
conosciuti e apprezzati, giacchè
rappresentano l’uno il grande
teatro napoletano che tanto ha
dato alla drammaturgia e alla
commedia e l’altra il cibo più
amato a livello planetario.

Ma le sorprese non finiscono qui,
giacchè in gran segreto Mario sr -
che in sessant’anni di attività ha
contribuito con la sua arte a
rendere nome e l’immagine di
Napoli famosi nel mondo - e
Mario jr. che apporta al marchio
un flusso continuo di idee e inno-
vazioni, stanno già pensando ad
altri soggetti destinati ad arricchi-
re la collezione di personaggi
legati alla terra di Partenope,
anche come omaggio alla passione
irrefrenabile per la squadra
azzurra che tiene in mano il cuore
di ogni napoletano verace. Va così
delineandosi sempre più chiara-
mente il progetto dei Talarico di
illustrare la propria città con
nuove produzioni che  - mante-
nendo sempre fede all’altissima
qualità dei materiali e delle

lavorazioni - diventino  “strumenti
da pioggia” unici e riconoscibili a
distanza: tra le figure allo studio,
personaggi della vita politica e
sociale internazionale, mattatori
dello spettacolo, protagonisti della
moda e dell’arte, divi del pallone
che andranno ad unirsi a quelli
già realizzati, dedicati ai figli più
amati di Napoli, da Pino Daniele a
Totò e ai De Filippo, di cui qual-
che esemplare è sparso nel “
cerchio magico”  creativo del
laboratorio Talarico, scrigno di
un’arte antica e meravigliosa.
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Si allunga la shelf life di Mimìs
GASTRONOMIA I 3 sughi della tradizione napoletana di “Mimì alla ferrovia” hanno superato i controlli di laboratorio

DI LAURA CAICO

Uuna durata più lunga. È or-
mai praticamente giunta al
suo termine la serie di con-

trolli tecnici di laboratorio, intra-
presi in primavera dal marchio
gastronomico “Mimìs – La tradi-
zione di Mimì alla Ferrovia”, per
consentire ai 3 sughi della tradi-
zione (ovvero la lardiata, la finta
genovese e la salsa belladonna
con olive e capperi), espressione
dell’eccellenza culinaria napole-
tana, una data di scadenza che po-
trebbe superare i 60 giorni: la
shelf life delle altre pietanze pre-
confezionate senza alcun conser-
vante e già sul mercato - come il
peperone ripieno, la parmigiana
di melanzane, il sartù di riso - è
attualmente di 25 giorni, grazie a
una serie di accorgimenti. In pri-
mis, ovviamente c’ è l’ eccellen-
za delle materie prime utilizzate,
poi gli altissimi standard di pro-
duzione dei laboratori Ge.Ri.Co
Srl, azienda leader nel settore del-
la ristorazione collettiva e l’ alta
qualità del packaging utilizzato:
il segreto che riduce la deperibi-
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Vassiliev premiato a Positano
AL BALLERINO RUSSO, IL “DIO DELLA DANZA”, ANDRÀ IL “LEONIDE MASSINE”

Andrà a Vlamidir Vassiliev, il “Dio della danza”,
leggenda del balletto russo, il riconoscimento “alla
carriera” della 44esima edizione di “Positano

premia la danza -  Leonide Massine”, diretta da Laura
Valente,  che dal 9 all’11 settembre farà della splendida
località amalfitana la capitale dell'arte coreografica con il
tradizionale “Gala della spiaggia grande” (10 settembre,
ore 21), mostre e incontri. Saranno premiati alcuni tra i
più importanti rappresentanti della scena internazionale
del balletto scelti da una prestigiosa giuria coordinata da
Alfio Agostini, consulente artistico del Premio Massine.
A Vassiliev, 76 anni, simbolo del Teatro Bolshoi di cui è
stato anche direttore, sarà dedicata, in anteprima italiana,
la mostra fotografica di Francette Levieux “Tra i passi di
un dio danzante”. Quaranta scatti della celebre fotografa
francese riassumeranno l'attività di uno dei più grandi
danzatori della storia. Vassiliev, incarnazione maschile del
balletto russo in epoca sovietica, si impose nei  teatri di
tutto il mondo, in coppia con la moglie Ekaterina Maxi-
mova e con altre grandi étoiles, da Alicia Alonso a Carla

Fracci, per il virtuosismo ma soprattutto per la personali-
tà “eroica” e romantica al tempo stesso e per una fisiono-
mia di danzatore classico già moderna per gli anni 60 e
70. Nella giornata finale, nell'ambito del progetto Positano
Winter & Young che ha coinvolto studenti e giovani
professionisti campani, sarà presentato un docu-corto su
Rudolf Nureyev.
“Positano premia la danza - Leonide Massine” 2016 è
organizzato dal Comune di Positano e sostenuto dalla
Regione Campania attraverso il  P.O.R. Campania 2014 –
2020, Fondo Europeo Sviluppo Regionale.
Positano richiama i più grandi artisti della danza sin dagli
anni 20 del secolo scorso quando vi si stabilì un collabora-
tore di Diaghilev, seguito da Lifar, Bakst, Nijinsky, Stra-
vinsky (oltre a personaggi del mondo artistico come
Picasso e Cocteau). Léonide Massine, il ballerino/coreo-
grafo dei Ballets Russes, s’innamorò del luogo e Diaghilev
gli donò le antistanti isole dette Li Galli. Per le sue strade
hanno passeggiato personaggi come Serghei Diaghilev,
Vaslav Nijinsky  e Rudolf Nureyev che fece di  Li Galli

una amata residenza.
Il 2 agosto 1969, nasce il Premio Positano. Dieci anni dopo
la prima edizione, alla morte di Léonide Massine, il
premio venne intitolato alla sua memoria. La manifesta-
zione ha premiato negli anni celebri artisti, da Margot
Fonteyn a Nureyev, da Maurice Béjart, a Ekaterina
Maximova, Carla Fracci, Luciana Savignano, Elisabetta
Terabust, Alessandra Ferri, Roberto Bolle, Alicia Alonso,
e lo scorso anno Lutz Förster. 

lità di tutti i prodotti della linea
Mimì’ s - presentati in vaschette
in PET alimentare, sigillate con
film a banda stagnata - è l’ ATM
(atmosfera modificata) mentre
per le salse (pastorizzate prima
del confezionamento) sono indi-
spensabili i contenitori comple-
tamente in vetro.  Come ben san-
no i biologi e gli operatori del set-

tore, la shelf-life – ovvero la “vi-
ta del prodotto sullo scaffale” - è
quel periodo di tempo durante il
quale gli alimenti mantengono la
propria durabilità e le caratteri-
stiche qualitative, nelle normali
condizioni di conservazione: per
determinare questi dati nei ter-
mini di legge e definire la shelf-
life dei prodotti ci si basa su un’

analisi dei valori
microbiologici e
dei parametri or-
ganolettici - re-
cepiti dai sensi
del gusto, dell’
olfatto e della vi-
sta – che devono
rimanere inalte-
rati sino alla da-
ta indicata per la
scadenza.  Come
afferma il giova-
ne chef  Salvato-
re  Giugliano,
erede della dina-
stia che dirige
Mimì alla Ferro-
via e Villa D’
Angelo «Negli
anni 60, le nostre

tavole sono state letteralmente co-
lonizzate da tanti prodotti della
gastronomia del Nord Italia spes-
so ricchi di coloranti e conser-
vanti: la rigorosa politica della
qualità di Mimis si pone come
obiettivo quello di garantire al
cliente la massima freschezza e
genuinità del prodotto per tutta la
sua vita utile. La durabilità dei

prodotti della nostra linea “Mi-
mìs – La tradizione di Mimì alla
Ferrovia” – che abbiamo presen-
tato con successo in un’ affolla-
tissima degustazione estiva pres-
so Palazzo Caracciolo all’ even-
to “Drink Pink”, una serata esclu-
siva firmata Città del Gusto Na-
poli, con la collaborazione di Se-
rena Maggiulli - scaturisce da un’
attenzione particolare alla sele-
zione dei materiali utilizzati per
le confezioni, che devono rispet-
tare rigidi e precisi parametri sul-
la tenuta della barriera protettiva.
È ora di tornare alla tradizione,
con prodotti genuini e la cucina
partenopea, ricca di ricette nu-
trienti e salutari, a nostro giudi-
zio va condivisa con tutto il mon-
do: noi vogliamo contribuirvi con
i prodotti già testati e apprezzati
dai clienti e con l’ imminente lan-
cio sul mercato di altre new en-
try come il gattò di patate ai fria-
rielli e la lasagna vegetariana, per
restituire all’ immagine interna-
zionale di Napoli la sua identità
gastronomica a 360°, senza più
confinarla nell’ ambito di pizza e
ragù».

Il fascino di Napoli in un ombrello
LE SORPRENDENTI CREAZIONI DELL’ARTIGIANO MARIO TALARICO IN SINERGIA CON SUO NIPOTE

Un caleidoscopio di immagi-
ni. La nuova, sorprendente,
creazione del re degli

ombrelli made in Naples Mario
Talarico – realizzata in sinergia
con l’eclettico nipote Mario jr – è
dedicata alla terra di Partenope: il
nuovissimo ombrello, quasi pronto
ad uscire dal minuscolo e caratte-
ristico laboratorio  di Vico Due
Porte a Toledo, racchiude in sé
un’intera letteratura su Napoli e i
suoi simboli più conosciuti e
amati, condensandone il fascino e
la storia in poche, significative,
immagini. Il parapioggia artigia-
nale – dall’originale forma qua-
drata - con il manico d’osso
intagliato a mano dall’inimitabile
abilità scultorea del Maestro degli
artigiani partenopei è, infatti, una
riuscita sintesi di golosità gastro-

nomiche, amuleti, panorami
indimenticabili: sui quattro lati
della seta rossa, bordata di grigio,
appaiono via via le icone della
città più bella del mondo.
Si comincia – superfluo precisarlo
– dalla dolce sfogliatella da gusta-
re insieme a una tazza dell’intenso
caffè espresso napoletano, che
rendono piacevole e  speciale
l’inizio di ogni giorno degli abitan-
ti di Partenope, mentre il secondo
lato rappresenta, invece, la scara-
manzia tipica della Campania
Felix, con il ricamo del numero 1
della smorfia, di un quadrifoglio
portafortuna per attirare i favori
della Dea Bendata e di un allegro
corno rosso in taglia oversize,
scaccia malocchio.
Sul terzo riquadro spicca il cando-
re di una barca a vela che passa

davanti al fantastico “monumento
a mare” di Castel dell’Ovo,
spettacolo molto frequente anche
d’inverno e che spinge il napoleta-
no che vi assiste a pensare alle
vacanze, facendo affiorare un
sorriso sulle labbra, elementi di
serenità che contribuiscono al
proverbiale buonumore e alla
simpatica filosofia di vita che
animano la città: l’ultimo lato
dell’ombrello, poi, è una cartolina
di Partenope colta nei più classici
ingredienti del suo successo
mondiale, ovvero la maschera di
Pulcinella e la pizza, entrambi ben
conosciuti e apprezzati, giacchè
rappresentano l’uno il grande
teatro napoletano che tanto ha
dato alla drammaturgia e alla
commedia e l’altra il cibo più
amato a livello planetario.

Ma le sorprese non finiscono qui,
giacchè in gran segreto Mario sr -
che in sessant’anni di attività ha
contribuito con la sua arte a
rendere nome e l’immagine di
Napoli famosi nel mondo - e
Mario jr. che apporta al marchio
un flusso continuo di idee e inno-
vazioni, stanno già pensando ad
altri soggetti destinati ad arricchi-
re la collezione di personaggi
legati alla terra di Partenope,
anche come omaggio alla passione
irrefrenabile per la squadra
azzurra che tiene in mano il cuore
di ogni napoletano verace. Va così
delineandosi sempre più chiara-
mente il progetto dei Talarico di
illustrare la propria città con
nuove produzioni che  - mante-
nendo sempre fede all’altissima
qualità dei materiali e delle

lavorazioni - diventino  “strumenti
da pioggia” unici e riconoscibili a
distanza: tra le figure allo studio,
personaggi della vita politica e
sociale internazionale, mattatori
dello spettacolo, protagonisti della
moda e dell’arte, divi del pallone
che andranno ad unirsi a quelli
già realizzati, dedicati ai figli più
amati di Napoli, da Pino Daniele a
Totò e ai De Filippo, di cui qual-
che esemplare è sparso nel “
cerchio magico”  creativo del
laboratorio Talarico, scrigno di
un’arte antica e meravigliosa.

LC
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DENTRO
LE CITTÀ

a cura di
Vanni Fondi

P ositano e la sua Spiaggia Grande
tornano ad essere sabato 10 la vetri-
na per eccellenza dell’arte coreuti-
ca. La quarantaquattresima edizio-

ne di «Positano Premia la Danza - Leonide
Massine» riporta come di consueto il
mondo del balletto sotto le stesse stelle
campane sul palcoscenico che gli compe-
te, tra i più rinomati e ambiti di sempre.
Diretto per il secondo anno da Laura Va-
lente, il Premio quest’anno avrà attitudini
ancor più internazionali con la realizzazio-
ne dell’ambizioso progetto di unire in rete
i più prestigiosi premi, abbracciando arti-
sti e città di tutto il mondo in una vera e
propria rete di sistema. È così che sabato
sera sfileranno a Positano gli ambasciatori
del  Prix Benois di  Mosca,  del  Prix
Ballet2000 di Cannes, del Premio Equili-
brio di Roma e dell’International Ballet Fe-
stival di Miami sulla Spiaggia Grande.

Dove, soprattutto, sfilerà il «Dio della
danza», la leggenda vivente del balletto rus-
so, Vladimir Vassiliev, a 76 anni insignito
del Premio alla carriera a Positano dove più
volte è già stato protagonista e dove ancora
sarà celebrato per la quasi quarantennale
permanenza sulle scene. Non a caso vener-
dì 9 si apriranno i battenti con un incontro
dedicato alla sua carriera e con l’inaugura-
zione della mostra fotografica di Francette
Levieux intitolata «Tra i passi di un dio dan-
zante - Omaggio a Vladimir Vassiliev». Ma il
respiro internazionale del «Positano Pre-
mia la Danza - Leonide Massine» è sempre
più al passo coi tempi e con il fermento co-
reutico, tanto da premiare due donne tra le
più influenti degli ultimi anni quali Marie
Chouinard, neodirettrice della sezione
Danza della Biennale di Venezia, premiata a
Positano come Coreografa dell’anno, e Au-
rélie Dupont cui sarà assegnato il Premio
speciale per il percorso artistico ecceziona-
le nel 2016. Nominata direttrice del balletto
dell’Opéra di Parigi, l’étoile sigilla la propria
presenza a Positano con il gemellaggio fra il
premio campano e il Prix Ballet2000, esi-
bendosi con l’italiano Alessio Carbone in
una coreografia di Benjamin Millepied su
musica di Philip Glass. E sulla scena non
poteva mancare Alicia Amatriain, una delle
étoile più amate al mondo e ambasciatrice
del Prix Benois de la Danse, ricevuto recen-
temente al Bolshoi di Mosca, che si esibirà
insieme a Constantine Nikolas Allen in una
coreografia di John Cranko su musica di

Edvard Grieg. Accanto alle donne saranno
premiati due formidabili uomini di danza
quali Víctor Ullate, insignito del Premio Lu-
ca Vespoli per l’alta formazione, ed Eric Vu-
An scelto per il Premio per la ripresa di un
repertorio coreografico raro, in particolare
quello del primo Novecento francese.

Nel tourbillon di nomi e cognomi sco-
priamo una novità di grande spessore cul-
turale in seno ai premi con Richard Bonyn-
ge, uno dei più importanti direttori d’or-
chestra contemporanei che ha dedicato
parte della sua carriera al balletto, insignito
del Premio Musica per la Danza. Assegnato
a Hélène Trailine, invece, il Premio Massine
Legacy, dedicato agli artisti impegnati nella
salvaguardia dell’opera del grande coreo-
grafo russo. Infine i nove danzatori dell’an-
no sulla scena internazionale, altra fonda-

mentale sezione del premio, scelti per i me-
riti dell’ultima stagione e per un gala di si-
c u r e  f a v i l l e .  S c e l t i  d a l l a  g i u r i a
internazionale presieduta da Alfio Agostini
(Prix Ballet2000), in compagnia di Laura
Valente (Premio Leonide Massine), Anna
Kisselgoff («New York Times»), Jean-Pierre
Pastori («La Tribune»/Fondazione Béjart/
Francia), Roger Salas («El País»), Elisa Guz-
zo Vaccarino («Il Giorno»/«La Nazione»/
«Il Resto del Carlino»), Valeria Crippa
(«Corriere della Sera») e Nina Loory (Prix
Benois de la Danse) ha fermato il tempo
della danza di questo ultimo scorcio del-
l’anno sulla spiaggia più rappresentativa
del mondo. Giusto in tempo per chiudere il
«Positano Premia la Danza - Leonide Massi-
ne» con il progetto «winter & young» di do-
menica 11, con le proiezioni dello speciale

di Sky Arte «Positano la città che danza» e,
soprattutto, del docu-corto su Li Galli, Mas-
sine e Nureyev, frutto di un’opera di ricerca
di dieci giovani videomaker campani nei
preziosi archivi delle teche Rai. «Il Premio
Massine vedrà ancora una volta Positano
trasformarsi nella ribalta del grande spetta-
colo dedicato ai più noti ma anche ai più
nuovi protagonisti della danza internazio-
nale - dichiara il sindaco di Positano Miche-
le De Lucia - e il progetto di quest’anno è
ambizioso: mantenere intatta l’identità del
Premio lanciando allo stesso tempo la vi-
sione cosmopolita di una rete di sistema
che mette in relazione per la prima volta i
premi dello stesso genere più prestigiosi 
del mondo».

Massimiliano Craus
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Famose
Da sinistra,
Marie Chouinard, 
direttrice della 
sezione Danza 
della Biennale 
(Coreografa 
dell’anno),
e Aurélie Dupont
(nella foto
con Alessio 
Carbone, direttrice 
del balletto 
dell’Opéra,
Premio speciale 
per il percorso 
artistico 
eccezionale
nel 2016

La manifestazione
La kermesse internazionale festeggia la quarantaquattresima edizione con ospiti provenienti da tutto il mondo
Sabato il gala sulla Spiaggia Grande. Riconoscimenti a Vladimir Vassiliev, Marie Chouinard e Aurélie Dupont

POSITANO 
PREMIA LA DANZA 

Tutti
i vincitori
l Vladimir 
Vassiliev, Marie 
Chouinard, 
Aurélie Dupont, 
Victor Ullate, Eric 
Vu-An, Richard 
Bonynge, 
Hélène Trailine, 
con Michael 
Trusnovec (Paul 
Taylor Dance 
Co. New York), 
Filipa
de Castro e 
Carlos Pinillos 
(Compañía 
Nacional
do Bailado, 
Lisboa), Óscar 
Alejandro 
Valdés (Het 
Nationale Ballet, 
Amsterdam), 
Mattia Russo
e Antonio
De Rosa 
(Compañía 
Nacional de 
Danza, Madrid), 
Maëwa Cotton
e Alessio 
Passaquindici 
(Ballet Nice 
Médterranée, 
Opéra de Nice)

Étoile
Vladimir Vassiliev, 
unanimemente riconosciuto 
come «Dio della danza»
Il grande ballerino russo
a 76 anni sarà l’ospite d’onore 
del «Positano premia la Danza - 
Leonide Massine», che gli 
consegnerà il riconoscimento 
per la luminosa carriera.
Lo scatto d’archivio che lo ritrae 
è di Francette Levieux e fa parte 
della mostra a lui dedicata
dalla fotografa, intitolata
«Tra i passi di un dio danzante - 
Omaggio a Vladimir Vassiliev»

Sul lungomare
Il tour di Ron
approda sul palco
del Pizza Village

Finirà con un bel concerto di Ron 
la giornata di oggi del Napoli 
Pizza Village sul lungomare. Alle 
21 sul palco salirà così uno dei 
più amati cantautori italiani che 
propone a Napoli una delle 
ultime tappe del tour estivo 
italiano. Alla base del concerto di 
stasera al Pizza Village, il suo 
nuovo disco intitolato «La forza 

di dire sì», ricco dei 24 duetti con 
colleghi come Marco Mengoni, 
Loredana Bertè, Lorenzo Fragola 
e Bianca Atzei, il cui ricavato sarà 
devoluto a favore della ricerca 
sulla Sclerosi Laterale 
Amiotrofica. La giornata di oggi
prevede la conclusione del 
Campionato Mondiale dei 
Pizzaiuoli – Trofeo Caputo, 

giunto alla 15ma edizione. La 
gara assegna 9 titoli ad 
altrettante categorie di pizzaioli 
che si esibiranno nella classica 
ma anche nell’«acrobatica» fino 
alla pizza senza glutine. 
Cinquanta le pizzerie storiche 
che animano l’intero progetto 
del Napoli Pizza Village. (r. s.) 
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«L
a prossima
stagione tea-
trale sarà
coerente
con la nostra
storia, ricca

di grandi classici, ma dedicata
anche a coloro che rappresenta-
no il presente e il futuro del no-
stro immenso patrimonio», spie-
ga Lara Sansone, direttrice arti-
stica del teatro Sannazaro.

Stabilito che la parola «tradi-
zione» non deve essere conside-
rata in accezione meramente
conservativa e museificata, co-
me spesso accade, il teatro fon-
dato da Luisa Conte vuole diven-
tare punto di riferimento per la
città e per la regione riproponen-
do, come succede altrimenti nel-
le grandi capitali europee, testi
e spettacoli strettamente legati
alla storia e alla drammaturgia
del territorio, che hanno reso gli
autori partenopei, celebri nel m-
ondo.

Tornano, dunque, i grandi
successi firmati da Lara Sanso-

ne: «Festa di
Montevergine»
di Raffaele Vi-
viani (che inau-
gura il 21 otto-
bre) e «Annella
di Portacapua-
na» da Genna-
ro D’Avino (dal
19 marzo), cui
si affianca «Ca-
viale e lentic-
chie» di Scarnic-
ci e Tarabusi
(grande succes-
so di Nino Ta-
ranto), che
apre la pro-
grammazione
dell’anno nuo-
vo il 3 febbraio,
nella riscrittu-
ra, interpreta-
zione e regia di

Benedetto Casillo.
Leopoldo Mastelloni, da pri-

ma donna dell’«”Annella», dal 7
aprile sarà protagonista di «Ca-
bala». Testi di Patroni Griffi, Vi-
viani, Brecht, Eduardo, da lui
riadattati per un percorso nella
sua vita e nei temi, affrontati du-
rante tutta la carriera.

Napoli come filo conduttore
pure nelle novità: «Un modo spe-
ciale per renderle omaggio»,
spiega la Sansone, «sono gli
eventi»: Giuliana De Sio porterà
«InFabula», poesia, favole e mu-
siche della nostra terra; Giancar-
lo Giannini «Legge Napoli», te-
sto inedito di Elvio Porta.

A novembre, l’omaggio a Gae-
tano Di Maio, autore cult di Lui-
sa Conte, con un galà e con lo
spettacolo, «Gennaro Belvedere
testimone cieco», interpretato
da Oscar di Maio.

Per maggio, si annuncia comi-
cissimo «Chi arde per amor, si
scotta e suda», scritto e diretto
da Eduardo Tartaglia, interpre-

tato, tra gli altri, da Veronica
Mazza, Nunzia Schiano, Massi-
mo e Angela Di Matteo. Segue
«27 verticale», one woman show
di Veronica Mazza, e a Natale
(dal 16 dicembre) il tradizionale
«Café chantant» che quest’anno
sarà dedicato alle piste da ballo
e agli anni Sessanta.

Per le nuove generazioni ecco
Davide Sacco, che porta l’arte
circense in teatro. «Il circo degli
incornati», in programma a feb-
braio 2017, vede in scena acroba-
ti di scuola romana e figli d’arte
per raccontare il momento at-
tuale partendo dalla «Francesca
da Rimini» di Petito.

La sezione musica arricchisce
l’offerta con Ivan Dalia, perfor-
mer e pianista non vedente, fina-
lista a «Italia’s got talent»; e con
Ciccio Merolla in «Sonosolosuo-
no». E per i più piccini, a febbra-
io, «Magic bubble Show» di Mar-
co Zoppi.

Il teatro Sannazaro, intanto,
ha aderito all’associazione Cam-
pania Teatro, l’iniziativa adotta-
ta per unire le forze e affrontare
il difficile momento che sta attra-
versando tutta la categoria. Au-
tori, teatranti, sindacati s’incon-
treranno e discuteranno sul da
farsi, nei confronti di leggi, isti-
tuzioni, condizioni. Si tratta di
«un movimento contro nessuno
ma a tutela e a vantaggio di tut-
ti», conclude la Sansone.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In nome di Massine
Artista-divo che incarna

il grande balletto russo

Riconoscimenti anche

a Chouinard e Dupont

LucianoGiannini

«Le mafie? Più se ne parla,
piùsiscuotonolecoscien-
ze, più il teatro svolge la

propria funzione, quella di instillare
il germedel dubbio».Dagli anniNo-
vanta si occupa di teatro civile: «Ma
perme-dice-tuttoilteatroloè,aldi
là delle etichette». Giovanni Meola
ha il merito di aver affrontato, prima
di«Gomorra»,itemilegatiallalegali-
tà.L’ultimosuoformatèil«teatrode-
confiscato»,unfestivalneiluoghisot-
tratti alla criminalità. «E per essa in-
tendo camorra, ‘ndrangheta e mafia
siciliana. In realtà l’idea è vecchia,
masoloorahoavutol’appoggiodelle
istituzioni.Inquestocaso,ilComune
diAfragola».

Dadomani al 22settembre la ras-
segna,cheeccelleperilvaloresimbo-
lico, offrirà tre monologhi nell’ex te-
nutaMagliuloinviaCapriadAfrago-
la. «È una masseria vicina a Leroy
Merlin e a Ikea. Apparteneva ai Ma-
gliulo,famigliaperdentenellaguerra
di camorra degli anni Ottanta vinta
daiMoccia.Alcunisuoibenisonosta-
ticonfiscati,anchesenonancoraaffi-
dati.Nellatenutac’èunedificiovuo-
to, dove abbiamo portato tutto: pal-
co,sedie,luceelettrica,serviziigieni-
ciespettacoli,ovviamente».

Il primo titolo, domani sera, è
«L’infame», dello stesso Meola, che

lo produce con
la sua compa-
gniaVirusteatra-
li,enecuralare-
gia. In scena è
Luigi Credendi-
no: «Lo scrissi
nel 2002-2003 e
ha avuto 160 re-
pliche,maaNa-
poli è andato in
scenasoloagen-
naioscorso,nel-
la rassegna per i

30 anni della Sala Assoli, al Nuovo».
La storia è quella di un pentito di ca-
morra,«unpescepiccolo,anchesefi-
glio di boss; un pentito atipico, per-
chéinadeguatoall’ambiente.Sièspe-
cializzatoincocktaildistupefacentie
neèvittimaeglistesso.Parlaalmagi-
stratoinquirentee,ingenuocom’è,è
convintocheilpremioperlesuecon-
fessionisaràilpermesso,anchesotto
protezione o in carcere, di usare la
droga. Il giudice, insomma, dovreb-
bediventareilsuopusher».

Per il 15 settembre, invece, Meola
ha invitato la compagnia Ragli, cala-
brese trapiantata a Roma. Il titolo è
«Pane nostro», di Rosario Mastrota,
conAndreaCappadona.Inapparen-
zanon siparladi ‘ndrangheta,madi
unfornaiocalabreseche,alNord,fail
pane.Con il procederedel racconto,
però,sirendecontoche,inrealtà,fail
giocodelracket.Elasuareazionesa-
rà sorprendente». Terzo allestimen-
to,il 22settembre.DallaSiciliaarriva
«U parrinu», in cui Christian Di Do-
menicoraccontalavicendapersona-
lechelolegaadonPinoPuglisi,ilpri-
mo prete ucciso dalla mafia. Lo co-
nobbe quando era piccolo perché
sposò i genitori. Poi se ne allontanò.
Dopolasuamorte,ilsensodicolpalo
haspintoa scrivere questo testo, che
intrecciaabilmenteildatobiografico
elacronaca.Pernondimenticare».
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DonatellaLongobardi

Vladimir Vassiliev è più che
un mito della danza, è l’in-
carnazione in Occidente

del grande balletto russo. Dopo
Nureyev, volato dalla natia step-
pa siberiana sui palcoscenici di
tutto il mondo, Vassiliev ha rap-
presentato per anni l’emblema
della pura, antica accademia del-
la grande madre Russia di casa al
Bolshoi di Mosca dove è stato per
trent’anni primo ballerino. In cop-
pia con la moglie, la dolce Ekateri-
na Maximova, scomparsa sette an-
ni fa, ha regalato agli amanti del
balletto ore indimenticabili con i
suoi principi Albrecht, gli Sparta-
cus, i Don Chisciotte. Sarà lui il
divo più atteso sabato alle 21 sulla
Spiaggia Grande in occasione di
«Positano premia la danza– Léon-
ide Massine», la rassegna giunta
alla sua quarantaquattresima edi-
zione che lo onora con un omag-
gio a una carriera in cui non è
mancato nulla, dal Premio Lenin
a quello come «Il miglior balleri-
no del mondo» intitolato a Nijin-

sky, un divo che egli stesso incar-
nò proprio sul palcoscenico del
San Carlo al fianco di Carla Fracci
e con Giuseppe Picone (allora no-
venne, oggi appena nominato di-
rettore della compagnia napoleta-
na) nei panni del grande danzato-
re bambino.

In una terra che da sempre ha
attratto grandi artisti e ballerini
(Massine prima e Nureyev poi ave-
vano casa a Li Galli) l’elenco dei
premiati anche quest’anno è lun-
go. Marie Chouinard, neodirettri-
ce della sezione danza della Bien-
nale di Venezia, Aurélie Dupont
étoile recentemente nominata di-
rettrice del balletto dell’Opéra di
Parigi (che si esibirà in coppia
con l’italiano Alessio Carbone in
una coreografia di Millepied e mu-
sica di Philip Glass), Alicia Ama-
triain étoile del Balletto di Stoccar-
da qui con Constantine Nikolas Al-
len in una coreografia di Cranko,
Víctor Ullate, direttore della cele-
bre scuola madrilena, Eric Vu-An
collaboratore, negli anni ’80, di
Maurice Béjart. Un premio istitui-
to per la prima volta quest’anno,
il Premio Musica per la Danza, an-
drà poi a Richard Bonynge, cele-

bre direttore d’opera e balletto,
marito e partner del grande sopra-
no australiano Dame Joan Suther-
land (scomparsa nel 2010).

«Ma quest’anno abbiamo an-
che l’orgoglio di poter annuncia-
re, in anteprima a Positano, un
progetto che vedrà riuniti per la
prima volta in un’unica rete di si-
stema i premi di danza più presti-
giosi del mondo, dal Prix Benois
de la Danse di Mosca al Prix Bal-
let2000 di Cannes, l’International
Ballet Festival di Miami e il Pre-
mio Equilibrio di Roma», spiega
Laura Valente, direttore generale
e artistico della manifestazione
che, come sempre offre al popolo
dei ballettofili più incalliti l’oppor-
tunità di una full immersion nel
mondo della danza.

Si inizia già venerdì con un con-
fronto con Vassiliev e l’inaugura-
zione della mostra «Tra i passi di
un dio danzante – omaggio a Vla-
dimir Vassiliev» con foto di Fran-
cette Levieux. Sabato il gala e si
finisce domenica con la proiezio-
ne del docu-corto progetto winter
& young e dello speciale di Sky Ar-
te «Positano la città che danza».
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Ad Afragola

Meola, in scena
nella masseria
del clan
«deconfiscata»

Unviaggionel calcio giovanile

Il libro di Arcopinto porta Scampia alla Mostra di Venezia

Inmostra
Due degli scatti

di Francette

Levieux dedicati

a Vassiliev

Sulla Spiaggia Grande

Positano premia Vassiliev come il «dio della danza»

Il cartellone
La Sansone

mattatrice

tra Casillo

Mastelloni

e la Mazza

diretta

da Tartaglia

Protagonista Luigi Credendino

in un momento di «L’infame»

La rassegna
Da domani

fino al 22

i monologhi

sulla legalità

nella tenuta

della famiglia

Magliulo

Protagonisti Giuliana De Sio e Giancarlo Giannini. A sinistra, Lara Sansone, padrona di casa del Sannazaro

La stagione

Al Sannazaro il teatro
è tradizione popolare
La De Sio e Giannini tra Viviani e «Cafè chantant»

Unpo’diScampia
sbarcaallaMostradi
Venezia.Giovedìalle
18,30inoccasionedelle
GiornatedegliAutorial
Lidosaràpresentatoil
nuovolibrodiGianluca
Arcopinto
«Controvento»edito
dallacasaeditricedi
Scampia
Marotta&Cafieroeditori
diRosarioEspositoLa
RossaeMaddalena
Stornaiuolo.
«Controvento»,del
produttore
cinematografico

Arcopinto,nasce
dall’esperienzadel
documentario«Ilcalcioè
belloselapassi
sempre»,dicuiin
anteprimasaràpossibile
vedereiprimidodici
minuti.
«Controvento»èun
viaggionelcalcio
giovanile,daRomaa
Napoli,dallaFortitudo,
scuolacalciodoveha
militatoFrancescoTotti
finoaSpaccanapolinel
cuoredellaSanità.Un
calciolontanodai
miliardidiMessie

Ronaldo,fatto
soprattuttodibambini,di
integrazioni,disport
puro.Unocchio
particolaresullescuole
calcio,dallapartedei
genitori,maascoltandoi
bambinichesonostati
intervistatiperillibro.
Parteciperannoalla
presentazionel’autore,
GiorgioGosetti,alcuni
rappresentantidel
CollettivoMina,ibambini
GiosuèeDavide
(protagonistidelfilme
dellibro)eglieditori.
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La storia
«Controvento»

è un viaggio

nel mondo

del calcio

giovanile

lontano dai sogni

miliardari
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«L
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stagione tea-
trale sarà
coerente
con la nostra
storia, ricca

di grandi classici, ma dedicata
anche a coloro che rappresenta-
no il presente e il futuro del no-
stro immenso patrimonio», spie-
ga Lara Sansone, direttrice arti-
stica del teatro Sannazaro.

Stabilito che la parola «tradi-
zione» non deve essere conside-
rata in accezione meramente
conservativa e museificata, co-
me spesso accade, il teatro fon-
dato da Luisa Conte vuole diven-
tare punto di riferimento per la
città e per la regione riproponen-
do, come succede altrimenti nel-
le grandi capitali europee, testi
e spettacoli strettamente legati
alla storia e alla drammaturgia
del territorio, che hanno reso gli
autori partenopei, celebri nel m-
ondo.

Tornano, dunque, i grandi
successi firmati da Lara Sanso-

ne: «Festa di
Montevergine»
di Raffaele Vi-
viani (che inau-
gura il 21 otto-
bre) e «Annella
di Portacapua-
na» da Genna-
ro D’Avino (dal
19 marzo), cui
si affianca «Ca-
viale e lentic-
chie» di Scarnic-
ci e Tarabusi
(grande succes-
so di Nino Ta-
ranto), che
apre la pro-
grammazione
dell’anno nuo-
vo il 3 febbraio,
nella riscrittu-
ra, interpreta-
zione e regia di

Benedetto Casillo.
Leopoldo Mastelloni, da pri-

ma donna dell’«”Annella», dal 7
aprile sarà protagonista di «Ca-
bala». Testi di Patroni Griffi, Vi-
viani, Brecht, Eduardo, da lui
riadattati per un percorso nella
sua vita e nei temi, affrontati du-
rante tutta la carriera.

Napoli come filo conduttore
pure nelle novità: «Un modo spe-
ciale per renderle omaggio»,
spiega la Sansone, «sono gli
eventi»: Giuliana De Sio porterà
«InFabula», poesia, favole e mu-
siche della nostra terra; Giancar-
lo Giannini «Legge Napoli», te-
sto inedito di Elvio Porta.

A novembre, l’omaggio a Gae-
tano Di Maio, autore cult di Lui-
sa Conte, con un galà e con lo
spettacolo, «Gennaro Belvedere
testimone cieco», interpretato
da Oscar di Maio.

Per maggio, si annuncia comi-
cissimo «Chi arde per amor, si
scotta e suda», scritto e diretto
da Eduardo Tartaglia, interpre-

tato, tra gli altri, da Veronica
Mazza, Nunzia Schiano, Massi-
mo e Angela Di Matteo. Segue
«27 verticale», one woman show
di Veronica Mazza, e a Natale
(dal 16 dicembre) il tradizionale
«Café chantant» che quest’anno
sarà dedicato alle piste da ballo
e agli anni Sessanta.

Per le nuove generazioni ecco
Davide Sacco, che porta l’arte
circense in teatro. «Il circo degli
incornati», in programma a feb-
braio 2017, vede in scena acroba-
ti di scuola romana e figli d’arte
per raccontare il momento at-
tuale partendo dalla «Francesca
da Rimini» di Petito.

La sezione musica arricchisce
l’offerta con Ivan Dalia, perfor-
mer e pianista non vedente, fina-
lista a «Italia’s got talent»; e con
Ciccio Merolla in «Sonosolosuo-
no». E per i più piccini, a febbra-
io, «Magic bubble Show» di Mar-
co Zoppi.

Il teatro Sannazaro, intanto,
ha aderito all’associazione Cam-
pania Teatro, l’iniziativa adotta-
ta per unire le forze e affrontare
il difficile momento che sta attra-
versando tutta la categoria. Au-
tori, teatranti, sindacati s’incon-
treranno e discuteranno sul da
farsi, nei confronti di leggi, isti-
tuzioni, condizioni. Si tratta di
«un movimento contro nessuno
ma a tutela e a vantaggio di tut-
ti», conclude la Sansone.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In nome di Massine
Artista-divo che incarna

il grande balletto russo

Riconoscimenti anche

a Chouinard e Dupont

LucianoGiannini

«Le mafie? Più se ne parla,
piùsiscuotonolecoscien-
ze, più il teatro svolge la

propria funzione, quella di instillare
il germedel dubbio».Dagli anniNo-
vanta si occupa di teatro civile: «Ma
perme-dice-tuttoilteatroloè,aldi
là delle etichette». Giovanni Meola
ha il merito di aver affrontato, prima
di«Gomorra»,itemilegatiallalegali-
tà.L’ultimosuoformatèil«teatrode-
confiscato»,unfestivalneiluoghisot-
tratti alla criminalità. «E per essa in-
tendo camorra, ‘ndrangheta e mafia
siciliana. In realtà l’idea è vecchia,
masoloorahoavutol’appoggiodelle
istituzioni.Inquestocaso,ilComune
diAfragola».

Dadomani al 22settembre la ras-
segna,cheeccelleperilvaloresimbo-
lico, offrirà tre monologhi nell’ex te-
nutaMagliuloinviaCapriadAfrago-
la. «È una masseria vicina a Leroy
Merlin e a Ikea. Apparteneva ai Ma-
gliulo,famigliaperdentenellaguerra
di camorra degli anni Ottanta vinta
daiMoccia.Alcunisuoibenisonosta-
ticonfiscati,anchesenonancoraaffi-
dati.Nellatenutac’èunedificiovuo-
to, dove abbiamo portato tutto: pal-
co,sedie,luceelettrica,serviziigieni-
ciespettacoli,ovviamente».

Il primo titolo, domani sera, è
«L’infame», dello stesso Meola, che

lo produce con
la sua compa-
gniaVirusteatra-
li,enecuralare-
gia. In scena è
Luigi Credendi-
no: «Lo scrissi
nel 2002-2003 e
ha avuto 160 re-
pliche,maaNa-
poli è andato in
scenasoloagen-
naioscorso,nel-
la rassegna per i

30 anni della Sala Assoli, al Nuovo».
La storia è quella di un pentito di ca-
morra,«unpescepiccolo,anchesefi-
glio di boss; un pentito atipico, per-
chéinadeguatoall’ambiente.Sièspe-
cializzatoincocktaildistupefacentie
neèvittimaeglistesso.Parlaalmagi-
stratoinquirentee,ingenuocom’è,è
convintocheilpremioperlesuecon-
fessionisaràilpermesso,anchesotto
protezione o in carcere, di usare la
droga. Il giudice, insomma, dovreb-
bediventareilsuopusher».

Per il 15 settembre, invece, Meola
ha invitato la compagnia Ragli, cala-
brese trapiantata a Roma. Il titolo è
«Pane nostro», di Rosario Mastrota,
conAndreaCappadona.Inapparen-
zanon siparladi ‘ndrangheta,madi
unfornaiocalabreseche,alNord,fail
pane.Con il procederedel racconto,
però,sirendecontoche,inrealtà,fail
giocodelracket.Elasuareazionesa-
rà sorprendente». Terzo allestimen-
to,il 22settembre.DallaSiciliaarriva
«U parrinu», in cui Christian Di Do-
menicoraccontalavicendapersona-
lechelolegaadonPinoPuglisi,ilpri-
mo prete ucciso dalla mafia. Lo co-
nobbe quando era piccolo perché
sposò i genitori. Poi se ne allontanò.
Dopolasuamorte,ilsensodicolpalo
haspintoa scrivere questo testo, che
intrecciaabilmenteildatobiografico
elacronaca.Pernondimenticare».
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DonatellaLongobardi

Vladimir Vassiliev è più che
un mito della danza, è l’in-
carnazione in Occidente

del grande balletto russo. Dopo
Nureyev, volato dalla natia step-
pa siberiana sui palcoscenici di
tutto il mondo, Vassiliev ha rap-
presentato per anni l’emblema
della pura, antica accademia del-
la grande madre Russia di casa al
Bolshoi di Mosca dove è stato per
trent’anni primo ballerino. In cop-
pia con la moglie, la dolce Ekateri-
na Maximova, scomparsa sette an-
ni fa, ha regalato agli amanti del
balletto ore indimenticabili con i
suoi principi Albrecht, gli Sparta-
cus, i Don Chisciotte. Sarà lui il
divo più atteso sabato alle 21 sulla
Spiaggia Grande in occasione di
«Positano premia la danza– Léon-
ide Massine», la rassegna giunta
alla sua quarantaquattresima edi-
zione che lo onora con un omag-
gio a una carriera in cui non è
mancato nulla, dal Premio Lenin
a quello come «Il miglior balleri-
no del mondo» intitolato a Nijin-

sky, un divo che egli stesso incar-
nò proprio sul palcoscenico del
San Carlo al fianco di Carla Fracci
e con Giuseppe Picone (allora no-
venne, oggi appena nominato di-
rettore della compagnia napoleta-
na) nei panni del grande danzato-
re bambino.

In una terra che da sempre ha
attratto grandi artisti e ballerini
(Massine prima e Nureyev poi ave-
vano casa a Li Galli) l’elenco dei
premiati anche quest’anno è lun-
go. Marie Chouinard, neodirettri-
ce della sezione danza della Bien-
nale di Venezia, Aurélie Dupont
étoile recentemente nominata di-
rettrice del balletto dell’Opéra di
Parigi (che si esibirà in coppia
con l’italiano Alessio Carbone in
una coreografia di Millepied e mu-
sica di Philip Glass), Alicia Ama-
triain étoile del Balletto di Stoccar-
da qui con Constantine Nikolas Al-
len in una coreografia di Cranko,
Víctor Ullate, direttore della cele-
bre scuola madrilena, Eric Vu-An
collaboratore, negli anni ’80, di
Maurice Béjart. Un premio istitui-
to per la prima volta quest’anno,
il Premio Musica per la Danza, an-
drà poi a Richard Bonynge, cele-

bre direttore d’opera e balletto,
marito e partner del grande sopra-
no australiano Dame Joan Suther-
land (scomparsa nel 2010).

«Ma quest’anno abbiamo an-
che l’orgoglio di poter annuncia-
re, in anteprima a Positano, un
progetto che vedrà riuniti per la
prima volta in un’unica rete di si-
stema i premi di danza più presti-
giosi del mondo, dal Prix Benois
de la Danse di Mosca al Prix Bal-
let2000 di Cannes, l’International
Ballet Festival di Miami e il Pre-
mio Equilibrio di Roma», spiega
Laura Valente, direttore generale
e artistico della manifestazione
che, come sempre offre al popolo
dei ballettofili più incalliti l’oppor-
tunità di una full immersion nel
mondo della danza.

Si inizia già venerdì con un con-
fronto con Vassiliev e l’inaugura-
zione della mostra «Tra i passi di
un dio danzante – omaggio a Vla-
dimir Vassiliev» con foto di Fran-
cette Levieux. Sabato il gala e si
finisce domenica con la proiezio-
ne del docu-corto progetto winter
& young e dello speciale di Sky Ar-
te «Positano la città che danza».
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Ad Afragola

Meola, in scena
nella masseria
del clan
«deconfiscata»

Unviaggionel calcio giovanile

Il libro di Arcopinto porta Scampia alla Mostra di Venezia

Inmostra
Due degli scatti

di Francette

Levieux dedicati

a Vassiliev

Sulla Spiaggia Grande

Positano premia Vassiliev come il «dio della danza»

Il cartellone
La Sansone

mattatrice

tra Casillo

Mastelloni

e la Mazza

diretta

da Tartaglia

Protagonista Luigi Credendino

in un momento di «L’infame»

La rassegna
Da domani

fino al 22

i monologhi

sulla legalità

nella tenuta

della famiglia

Magliulo

Protagonisti Giuliana De Sio e Giancarlo Giannini. A sinistra, Lara Sansone, padrona di casa del Sannazaro

La stagione

Al Sannazaro il teatro
è tradizione popolare
La De Sio e Giannini tra Viviani e «Cafè chantant»

Unpo’diScampia
sbarcaallaMostradi
Venezia.Giovedìalle
18,30inoccasionedelle
GiornatedegliAutorial
Lidosaràpresentatoil
nuovolibrodiGianluca
Arcopinto
«Controvento»edito
dallacasaeditricedi
Scampia
Marotta&Cafieroeditori
diRosarioEspositoLa
RossaeMaddalena
Stornaiuolo.
«Controvento»,del
produttore
cinematografico

Arcopinto,nasce
dall’esperienzadel
documentario«Ilcalcioè
belloselapassi
sempre»,dicuiin
anteprimasaràpossibile
vedereiprimidodici
minuti.
«Controvento»èun
viaggionelcalcio
giovanile,daRomaa
Napoli,dallaFortitudo,
scuolacalciodoveha
militatoFrancescoTotti
finoaSpaccanapolinel
cuoredellaSanità.Un
calciolontanodai
miliardidiMessie

Ronaldo,fatto
soprattuttodibambini,di
integrazioni,disport
puro.Unocchio
particolaresullescuole
calcio,dallapartedei
genitori,maascoltandoi
bambinichesonostati
intervistatiperillibro.
Parteciperannoalla
presentazionel’autore,
GiorgioGosetti,alcuni
rappresentantidel
CollettivoMina,ibambini
GiosuèeDavide
(protagonistidelfilme
dellibro)eglieditori.
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La storia
«Controvento»

è un viaggio

nel mondo

del calcio

giovanile

lontano dai sogni

miliardari



 
 

Positano, la città della danza

La prima ‘rete’ dei premi internazionali

Positano “città della danza” ospita i l  10
settembre 2016 (ore 21,00), nel magico
scenario della Spiaggia Grande, la 44esima
edizione di “Positano Premia la danza­Léonide
Massine”. Il premio è diretto, per il secondo
anno consecutivo, da Laura Valente. Per tre
giorni, dal 9 all 11 settembre, la località
amalitana torna capitale mondiale dell’arte
coreograica con incontri, mostre, proiezioni
che attrarranno, come ogni anno, visitatori e
appassionati di danza. Non solo. Positano, nel
2 016 ,   s i   f a   capo i l a   d e i  magg i o r i
riconoscimenti  internazionali dedicati al
balletto, con il battesimo di una vera e propria
‘rete di sistema’. Durante la serata di Gala,
infatti, molti saranno gli ospiti internazionali
che faranno da “ambasciatori” della danza nel
mondo, rappresentando a Positano alcuni dei
premi più famosi e prestigiosi, dagli Stati Uniti
alla Russia passando per l’Europa: il Prix
Benois di Mosca, il Prix Ballet2000 di Cannes,
il Premio Equilibrio di Roma e l’International
Bal let  Fest ival  di  Miami.  Tutt i   r iuni t i ,  a
Positano, per celebrare ancora una volta la
danza. Il riconoscimento alla carriera è stato
assegnato a Vlamidir Vassiliev, il ‘Dio della
danza’. Leggenda vivente del balletto russo,
artista innovativo per la sua epoca e grande interprete del balletto del XX secolo. La canadese Marie
Chouinard, neo direttrice della sezione danza della Biennale di Venezia, da decenni uno dei nomi di
punta della coreograia mondiale, riceverà il premio  coreografa dell’anno’. Ad Aurélie Dupont sarà
conferito il “Premio speciale per il percorso artistico eccezionale nel 2016”. La danzatrice francese,
étoile di fama internazionale, è stata recentemente nominata direttrice del balletto dell’Opéra di Parigi.
La sua presenza a Positano si situa anche nel gemellaggio fra il premio campano ed il Prix Ballet2000
di Cannes. Si esibirà, con l’italiano Alessio Carbone (Ballet de l’Opéra de Paris), in una coreograia di
Benjamin Millepied su musica di Philip Glass.Alicia Amatriain è una delle étoiles più amate del Balletto
di Stoccarda. Ha ricevuto il Prix Benois de la Danse al Teatro Bolshoi di Mosca, e la sua presenza a
Positano sancisce anche il legame ideale tra le due manifestazioni. Si esibirà, insieme a Constantine
Nikolas Allen in una coreograia di John Cranko su musica di Edvard Grieg. Víctor Ullate riceverà il
Premio “Luca Vespoli” per l’alta formazione, in riconoscimento dell’importanza della scuola madrilena
da lui diretta. Qui hanno studiato tutti i più importanti danzatori spagnoli del momento. A Eric Vu­An il
Premio per la ripresa di un repertorio coreograico raro, quello del primo ‘900 francese. Danzatore dalla
carriera internazionale, Vu­An si è formato all’Opéra di Parigi dove si è esibito nei principali ruoli del
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repertorio risalente alla direzione di Rudolf Nureyev. È stato collaboratore, negli anni  80, di Maurice
Béjart. Richard Bonynge, uno dei più importanti direttori d’orchestra contemporanei, ha dedicato parte
della sua carriera al balletto e alle composizioni musicali ad esso dedicate. A lui andrà, infatti, il Premio
Musica per la Danza, istituito quest’anno per la prima volta. Assegnato a Hélène Trailine il Premio
“Massine Legacy”, dedicato agli artisti impegnati nella salvaguardia dell’opera del grande coreografo
russo. La carriera della Trailine, decana della danza europea, è iniziata nel 1946 con la compagnia
Nouveaux Ballets de Monte­Carlo. Da allora ha ricoperto molti e prestigiosi ruoli in compagnie e teatri
internazionali, e nel suo repertorio non sono mai mancate le creazioni di Léonide Massine.
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Positano, 
l’omaggio
fotografico
a Vassiliev

A Pompei

Per la rassegna 
«Campania
by night, 
Archeologia 
sotto le stelle» 
della Scabec,
a Pompei, dopo 
la passeggiata 
notturna
tra le rovine,
sul palco 
dell’Arena 
Artecard 
saliranno
due danzatori 
contemporanei
internazionali, 
Paul Blackman 
& Christine 
Gouzelis
che presentano 
un estratto
di «Lucid»,
uno stato 
vivace
e surreale
di movimento
e musica in cui 
la ripetizione di 
comportamenti
pensieri, azioni, 
si fa oggetto
di attenzione 
della 
coreografia.

Lo spettacolo
Al Napoli Pizza Village Lino D’Angiò e Alan De Luca dal vivo nel loro format
Il programma tv lanciò giovani comici e tracciò la strada per Made in Sud
I conduttori: «Dopo vent’anni è giunto il momento di riproporlo al pubblico»

TELEGARIBALDI
RITORNO IN SCENA

S embrava impossibile e
invece... Ritorna Telega-
ribaldi e lo fa stasera con
i suoi primi storici con-

duttori, Lino D’Angiò e Alan De
Luca, sul palco del Napoli Pizza
Village, a vent’anni dalla prima
messa in onda. Nato sull’onda
del successo di «Striscia la no-
tizia» negli anni Novanta, il
format televisivo di Canale 9
deriva in realtà da quel «Fi-
schia la notizia», programma 
di Canale 21 condotto dagli
stessi due comici.

«La nostra idea - spiega
D’Angiò - era quella di cerare
una striscia comica quotidiana
e di portare in quel contenitore
le nostre esperienze e quelle
dei nostri amici». Gli fa eco De
Luca: «Il nostro intento era
quello di divertirci che poi è
l’unica maniera per far diverti-
re il pubblico. Un po’ quello
che stiamo facendo ora nel
mio locale a Santa Maria la No-
va, con un gran riscontro. An-
che per questo, dopo varie pro-
ve abbiamo deciso di ripropor-
re la formula dal vivo».

Telegaribaldi fu un format
tv che anticipò quelli contem-
poranei, il «papà» di Made in
Sud, anche se più attoriale, più
da palcoscenico che da palco
insomma. All’epoca quel pro-
gramma innovativo unì chi era
diviso (i comici napoletani),
cominciando a sgretolare lo
strapotere televisivo del Nord ,
che faceva man bassa di ascolti
e share basandosi sull’umori-
smo surreale targato Derby
trasformato poi nel più mo-
derno Zelig.

Oggi Telegaribaldi spopola

da Alan. Ma senza dimenticare
gli altri attori della prima ora
orchestrati magistralmente dal
duo e da Enzo Coppola, diret-
tore di Canale 9 e inventore del
format, in cui ha sempre cre-
duto molto. Chi non ricorda,
per esempio, Rosalia Porcaro
(«int’e borze»), Antonio D’Au-
silio (la Silvia di «Non esiste
proprio!») e Michele Caputo,
Marittiello il drogato che, an-
che lui al citofono, cercava
sempre «cient’ lire». Con loro
anche un giovanissimo Ales-
sandro Siani, i Ditelo Voi, Rosa-
rio Verde, Giampaolo Morelli
prima di diventare l’Ispettore
Coliandro e Gianluca Ansanelli
prima di diventare autore e re-
gista. Le veline (c’erano pure
quelle) erano la bruna France-
sca De Rosa e la bionda Annari-
ta Campiglione.

«Eravamo tutti entusiasti -
racconta D’Angiò - anche per-
ché dopo la morte di Troisi i
nostri comici erano rimasti
sbandati e un po’ troppo sotto
la cenere e avevano voglia di
bruciare, anche le tappe».

«La formula era sempre la
stessa - conclude De Luca -
quella di non fare gli impren-
ditori perché eravamo sempli-
cemente degli artisti che invi-
tavano altri artisti in casa loro.
Sono fiero che le rappresenta-
zioni dello spettacolo si tenga-
no nel mio piccolo teatro di 50
posti, dove nacque pino Danie-
le. A proposito, in omaggio a
lui e al nostro spirito, chiame-
rò il mio teatrino “Lazzari feli-
ci”. Come noi». 

Vanni Fondi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si inaugura stasera (ore 
19.30) a Positano la mostra 
fotografica «Tra i passi di 
un dio danzante» di 
Francette Levieux alla 
Pinacoteca Comunale, 
l’omaggio al grande 
ballerino Vladimir Vassiliev 
della quarantaquattresima 
edizione di «Positano 
Premia la danza - Léonide 
Massine». Il premio, 
diretto per il secondo anno 
consecutivo da Laura 
Valente, farà per tre giorni 
della località amalfitana la 
capitale dell’arte 
coreografica affiancando al 
tradizionale Gala della 
Spiaggia Grande (domani, 
ore 21) una serie di 
iniziative. In anteprima 
italiana, prodotta dal 
Premio Positano, sarà 
visitabile la mostra della 
celebre fotografa francese: 
quaranta scatti che 
raccontano Vassiliev, 
incarnazione maschile del 
balletto russo in epoca 
sovietica. Alle ore 18 
(all’Hotel Covo dei 
Saraceni) incontro con 
Vassiliev condotto da Laura 
Valente e Alfio Agostini, 
presidente della giuria e 
consulente del Premio. Tra 
i grandi artisti premiati 
quest’anno anche la 
canadese Marie Chouinard,
neo direttrice della sezione 
danza della Biennale di 
Venezia, uno dei nomi di 
punta della coreografia 
contemporanea. (r. s.) 
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La mostra

DENTRO
LE CITTÀ

a cura di
Vanni Fondi

sui social e ha anche un canale
«story» dedicato che fa ascolti
lusinghieri semplicemente ri-
proponendo le repliche del
fortunato programma. Ma ora,
con i nuovi linguaggi (e i nuovi
fruitori) di una comicità più
immediata e «sparata» e meno
studiata e lavorata, avrebbe an-
cora senso?

«Secondo me sì - risponde
sicuro D’Angiò -, si tratterebbe
solo di rinnovare, adeguare ai
nostri tempi, ma senza rinne-
gare i nostri personaggi. Vedrei

bene un Telegaribaldi 20, anzi
2.0». «Ce lo chiedono non solo
i nostri spettatori affezionati -
aggiunge De Luca - ma anche i
loro figli che solo in questi an-
ni hanno potuto vedere quello
che facevamo e che facciamo
ancora».

I personaggi? Tutti di culto,
dal Bassolindo a Geppino il
parcheggiatore abusivo che
«bussa» al citofono di Lino al-
l’impresario Guardascione con
ufficio in Galleria e al neome-
lodico Ciruzzo Tozzi inventati

Mattatori
In alto Lino 
D’Angiò
con Antonio 
Bassolino
e Rosa Russo 
Iervolino.
Qui sopra,
Alan De Luca 
nei panni 
dell’impresario 
Guardascione
e del 
neomelodico 
Ciruzzo Tozzi

Al festival Pomigliano Jazz
protagonista è il Vesuvio 

Rassegna itinerante

Da una parte il jazz e le sue contaminazioni,
dall’altra luoghi storici fra l’area vesuviana e 
l’alto nolano. La formula, adottata da qualche
anno, consente al Festival Pomigliano Jazz che
parte stasera a Sirignano, di raggiungere una
ragguardevole (per la Campania) ventunesima
edizione. Con una caratteristica peculiare, da 
sempre perseguita dal direttore artistico Ono-
frio Piccolo, quella di costruire alcuni progetti
site specific e di intrecciarli ai talenti del terri-
torio napoletano. E allora per gli amanti della
ricerca contemporanea ecco l’appuntamento 
inaugurale di stasera alle 20 con il batterista ca-
liforniano Jeff Ballard che si presenta in trio
con il chitarrista beninese Lionel Loueke e con
il sassofonista americano Chris Cheek. Un set
che sarà presentato nel settecentesco Palazzo
Caravita a Sirignano, comune contiguo a Baia-

no e uno dei nove coinvolti dal festival, che in
tre settimane propone 14 concerti (di cui 10 ad
ingresso gratuito).

Come già in passato, protagonista sarà il Ve-
suvio, che domani al tramonto ospiterà uno
dei progetti inediti, «Vesuvius “Ascension”»
dedicato al cinquantenario del celebre disco di
John Coltrane. Il soul man di Marianella Enzo
Avitabile dialogherà alle falde del cratere con
Rino Zurzolo al contrabbasso, il pakistano
Ashraf Sharif al sitar e Gianluigi Di Fenza alla
chitarra. Il sassofonista ritornerà poi in scena il
18 anche stavolta con l’Orchestra Napoletana di
Jazz diretta da Mario Raja, al Parco delle Acque
di Pomigliano d’Arco. Il fisarmonicista italo-
francese Richard Galliano suonerà il 20 alle Ba-
siliche Paleocristiane di Cimitile con il New
Musette Quartet per l’anteprima del cd in usci-

ta in autunno. Evento di confine sarà quello del
23 con Ornella Vanoni, che festeggerà i suoi 82
anni con il progetto «Free Soul», che rilegge i
trascorsi tra bossa nova (con Vinicius de Mora-
es e Toquinho), jazz e canzone d’autore. Scena-
rio il palco dell’Anfiteatro Romano di Avella
dove sarà accompagnata da Roberto Cipelli al
piano, Bebo Ferra alla chitarra e Piero Salvatori
al violoncello. 

Per gli amanti della sperimentazione il 17 ci
sarà il norvegese Bugge Wesseltoft in duo con
Christian Prommer tra elettronica e post-jazz,
mentre l’11 a Pollena Trocchia, sui Conetti vul-
canici del Carcavone, concerto alle 18 con la
presentazione di «Vesevus» dei Solis String
Quartet con il trombettista Luca Aquino e il
batterista Gianluca Brugnano. 

Il 16 al Palazzo Mediceo di Ottaviano il Marco
Zurzolo Quartet Chiamate Napoli… 081, il 17,
ancora a Pomigliano, gli anglo-italiani Loco 
Ironico guidati da Joe Cang e Matteo Saggese. E
infine il 24 al Museo Emblema di Terzigno il
Trio di Salerno. 

Stefano de Stefano
© RIPRODUZIONE RISERVATALa stella Ornella Vanoni

«Prima»
Si parte 
con il 
batterista 
Jeff 
Ballard
in trio 
con Lionel 
Loueke
e Chris 
Cheek

Al complesso monumentale di San Lorenzo Maggiore 
di scena «Favole del mare» di e con Massimo Andrei. 
Così Andrei termina la stagione estiva dei suoi racconti 
che continuerà con la versione autunnale ad ottobre 
nel Museo del Sottosuolo con «Le Favole Sottoterra».

San Lorenzo Maggiore, Napoli, ore 21

San Lorenzo Maggiore
Andrei e le «Favole del mare»

Fino a domenica alla Sala Assoli di Montecalvario è di 
scena «Salvatore - Favola triste per voce sola» di e con 
Silvio Laviano per la regia di Tommaso Tuzzoli. È la 
storia di un viaggio, una discesa leggera verso il cratere 
centrale dell’Etna, fra i protagonisti del testo.

Sala Assoli, vico Lungo Teatro Nuovo, Napoli, ore 20.30

Sala Assoli
Viaggio «triste per voce sola»

Stasera e domani al Chiostro di San Domenico 
Maggiore debutta in anteprima nazionale per l’«Estate 
a Napoli» lo spettacolo «’A Rota», ambientato nel 
dopoguerra scritto e diretto da Ramona Tripodi (nella 
foto) con Antonella Morea e Rosalba Di Girolamo.

San Domenico Maggiore, Napoli, ore 21

San Domenico Maggiore
«’A Rota» nel dopoguerra
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Positano, 
l’omaggio
fotografico
a Vassiliev

A Pompei

Per la rassegna 
«Campania
by night, 
Archeologia 
sotto le stelle» 
della Scabec,
a Pompei, dopo 
la passeggiata 
notturna
tra le rovine,
sul palco 
dell’Arena 
Artecard 
saliranno
due danzatori 
contemporanei
internazionali, 
Paul Blackman 
& Christine 
Gouzelis
che presentano 
un estratto
di «Lucid»,
uno stato 
vivace
e surreale
di movimento
e musica in cui 
la ripetizione di 
comportamenti
pensieri, azioni, 
si fa oggetto
di attenzione 
della 
coreografia.

Lo spettacolo
Al Napoli Pizza Village Lino D’Angiò e Alan De Luca dal vivo nel loro format
Il programma tv lanciò giovani comici e tracciò la strada per Made in Sud
I conduttori: «Dopo vent’anni è giunto il momento di riproporlo al pubblico»

TELEGARIBALDI
RITORNO IN SCENA

S embrava impossibile e
invece... Ritorna Telega-
ribaldi e lo fa stasera con
i suoi primi storici con-

duttori, Lino D’Angiò e Alan De
Luca, sul palco del Napoli Pizza
Village, a vent’anni dalla prima
messa in onda. Nato sull’onda
del successo di «Striscia la no-
tizia» negli anni Novanta, il
format televisivo di Canale 9
deriva in realtà da quel «Fi-
schia la notizia», programma 
di Canale 21 condotto dagli
stessi due comici.

«La nostra idea - spiega
D’Angiò - era quella di cerare
una striscia comica quotidiana
e di portare in quel contenitore
le nostre esperienze e quelle
dei nostri amici». Gli fa eco De
Luca: «Il nostro intento era
quello di divertirci che poi è
l’unica maniera per far diverti-
re il pubblico. Un po’ quello
che stiamo facendo ora nel
mio locale a Santa Maria la No-
va, con un gran riscontro. An-
che per questo, dopo varie pro-
ve abbiamo deciso di ripropor-
re la formula dal vivo».

Telegaribaldi fu un format
tv che anticipò quelli contem-
poranei, il «papà» di Made in
Sud, anche se più attoriale, più
da palcoscenico che da palco
insomma. All’epoca quel pro-
gramma innovativo unì chi era
diviso (i comici napoletani),
cominciando a sgretolare lo
strapotere televisivo del Nord ,
che faceva man bassa di ascolti
e share basandosi sull’umori-
smo surreale targato Derby
trasformato poi nel più mo-
derno Zelig.

Oggi Telegaribaldi spopola

da Alan. Ma senza dimenticare
gli altri attori della prima ora
orchestrati magistralmente dal
duo e da Enzo Coppola, diret-
tore di Canale 9 e inventore del
format, in cui ha sempre cre-
duto molto. Chi non ricorda,
per esempio, Rosalia Porcaro
(«int’e borze»), Antonio D’Au-
silio (la Silvia di «Non esiste
proprio!») e Michele Caputo,
Marittiello il drogato che, an-
che lui al citofono, cercava
sempre «cient’ lire». Con loro
anche un giovanissimo Ales-
sandro Siani, i Ditelo Voi, Rosa-
rio Verde, Giampaolo Morelli
prima di diventare l’Ispettore
Coliandro e Gianluca Ansanelli
prima di diventare autore e re-
gista. Le veline (c’erano pure
quelle) erano la bruna France-
sca De Rosa e la bionda Annari-
ta Campiglione.

«Eravamo tutti entusiasti -
racconta D’Angiò - anche per-
ché dopo la morte di Troisi i
nostri comici erano rimasti
sbandati e un po’ troppo sotto
la cenere e avevano voglia di
bruciare, anche le tappe».

«La formula era sempre la
stessa - conclude De Luca -
quella di non fare gli impren-
ditori perché eravamo sempli-
cemente degli artisti che invi-
tavano altri artisti in casa loro.
Sono fiero che le rappresenta-
zioni dello spettacolo si tenga-
no nel mio piccolo teatro di 50
posti, dove nacque pino Danie-
le. A proposito, in omaggio a
lui e al nostro spirito, chiame-
rò il mio teatrino “Lazzari feli-
ci”. Come noi». 

Vanni Fondi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si inaugura stasera (ore 
19.30) a Positano la mostra 
fotografica «Tra i passi di 
un dio danzante» di 
Francette Levieux alla 
Pinacoteca Comunale, 
l’omaggio al grande 
ballerino Vladimir Vassiliev 
della quarantaquattresima 
edizione di «Positano 
Premia la danza - Léonide 
Massine». Il premio, 
diretto per il secondo anno 
consecutivo da Laura 
Valente, farà per tre giorni 
della località amalfitana la 
capitale dell’arte 
coreografica affiancando al 
tradizionale Gala della 
Spiaggia Grande (domani, 
ore 21) una serie di 
iniziative. In anteprima 
italiana, prodotta dal 
Premio Positano, sarà 
visitabile la mostra della 
celebre fotografa francese: 
quaranta scatti che 
raccontano Vassiliev, 
incarnazione maschile del 
balletto russo in epoca 
sovietica. Alle ore 18 
(all’Hotel Covo dei 
Saraceni) incontro con 
Vassiliev condotto da Laura 
Valente e Alfio Agostini, 
presidente della giuria e 
consulente del Premio. Tra 
i grandi artisti premiati 
quest’anno anche la 
canadese Marie Chouinard,
neo direttrice della sezione 
danza della Biennale di 
Venezia, uno dei nomi di 
punta della coreografia 
contemporanea. (r. s.) 
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La mostra

DENTRO
LE CITTÀ

a cura di
Vanni Fondi

sui social e ha anche un canale
«story» dedicato che fa ascolti
lusinghieri semplicemente ri-
proponendo le repliche del
fortunato programma. Ma ora,
con i nuovi linguaggi (e i nuovi
fruitori) di una comicità più
immediata e «sparata» e meno
studiata e lavorata, avrebbe an-
cora senso?

«Secondo me sì - risponde
sicuro D’Angiò -, si tratterebbe
solo di rinnovare, adeguare ai
nostri tempi, ma senza rinne-
gare i nostri personaggi. Vedrei

bene un Telegaribaldi 20, anzi
2.0». «Ce lo chiedono non solo
i nostri spettatori affezionati -
aggiunge De Luca - ma anche i
loro figli che solo in questi an-
ni hanno potuto vedere quello
che facevamo e che facciamo
ancora».

I personaggi? Tutti di culto,
dal Bassolindo a Geppino il
parcheggiatore abusivo che
«bussa» al citofono di Lino al-
l’impresario Guardascione con
ufficio in Galleria e al neome-
lodico Ciruzzo Tozzi inventati

Mattatori
In alto Lino 
D’Angiò
con Antonio 
Bassolino
e Rosa Russo 
Iervolino.
Qui sopra,
Alan De Luca 
nei panni 
dell’impresario 
Guardascione
e del 
neomelodico 
Ciruzzo Tozzi

Al festival Pomigliano Jazz
protagonista è il Vesuvio 

Rassegna itinerante

Da una parte il jazz e le sue contaminazioni,
dall’altra luoghi storici fra l’area vesuviana e 
l’alto nolano. La formula, adottata da qualche
anno, consente al Festival Pomigliano Jazz che
parte stasera a Sirignano, di raggiungere una
ragguardevole (per la Campania) ventunesima
edizione. Con una caratteristica peculiare, da 
sempre perseguita dal direttore artistico Ono-
frio Piccolo, quella di costruire alcuni progetti
site specific e di intrecciarli ai talenti del terri-
torio napoletano. E allora per gli amanti della
ricerca contemporanea ecco l’appuntamento 
inaugurale di stasera alle 20 con il batterista ca-
liforniano Jeff Ballard che si presenta in trio
con il chitarrista beninese Lionel Loueke e con
il sassofonista americano Chris Cheek. Un set
che sarà presentato nel settecentesco Palazzo
Caravita a Sirignano, comune contiguo a Baia-

no e uno dei nove coinvolti dal festival, che in
tre settimane propone 14 concerti (di cui 10 ad
ingresso gratuito).

Come già in passato, protagonista sarà il Ve-
suvio, che domani al tramonto ospiterà uno
dei progetti inediti, «Vesuvius “Ascension”»
dedicato al cinquantenario del celebre disco di
John Coltrane. Il soul man di Marianella Enzo
Avitabile dialogherà alle falde del cratere con
Rino Zurzolo al contrabbasso, il pakistano
Ashraf Sharif al sitar e Gianluigi Di Fenza alla
chitarra. Il sassofonista ritornerà poi in scena il
18 anche stavolta con l’Orchestra Napoletana di
Jazz diretta da Mario Raja, al Parco delle Acque
di Pomigliano d’Arco. Il fisarmonicista italo-
francese Richard Galliano suonerà il 20 alle Ba-
siliche Paleocristiane di Cimitile con il New
Musette Quartet per l’anteprima del cd in usci-

ta in autunno. Evento di confine sarà quello del
23 con Ornella Vanoni, che festeggerà i suoi 82
anni con il progetto «Free Soul», che rilegge i
trascorsi tra bossa nova (con Vinicius de Mora-
es e Toquinho), jazz e canzone d’autore. Scena-
rio il palco dell’Anfiteatro Romano di Avella
dove sarà accompagnata da Roberto Cipelli al
piano, Bebo Ferra alla chitarra e Piero Salvatori
al violoncello. 

Per gli amanti della sperimentazione il 17 ci
sarà il norvegese Bugge Wesseltoft in duo con
Christian Prommer tra elettronica e post-jazz,
mentre l’11 a Pollena Trocchia, sui Conetti vul-
canici del Carcavone, concerto alle 18 con la
presentazione di «Vesevus» dei Solis String
Quartet con il trombettista Luca Aquino e il
batterista Gianluca Brugnano. 

Il 16 al Palazzo Mediceo di Ottaviano il Marco
Zurzolo Quartet Chiamate Napoli… 081, il 17,
ancora a Pomigliano, gli anglo-italiani Loco 
Ironico guidati da Joe Cang e Matteo Saggese. E
infine il 24 al Museo Emblema di Terzigno il
Trio di Salerno. 
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nel Museo del Sottosuolo con «Le Favole Sottoterra».
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Fino a domenica alla Sala Assoli di Montecalvario è di 
scena «Salvatore - Favola triste per voce sola» di e con 
Silvio Laviano per la regia di Tommaso Tuzzoli. È la 
storia di un viaggio, una discesa leggera verso il cratere 
centrale dell’Etna, fra i protagonisti del testo.

Sala Assoli, vico Lungo Teatro Nuovo, Napoli, ore 20.30
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Stasera e domani al Chiostro di San Domenico 
Maggiore debutta in anteprima nazionale per l’«Estate 
a Napoli» lo spettacolo «’A Rota», ambientato nel 
dopoguerra scritto e diretto da Ramona Tripodi (nella 
foto) con Antonella Morea e Rosalba Di Girolamo.

San Domenico Maggiore, Napoli, ore 21
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Il concerto

L’orchestra sinfonica Abbado nella Berlino del maestro
L’onore
I giovani
musicisti
salernitani
suoneranno
al mitico
Garten
der Welt
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Vedere
&ascoltare

ErminiaPellecchia

Un lembo di spiaggia a due
passidalMusicon theRoks,
quinta il paesaggio verticale
diPositano,colonnasonora

lamusicadelmare. SoliVladimirVasi-
liev ed Ekaterina Maximova, coppia
nella vita enelle scene, provano il pas-
so a due, un tango romantico e calien-
te, che eseguiranno sull’arena della
spiaggia grande, location tradizionale
del premio «Positano premia la danza
Léonide Massine». Diretto artistica-
menteperdecennidaAlbertoTesta, la
kermesseinternazionalefuintitolataal
grande danzatore e coreografo, russo
manomadeperscelta,cheavevaeletto
comebuenretiroLiGalli, l’isolottoche
inquadra ilpaesaggiodelborgocostie-
ro,findaglialboridelNovecentopredi-
lettodairussi.Lo«zar»ela«farfalla»so-
nosoli, lui sollevaquel corpodi donna
fragile e sensuale che si abbandona al
suo abbraccio, poi l’adagia delicata-
mentesullasabbiaelabaciasullafron-
tesussurrando«Sei lamiabambina».

È il 1997, unico testimone Alessio
Buccafusca,autoredellepiùintensefo-
tografiedeiprotagonistidell’artecoreu-
ticamondiale, quelmondo «variopin-
to, variegatoe fascinoso» chehadocu-
mentato vivendolo «dalla polvere dei
palcoscenici». Racconta questo episo-
dio di infinita tenerezza e suggestione
alla vigilia della quarantaquattresima
edizione della manifestazione, allo
start oggi, che vede come anima e co-
memente, per il secondo anno conse-
cutivo, Laura Valente. L’oscar alla car-
riera sarà assegnato, nel corso del gala
che si terrà domani sera, alle 21, pro-
prio a Vasiliev, la leggenda vivente del
ballettorusso,ildiodelladanza,rigoro-
sissimo, l’eterno rivale dello «scugniz-
zo ribelle» Rudolf Nureyev, che, come

Massine, aveva eletto a dimora l’aspro
scoglio delle sirene di Ulisse, «l’unico
postodovesisentivaacasa».I«duellan-
ti» lihabattezzatiBuccafusca,amicodi
entrambi, «diversi per natura e per il
mododiintendereladanza,nemicifor-
se ancheperché il tartaro Rudolf odia-
va i russi». E sotto sotto questioni più
intime, dato che «il gelosissimo Vladi-
mirnongli hamai permessodi ballare
con la sua Katia». La riconciliazione-
simbolica solo dopo la morte di Nu-
reyev, Vasiliev in pellegrinaggio, com-
mosso, verso l’isola rifugio del suo av-

versario.APositanononsisonomaiin-
contrati, ma li accomuna questo rico-
noscimentochefuconferitoalmitoNu-
reyev nel 1982. «Arrivò in barca, nella
notte-è l’amarcorddiBuccafusca-av-
volto inunmantellonero. Conunbal-
zo da pantera approdò sull’arenile,
unaveraentratadaprincipe».

Stelle sotto le stelle, étoile interna-
zionali e giovani talenti la cui carriera -
come il sedicenneGiuseppePicone -è
iniziatapropriodal «Massine». E saba-
to sarà ancora grande spettacolo con
ospitidirango,ambasciatoridelladan-
zadi tutto il globoeportatoridiunare-
techevedeinsiemeilPrixBenoisdiMo-
sca, il PrixBallet2000diCannes, il Pre-
mio Equilibrio di Roma e l’Internatio-
nal Festival di Miami. A ritirare il pre-
miosarannoMarieChouinard,direttri-
ce della sezione danza della Biennale
di Venezia; Aurélie Dupont, direttrice
del balletto dell’Opéra di Parigi; Alicia
Amatriain del Balletto di Stoccarda,
che si esibirà con ConstantineNikolas
Allen; Victor Ullate, direttore della
scuolamadrilena;EricVu-An,tragliin-
terpreti principali delle coreografie di
MauriceBéjart; RichardBonynge,uno
dei maggiori direttori di balletto degli
ultimi cinquant’anni; Hélène Trailine,
decanadelladanzaeuropea,impegna-
tanellasalvaguardiadell’operadiMas-
sine. Danzatori dell’anno sono Mi-
chaelTrusnovec,FilipadeCastroeCar-
los Pinillos, Oscar Alejandro Valdés, i
campaniMattiaRussoeAntonioDeRo-
sa,MaewaCottoneAlessioPassaquin-
dici;infine,FrancescoCosta.Emozioni
daviverecomeinunafiaba.«Unafiaba
che si ripropone all’infinito, storie che
si ripetono nel tempo, fantasmi che si
inseguono»,comeripeteBeppeMene-
gatti, con lamoglie Carla Fracci, habi-
tuédellamagicaPositano,che,dice,«è
ilcuoredelladanza».
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La storia

VladimireKatia
ultimo bacio sulla fronte
Vasiliev e Maximova: l’appassionato tango in riva al mare di Positano
il ricordo di Buccafusca alla vigilia dell’Oscar alla carriera allo «Zar»

LucaVisconti

«IGiardini delMondo» di Berlino
e l’orchestra sinfonica di Saler-

no «Claudio Abbado». Un connubio
chesi celebreràdomani, apartiredal-
le19,30,nella capitale tedesca,pronta
ad accogliere i musicisti della nostra
città ospiti del festival «Viva la musi-
ca», in rappresentanzadell’Italia edel
sole della Campania. Un tributo alle
opere classiche che vedrà alternarsi
sulprestigiosopalcostrumentistipro-
venienti da tuttaEuropa, inparticola-
reRussia,AustriaeUngheria.Eun tri-
butoparticolaredei giovanissimimu-
sicisti, tutti del territorio salernitano,
alla città che più ha amato Abbado, il
luogo in cui hadiretto di piùnella sua
vita,quellodellamaturitàartisticacon
iBerliner, eacui il grandedirettoreha
lasciato la suaeredità artistica, fattadi
partiture,documenti, lettere.

Un posto incantevole, il famoso
«Gärten der Welt», un teatro sotto le
stellenelqualela formazionechenor-
malmente vede sul podio il ventino-
venne Ivan Antonio, sarà diretta dal
maestro Stefano Salvatori del Teatro
alla Scala di Milano. Rossini, Dvorak,
Verdi, Bizet, Strauss, Puccini sono so-
loalcunidegli autoriaiquali si èattin-
to per il programma che si aprirà con
l’esecuzione di Eugen Onegin «Polo-
naise»diTschaikowsky.Inscalettaan-
che il Kaiserwalzer di Johan Strauss e
dalla Traviata non mancheranno il
«Brindisi»e«Addiodelpassato».Riflet-
tori puntati su un talento di casa no-
stra, ilmusicistaGennaroCardaropo-
li,classe‘97,vincitoredel«PremioAb-
bado 2015» come migliore violinista
emergente, chesuoneràbranidasoli-
stamaanchedi spalla all’orchestra. A
rendere l’atmosfera magica saranno
le voci del soprano Elisa Balbo e del

tenore Raùl Alonso. Al termine del
concertoseguiràunospettacolodifuo-
chi pirotecnici che colorerà il cielo di
Berlino con una suggestiva coreogra-
fia.

Una splendida istantanea per im-
mortalareunmomento fondamenta-
leper ilpercorsodell’orchestra -èna-
taagennaio2016-volutadalpresiden-
te Giovanni Lisa, che conferma, con
emozione, l’importanza di questo
evento all’interno di un festival inter-
nazionale, dopo le esperienze estive
nell’area archeologica di Fratte e
all’Arena del Mare, nell’ambito dei
concertidi«VillaGuariglia intour».«È
un’occasionedi crescita edi confron-
to-sottolinea-ancheperchénegliulti-
micinquemesiigiovanimusicistihan-
noavuto lapossibilità di suonare tan-
to, riscuotendo un meritato succes-
so». La musica sinfonica, la lirica, la
tradizioneclassicanapoletana,lamu-
sica leggera e quella contemporanea
rappresentanoperl’Osscaqueiterrito-
ri dell’arte da dover esplorare per poi
renderlivivi,notadoponota,inunsus-
seguirsidi immagini chesolo lamusi-
cad’insiemeriescearestituire.
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Seled’Oro
IlPremioSeled’OroMezzogiorno
continuaadedicareattenzioneai
giovanieall’importanzadel
protagonismogiovanileper lo
sviluppodel territorio.AlloJesto
vicinoa te, inmattinata,ci sarà la
presentazionedelconcorsodi
streetart«NeapolitanPower».A

seguireappuntamentocon
«WalltellingMuriStorieDaDozza
aOlivetoCitra»,selezionediopere
del«MuroDipinto»,
manifestazionechedal1960si
tiene,concadenzabiennale,a
Dozza.Nelpomeriggioultimo
appuntamentocon«Smartcafè
016-Giovani imprenditori si
raccontano»,ospiteAldoCigolari,
direttorestabilimento Imc.Dalle
17.30alle18.30diretta«Radio
VertigoOne»;aseguire
(auditoriumprovinciale) il
seminario«Ragazzi ingioco. Il
protagonismogiovanilecome
risorsadel territorio»,durante il
qualesaràpresentato il «Forum
ProjectGames». Interverranno:

MariaCristinaPisani,portavoce
delForumnazionaledeiGiovani,
RobertoDeLuca,assessoreal
bilancioeallosviluppodel
ComunediSalerno,Serena
Angioli,assessoreallepolitiche
giovanilidellaRegioneCampania,
GiuseppeCaruso,presidente
ForumdeiGiovanidellaRegione
Campania.Alle20(piazzettaPino
Daniele)presentazionedel libro«A
noicipiaceva ilblues»diGiorgio
VerdellieAntonioTricomie,a
seguire, l’appuntamentocon
PremioDemod’Autorechevedrà
esibirsi i vincitoridi «Demo
SelectionDays».
OlivetoCitra
piazzettaPinoDaniele
oggiapartiredalle9

PREMIO/2

La notte delle stelle
Premio Danza «Massine»
gala sulla Spiaggia Grande
con le étoile di tutto il mondo

Fotografo Alessio Buccafusca
e i ritratti all’amico Vladimir Vasiliev

Lamostra

Tra i passi di un dio danzante, l’omaggio di Levieux
Saràunincontro
assolutamentedanon
perderequellodiquesto
pomeriggio (ore18,Covodei
Saraceni)conVladimir
Vasiliev indialogoconLaura
ValenteeAlfioAgostini. Alle
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danzante.Omaggioa
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celebrefotografa francese,
cheraccontano lastoriadi
unodeipiùgrandidanzatori
delmondo.Sabato,alle21, il
grangalasullaSpiaggia
Grande.L’indomani
(Pinacotecacomunale,ore
12)proiezionedel
docu-cortosuLiGalli,
MassineeNureyev
realizzato,nell’ambitodel
progetto«Positano&Young»
dadiecigiovanivideomaker
campani.

Formazione L’orchestra giovanile salernitana «Claudio Abbado» in concerto
lo scenario è quello dell’Arena del Mare di Salerno dove si è esibita quest’estate

Forum Maria Cristina Pisani
presidente nazionale
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rassegnadedicaunpremio
speciale.Ventottogliartisti in
gara,chesarannoselezionati
neiprimiduegiornidallagiuria

capitanatadallostesso
Mogol.Domenica, ilgran
finalecon iquattordici finalisti,
accompagnatida
un’orchestra,«sceltadettata
dallanecessitàdiascoltare la
musicanellasua interezza,
fattadivoceedistrumenti»,
diceGerardoPaesano,
direttoreartisticodella
kermessecanora.Ad
organizzarla l’associazione
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oggialle21
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Il documentario

di Alessandro Chetta
a pagina 9

Siti archeologici dei Campi Flegrei
Ecco la storia dei «custodi per caso»

Afiorismo d’emergenza
di Antonio Fiore
Si aggravano le condizioni
del Tribunale di Napoli:
barellieri e autisti della Croce Rossa
assunti come cancellieri.

Disabili a scuola, al via tra mille incertezze
Mancano insegnanti di sostegno e assistenti

di Sergio Locoratolo 

«L unedì
solleciterò
Renzi. Chi
viene in
Italia

rispetti il nostro Paese. Gli 
spiegherò quello che 
incontro nei nostri quartieri. 
Il giro di prostituzione è 
governato dai nigeriani, 
nuclei di rumeni e albanesi 
si stanno specializzando in 
furti di appartamenti e 
spaccio di droga, c’è una 
guerra continua con settori 
di extracomunitari 
prepotenti che vogliono fare 
commercio ambulante di 
prodotti contraffatti nei 
centri urbani». «Spesso i 
portatori di insicurezza sono 
extracomunitari». Parole, ça 
va sans dire, di Vincenzo De 
Luca, governatore della 
Campania. Il quale, nella 
settimanale esternazione 
televisiva, dichiara che 
suggerirà al premier 
l’adozione di interventi 
legislativi ad hoc. Le 
dichiarazioni fanno il paio 
con le parole irridenti e i 
toni da sberleffo utilizzati 
contro la triade Di Maio, 
Fico, Di Battista, appellati 
come «mezze pippe» e 
«miracolati». E se è vero che 
il M5S sta facendo di tutto e 
di più per meritarsi critiche 
e reprimende, è pur vero che 
lo scontro dialettico 
meriterebbe stili e toni 
diversi. Che ormai, come 
molto altro in politica, è 
visibile solo dallo 
specchietto retrovisore. 
Eppure, nemmeno lo 
scadimento offerto 
dall’attualità politica 
giustificherebbe approcci e 
analisi così generiche, 
approssimative, grossier. 
Come quella sui migranti. 
Dove rumeni, nigeriani, 
prostituzione, droga, 
criminalità, insicurezza 
vengono accomunati negli 
abituali ragionamenti da 
bar. 

continua a pagina 15

Le parole del presidente

IL DOPPIO
VOLTO
DI DE LUCA

Prima campanella La settimana prossima scuole aperte

A pochi giorni dall’inizio
dell’anno scolastico mancano i
fondi per gli assistenti mate-
riali e sono ancora in corso le
nomine degli insegnanti di so-
stegno. Anche questa volta le
lezioni non cominceranno in
maniera regolare per i 25 mila
alunni disabili campani. In-
tanto oggi è in programma un
sit-in dei professori in piazza
del Plebiscito contro le nomi-
ne fuori regione.

a pagina 5
Geremicca, Lomonaco

Politica Nel Pd è scontro sull’intervista di Bassolino al Corriere. Carpentieri: non lascio. Daniele: vada a casa

«Renzi discrimina Napoli»
De Magistris: «Il premier isola la città, non io». E il 22 arriva Mattarella

Sollecitato da Antonio Bas-
solino nella sua intervista di
ieri al Corriere del Mezzogior-
no, il disgelo tra de Magistris e
Renzi non trova riscontro nelle
parole del sindaco di Napoli: 
«Il premier discrimina e isola
la città, non io. Resto pronto a
incontrarlo». Intanto nel Pd è
scontro sulle parole dell’ex go-
vernatore. Il segretario Car-
pentieri: non basta cambiare
un uomo per rifare il partito».
Daniele: «Ha perso, vada a ca-
sa». E il 22 il presidente Matta-
rella sarà a Napoli. 

alle pagine 3 e 7 Brandolini

L’étoile In costiera riceve oggi il Premio Massine alla carriera

Vassiliev: «A Positano il mio cuore torna a danzare»

«N on faccio più esercizi da tempo, ora preferisco dipingere o scrivere». Vladimir 
Vassiliev, 76 anni, leggenda della danza mondiale, stasera riceverà il riconoscimento

alla carriera al gala di «Positano premia la danza - Léonide Massine». a pagina 17

LA TESTIMONIANZA 

«Pago io per l’aiuto
in classe a mio figlio»

Gennaro Pezzurro, assistente ammi-
nistrativo in un istituto di Sant’Antimo,
esponente sindacale della Cgil e presi-
dente dell’associazione HekAuxilium,
racconta le difficoltà di una famiglia
che ha un bambino autistico di otto an-
ni: «Costretto a pagare per un aiuto». 

a pagina 5

Istruzione L’inizio è previsto per il 15 settembre ma alcuni istituti anticipano a lunedì

CONFERENZA STATO-REGIONI

Fondi per l’assistenza,
strappo della Campania

«Contro i criteri di ripartizione dei
fondi per l’assistenza materiale agli alun-
ni disabili abbiamo fatto saltare la Confe-
renza Stato-Regioni, ma non è servito»,
spiega l’assessore Lucia Fortini: «Consi-
derare non solo il numero di disabili ma
anche la spesa storica favorisce il Nord». 

a pagina 5

La metropoli 
cambia i suoi luoghi
e le sue categorie

I o non credo che Napoli sia risor-
ta, anche perché credo che non

sia mai morta. Mi par più da anima-
li morenti, l’eterno dibattito sulla
città in termini generici e umorali. 

continua a pagina 15

di Massimiliano Virgilio

lIL DIBATTITO 

R icomincia il
campionato e

il tifoso si chiede,
con qualche pate-
ma d’animo, qua-
le Napoli incon-
trerà: se la squa-
dra distratta  e
balbettante di Pe-
scara, che ripigliò

per i capelli una partita gettata
al vento in un terribile primo
tempo, o la scoppiettante
compagine del San Paolo che
si degnò di riprendersi una
vittoria col Milan che prima
era stata squillante e poi mes-
sa in discussione e poi rigua-
dagnata brillantemente. Se lo
chiede, il tifoso, perché la tra-
sferta di Palermo risulta diffi-
cilmente leggibile. 

continua a pagina 23

Palermo,
più rebus
che trasferta
per i tifosi
di Maurizio de Giovanni 

lIL COMMENTO 

~

Masullo: salviamo la Galleria dal degrado
Il Fai ha affidato al filosofo la presidenza del comitato per tutelare il monumento 

«Leggo dell’aumento dei tu-
risti a Napoli. Quando vedono
la Galleria in quello stato ri-
portano un’immagine negati-
va in tutto il mondo». Parole
del filosofo Aldo Masullo chia-
mato a presiedere il Comitato
che sostiene la raccolta di fir-
me promossa dal Fai per recu-
perare fondi in favore del mo-
numento. Un richiamo anche
al Comune a fare la propria
parte in quanto «principale
condomino della struttura».
Continua la mobilitazione
contro il degrado. 

a pagina 2 Cuomo

IN PIAZZA BORSA 

Lo sfogo di Carloni:
«Io, terrorizzata
da una baby-gang»

L a deputata del Pd racconta : «In
piazza della Borsa mi sono im-

battuta in una baby-gang. Ragazzi-
ni fuori controllo tra i sette e i 14
anni. Mi sono sentita impotente». 

a pagina 2

AL SAN CARLO 1,8 MILIONI

Il governatore: 
migranti, problema
per la sicurezza 

Lunedì De Luca incontrerà
Renzi. «Gli spiegherò la realtà
che incontro io nei quartieri.
La gente ha bisogno di sicu-
rezza e spesso i portatori di in-
sicurezza sono gli extra comu-
nitari». Fondi al San Carlo. 

a pagina 3 Agrippa

L’ALLENATORE

Sarri: pazienza
con i giovani 
Vanno aspettati

a pagina 23

di Angelo Agrippa

di Mario Basile 
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di Mario Basile ci hanno sempre permesso di 
andare all’estero. Ora a 76 anni
sono sempre più convinto che
restare sia stata la scelta giu-
sta».

Ha danzato per anni accan-
to a sua moglie. Come è stato
condividere il palco con lei?

«Ci siamo conosciuti da
bambini, quando eravamo in
prima elementare. Avere ac-
canto la persona che ami nella
vita e nel lavoro è stata una for-
tuna che auguro a chiunque». 

Lei ha lavorato a lungo al
Teatro Bolshoi di Mosca, che
ha anche diretto. È stato diffi-
cile?

«Un grande impegno. Cin-
que anni a gestire un teatro con
3 mila dipendenti. Lavoravo
dodici ore filate, dalle 11 alle 23.
Ecco, in quel periodo non riu-
scivo a fare nient’altro. Quando
ho lasciato l’incarico fui felice
di ritrovare il tempo per dedi-
carmi ad altre cose».

Ora ha molto tempo per di-
pingere.

«Dipende. Se sono libero lo
faccio anche tutto il giorno. Di
solito dipingo paesaggi natura-
li o vedute architettoniche. Ma
non pianifico nulla di quello
che realizzerò, vivo di ispirazio-
ni istantanee». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Passeggiata guidata
«Carlo in luce» a Capodimonte
Per festeggiare i 278 anni dalla 
posa della prima pietra della 
Reggia di Capodimonte, voluta 
nel 1738 da Carlo di Borbone, 
stamane alle 11 il museo offre 
ai visitatori il percorso «Carlo in 
luce. Un sovrano illuminato per 
Napoli». Si tratta di una 

passeggiata guidata nelle sale 
di rappresentanza della Reggia 
dedicate a Carlo di Borbone e 
alla sua sposa, la regina Maria 
Amalia di Sassonia, dove è stato 
allestito un approfondimento 
sulle manifatture protette 
fondate nel Regno dal sovrano.

«Io, danzatore fra mille arti»
«N o, gli esercizi al-

la sbarra non li
faccio da ven-
t’anni. Appar-

tengono a un’altra vita, di cui,
confesso, non ho nostalgia».
Strano che a dirlo sia Vladimir
Vassiliev, un’icona del balletto
del Novecento, uno dei talenti
più luminosi che la grande ma-
dre Russia ha regalato al mon-
do della danza. «È una cosa ra-
ra per chi ha ballato per anni»,
riconosce. Ma una spiegazione
ce l’ha: «Il motivo è che non ho
mai pensato esclusivamente a
quello, altrimenti sarei impaz-
zito. C’è sempre stato posto an-
che per altro nella mia vita. Per
tutte le altre arti: la pittura, la
poesia, la scultura e ho anche
realizzato documentari andati
in onda in televisione». Insom-
ma, Vassiliev è un artista a tutto
tondo. Il suo nome però resta
legato alla danza. Da qualche
giorno è in Italia. Una breve va-
canza a Cefalù e un salto a Na-
poli prima di andare a Posita-
no. Proprio nella cittadina del-
la costiera amalfitana riceverà
questa sera (dalle 21) il ricono-
scimento alla carriera nell’am-
bito della quarantaquattresima
edizione di «Positano premia 
la danza - Léonide Massine»,
diretta da Laura Valente.

A Vassiliev, 76 anni portati
splendidamente, è anche dedi-
cata, in anteprima italiana, la
mostra fotografica di Francette
Levieux, intitolata «Tra i passi
di un dio danzante». Quaranta
immagini che sintetizzano il
percorso artistico di una star.

Maestro Vassiliev, cosa
prova quando la definiscono
una divinità del balletto?

«Lo dicono, è vero. Ma io
non mi sono mai sentito tale.
Dio vuol dire perfezione e la
perfezione è irraggiungibile. Io
invece non sono mai stato pie-
namente soddisfatto di quel
che facevo, ho sempre pensato
di poterlo fare meglio». 

A Positano riceverà il pre-
mio alla carriera.

«Sono molto contento, è
un’occasione per incontrare
tanti amici che non vedo da
tanto tempo. È una manifesta-
zione importante perché è ne-

cessario tenere vivo il ricordo
tra le nuove generazioni delle
grandi glorie della danza».

Che ricordi ha della perla
della Costiera?

«Bellissima, un gioiello. Ci
ho ballato solo una volta. I ri-
cordi sono legati a Franco Zef-
firelli, che aveva una villa qui. A
Li Galli non ci sono mai stato.
Ma Franco mi ha raccontato
tutto delle isolette. So che sono
state di Nureyev e ancora prima
di Massine, che ho anche cono-
sciuto».

A Positano ci è passato an-
che un altro celebre danzato-
re russo, Nijinsky, a cui il San
Carlo dedicò uno spettacolo

Cultura
&Tempo libero

Parla di loro

Vassiliev

~Pittura che passione
Se sono libero, dipingo 
anche tutto il giorno: 
paesaggi naturali
o vedute architettoniche 
Non pianifico nulla, vivo 
di ispirazioni istantanee

speciale alla fine degli anni
Ottanta. C’era anche lei.

«Sì, ma il mio lavoro più im-
portante andato in scena al San
Carlo è stato “Anjuta”, vinse il
premio come miglior spettaco-
lo dell’anno. Ricordo che al-
l’epoca, era il 1986, Giuseppe
Picone (oggi direttore del cor-
po di ballo del lirico napoleta-
no, ndr) era un bambino. Al
San Carlo debuttai 40 anni fa,
in “Giselle” con mia moglie
Ekaterina Maximova. Poi ci fu
quello spettacolo dedicato a
Nijinsky. Su di lui vorrei dire
una cosa».

Prego.

«Girano tante leggende sul
suo conto, alimentate dal fatto
che non esistono documenti
video. Dicono, ad esempio, sa-
pesse saltare da un lato all’altro
del palco con un balzo. Prove, 
però ripeto, non ce ne sono. Il
mio maestro Goleizovsky lo co-
nosceva, frequentarono la stes-
sa scuola di danza e diceva:
“Nijinsky era meraviglioso, ma
Vassiliev è unico”».

Lei, a differenza di alcuni
suoi colleghi, non ha abban-
donato l’Unione Sovietica.

«Non ho mai avuto motivi
per andar via. Io e mia moglie
non avremmo mai lasciato i
nostri affetti. Forse per questo

Da venti anni non faccio esercizi alla sbarra 
Appartengono a un’altra vita,
di cui, confesso, non ho nostalgia

~

«I miei ricordi 
sono legati
a Franco 
Zeffirelli,
che aveva una 
villa qui: mi ha 
raccontato tutto 
de Li Galli,
gli isolotti dove 
non sono mai 
stato e che 
erano prima
di Massine e poi 
di Nureyev»

«Nel 1986 con 
“Anjuta” al San 
Carlo avemmo 
il premio
per il miglior 
spettacolo 
dell’anno:
ricordo che 
allora Giuseppe 
Picone (oggi 
direttore
del corpo
di ballo) era
un bambino»

L’intervista
Il grande ballerino russo in Campania, protagonista di «Positano premia la danza - Léonide Massine»
Stasera cerimonia sulla Spiaggia Grande, dove gli sarà consegnato il riconoscimento alla carriera

Alla Certosa di Capri
Pensiero e materia, visioni contemporanee

«Pensiero e materia, visioni contemporanee alla 
Certosa» è la terza edizione della collettiva di arte 
contemporanea che quest’anno mette a confronto 
artisti italiani e argentini. La rassegna della Certosa 
di Capri, a cura di Alessandro Demma e Massimo 
Scaringella, presenta 14 artisti argentini e 14 artisti 
italiani che testimoniano le «forme in divenire» 
delle ricerche artistiche nei due Paesi.

Programma

Sulla Spiaggia 
Grande, 
stasera
(dalle 21)
si svolgerà la 
44ma edizione 
di «Positano 
Premia
la danza - 
Léonide 
Massine».
Il premio
è diretto per il 
secondo anno 
consecutivo da 
Laura Valente. 
Durante la 
serata molti 
saranno
gli ospiti 
internazionali 
che faranno da 
ambasciatori 
della danza
nel mondo. 
Riconoscimenti
a Vlamidir 
Vassiliev, 
leggenda 
vivente
del balletto 
russo, a Marie 
Chouinard, neo 
direttrice della 
sezione danza 
della Biennale 
di Venezia e ad 
Aurélie Dupont, 
direttrice
del balletto 
dell’Opéra di 
Parigi. Con loro, 
premiati Alicia 
Amatriain, 
Víctor Ullate, 
Eric Vu-An, 
Richard 
Bonynge, 
Hélène Trailine,
Michael 
Trusnovec, 
Filipa de Castro 
e Carlos 
Pinillos, Óscar 
Alejandro 
Valdés,
i campani
Mattia Russo
e Antonio
De Rosa, 
Maëwa Cotton, 
Alessio 
Passaquindici
e Francesco 
Costa.



 
 

 

La danza

Nell' incanto di Positano brilla la stella di Mattia
Russo

Nell' incanto di Positano, stasera, brillerà tra i
grandi della danza mondiale anche una stella
irpina. Mattia Russo, per la sua rapida e
intensissima carriera, riceverà infatti un
riconoscimento prestigioso al fianco di giganti
della danza come Vladimir Vassiliev, Victor
Ullate, Aurelie Dupont, Eric Vu An e Marie
Chouinard.
Da Bagnoli il volo sui palcoscenici di tutto il
mondo, la vita artistica di Mattia è, insieme,
storia di passione, dedizione e volontà. Oggi,
inseme ad altri cinque italiani guidati da Pino
Alosa, fa parte della prestigiosa Compania
Nacional de Danza di Madrid, guidata da Jose
Carlo Martinez.
I l  premio d i  s tasera ,  ne l l '  ambi to  de l la
r assegna  Positano  premia  l a  danza,
rappresenta un momento importante per
questo ragazzo altirpino che ha sempre avuto
il ballo nel sangue. Studi severi all' Accademia
Nazionale di danza di  Roma,  l '  u l ter iore
crescita alla Scala di Milano.
Dal 2011 il grande passo con l' approdo come
ballerino solista nella Compagnia spagnola,
dove Mattia ha ulteriormente puntellato la
carriera con esibizioni e r iconoscimenti
importanti.
Da New York a Copenaghen, grandi esibizioni
e successi unanimi. Tra l' altro Mattia, che
aveva iniziato la carriera con l' esperienza nel centro coreografico della Generalitat Valenziana per poi
perfezionarsi nella Compagnia olandese Introdans, prima delle esperienze romana e milanese, non è
un semplice, grande ballerino. All' interno della Compagnia italo­spagnola Kor' sia, di cui è direttore
artistico e danzatore insieme allo stabiese Antonio De Rosa, ha firmato lavori importanti, come Yellow,
che lo ha imposto sulla scena europea del Cicc, una piattaforna di ricerca e promozione di coreografi
contemporanei emergenti, alla quale partecipano artisti di 35 paesi. Stasera il premio a  Positano, un
altro riconoscimento ottenuto da questo straordinario artista altirpino proiettato, sicuramente, verso
successi di livello mondiale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Leggende del balletto

Il ricordo «Al San Carlo la prima mondiale del mio
balletto Anyuta» col giovane Picone»
Vassiliev sulla Spiaggia Grande a Positano per il Premio Massine

Donatella Longobardi «Nostalgia?
No, da vent' anni ho appeso le scarpette a un
chiodo, la verità è che non sono un fanatico, la
danza non è mai stata tutta la mia vita».
Sorprende Vladimir Vassiliev con la sua
schiettezza. Famoso in tutto il mondo come
étoile del Bolshoi, racconta che la danza è solo
«una» delle sue tante passioni e che lui si
sente un artista a 360 gradi. «Scrivo poesie,
dipingo, mi interesso di scultura, letteratura,
finalmente posso dedicarmi anche ad altro»,
racconta con un sorriso sornione, il ciuffo degli
eterni capelli biondi sulla fronte, il fisico
sempre atletico e muscoloso nonostante giuri
di avere abbandonato la sbarra da anni.
Eppure è la danza a riportarlo a Napoli e a
Positano dove questa sera (alle 21) sulla
Spiaggia Grande sarà la superstar del Premio
Massine,   r a s s e g n a   g i u n t a   a l l a
quarantaquattesima edizione che ospita, tra gli
altri, Marie Chouinard (neodirettrice della
sezione danza della Biennale di Venezia),
Aurélie Dupont (Opéra di Parigi), Alicia
Amatriain (Balletto di Stoccarda), Víctor Ullate,
Er i c  Vu­An ,  Hé lène  Tra i l i ne ,  M ichae l
Trusnovec, Filipa de Castro, Carlos Pinillos,
Óscar Alejandro Valdé e Roberta Siciliano (ma
tra i premiati Laura Valente, direttore generale
e artistico della manifestazione, ha voluto
anche Richard Bonynge, celebre direttore d' opera e balletto). «Un' occasione», dice il ballerino, «per
incontrare tanti vecchi amici».

Ma cosa ricorda di Positano, Vassiliev?
«Il paesaggio, straordinario, le case attaccate alla roccia. A Positano sono stato diverse volte, la prima
in occasione di un film che girai con Zeffirelli, lui mi ospitò nelle sue ville. Conosco la storia de Li Galli,
durante un soggiorno in Europa molti anni fa incontrai Massine, lui mi mostrò la coreografia de L' après­
midi d' un faune, ma l' ho solo provata, mai danzata».

Sulla Spiaggia Grande si ricorda di un suo duetto con sua moglie Ekaterina Maximova, lei non
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c' è più da sette anni, insieme siete stati una coppia che ha scritto la storia del balletto, cosa ha
significato per lei poter danzare con la persona che ha amato?
«Una straordinaria fortuna concessa dal destino, ci conoscemmo a scuola, siamo stati insieme 55
anni...».

E insieme siete stati l' emblema del Bolshoi in tempo di cortina di ferro mentre altri grandi
ballerini come Nureyev e Baryshnikov preferivano l' Occidente. Non siete stati tentati ad andare
via?
«No, e perché avremmo dovuto? In Russia avevamo la famiglia, gli amici. E poi abbiamo sempre
goduto della massima libertà di spostarci e danzare in tutto il mondo, ci lasciavano andare perché
sapevano che saremmo tornati».

Non siete mai stati messi nella condizione di dover scegliere?
«No, anzi. Più passano gli anni e più mi convinco che abbiamo fatto bene a rimanere, quello è il nostro
mondo. Io sono stato anche direttore del Bolshoi, c' erano tremila persone da governare».
Però come lei diceva avete viaggiato molto, al San Carlo lei è stato di casa.
«Che teatro magnifico! Proprio al San Carlo ho realizzato nel 1986 uno degli eventi più importanti della
mia vita di ballerino e coreografo, la prima mondiale del mio balletto Anyuta tratto da una novella di
Cechov sulle musiche di Valery Gavrilin. Successivamente lo spettacolo ha avuto fortuna in tutto il
mondo ed è ancora in repertorio a Mosca».
Lei a Napoli fece ballare in scena un giovane allievo che ha fatto molta carriera...
«Il piccolo Giuseppe Picone! Sì lo so, è il direttore della compagnia, lui danzava nel ruolo del giovane
Nijinsky nell' omonimo balletto, con me c' era Carla Fracci».

Tra i personaggi che ha interpretato quale ricorda con più piacere?
«Tutti, da Spartacus ad Anyuta, appunto. Per me è stato sempre molto importante dare un carattere al
personaggio, non solo danzare. Oggi l' estetica del balletto è cambiata, abbiamo i video che ci
segnalano se quel passo è stato fatto bene o male, mentre personaggi come Nijinsky sono entrati nella
leggenda e nessuno sa come danzavano. Il mio insegnante Kasyan Goleizovsky aveva studiato con lui,
me ne parlava spesso ma diceva che io ero straordinario, ma non mi sono mai sentito un dio sulla
scena, ho sempre pensato che avrei potuto fare meglio».

Ma del balletto oggi cosa ne pensa?
«Sono stanco delle sperimentazioni.
Questi sono esercizi di stile, quando non c' è drammaturgia, non c' è storia e non c' è danza».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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BAGNOLI

Sul palco dell’Arenile 
c’è Alex Britti in concerto

Alex Britti in concerto a Bagnoli. Dopo una trionfale tournée
invernale che lo ha visto protagonista nei principali teatri ita-
liani, registrando puntualmente il sold out, Britti continua il

tour estivo facendo tappa questa sera alle 22,30 all’Arenile di
Bagnoli. “In nome dell’amore tour” vede protagonista Britti live
con un trio composto da basso, chitarra e batteria, con sonorità elet-
troniche che permettono così di mettere in risalto il virtuosismo
degli esecutori e lasciare una sensazione più acuta dell’improvvisa-
zione e della sensazione di festa. Oltre ai grandi successi come
“Solo Una Volta (O Tutta La Vita)”, “Oggi Sono Io” , “La Vasca”,
“7.000 Caffe’ “, “Una Su Un Milione” , “Baciami (E Portami A
Ballare)”, “Lo Zingaro Felice”, “Piove”, “Un Attimo Importante” e
molti altri, spazio ai brani del nuovo disco  “In Nome Dell’amore -
Volume 1”. “In Nome Dell’amore - Volume 1” è un album in cui
Alex Britti abbandona la chitarra acustica per scegliere quella elet-
tronica e dare un suono più internazionale ai suoi brani. “È sempre
difficile raccontare a parole un disco - dice il cantautore - e final-
mente adesso lo porterò in tour. Siamo sempre nel pop, perché il
pop è democratico e accoglie tutti senza distinzioni”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Calcio e letteratura

Un libro per raccontare
i grandi giocatori ungheresi

‘Storie reali romanzate’
dei calciatori ungheresi
Árpád Weisz, divenuto
allenatore dell'Inter e
del Bologna, e di Ern
Egri Erbstein, divenuto
allenatore della Luc-
chese e del Grande
Torino.

Britti sarà accompa-
gnato sul palco da un
trio composto da
basso, chitarra e batte-
ria, con sonorità elettro-
niche che permettono
di mettere in risalto il
virtuosismo degli ese-
cutori

E’ in uscita “Árpád ed Egri”, il nuovo libro di Angelo
Amato de Serpis. Narra “storie reali romanzate” (per
riprendere le parole della seconda di copertina) dei

calciatori ungheresi Árpád Weisz, divenuto allenatore del-
l’Inter e del Bologna, e di Ern Egri Erbstein, divenuto alle-
natore della Lucchese e del Grande Torino. Entrambi, oltre a
condividere la passione per il calcio, condivisero, in quanto
ebrei, la tragedia causata dalle leggi razziali. Al libro si
accompagna la prefazione dell’avvocato Franco Campana,
delegato ai rapporti internazionali del Comitato Nazionale
Italiano per il Fair Play (Cnifp), in cui si riafferma l’impor-
tanza sociale dello sport, e in particolare del gioco del cal-
cio: “Quante volte abbiamo incontrato o fatto incontrare al
‘Museo dello sport di Caverciano’ padri e figli, accomunati
dall’amore per il giuoco del calcio… Quanti ‘memorabilia’
hanno fatto capire l’intreccio tra sport e storia, tra vite vissu-
te con amore per lo sport. Lo sport è fatto umano e sociale.
Lo sport segue la storia. Lo sport aiuta a vivere, migliora,
esalta, emoziona, aiuta, educa e purtroppo subisce la storia”.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’agenda degli eventi
CAPUA 
Si avvicina il terzo “Green Music
Art Event” di Capua: appuntamen-
to a sabato 17 settembre dalle 17
alle 23:55 nel Chiostro Dell’An-
nunziata, lungo corso Appio. E’
promosso dall’associazione socio
culturale Capua Extra Moenia e
patrocinato dal Comune di Capua

SOLOFRA 
A Solofra (Avellino) è tempo di
“Festa di Fine Estate”: questa
sera alle 21 c’è Simone Schettino,

in piazza San Giuliano. 

POSITANO
Andrà a Vlamidir Vassiliev, il ‘Dio
della danza’, leggenda del balletto
russo, il riconoscimento ‘alla car-
riera’ della 44esima edizione di
“Positano premia la danza –  Leo-
nide Massine”, kermesse diretta
da Laura Valente, che fino all’11
settembre farà della splendida
località amalfitana la capitale del-
l’arte coreografica. Questa sera
alle 21 il tradizionale ‘Galà della
spiaggia grande’ con mostre e
incontri. Saranno premiati alcuni
tra i più importanti rappresentanti

della scena internazionale del bal-
letto scelti da una prestigiosa giu-
ria coordinata da Alfio Agostini,
consulente artistico del Premio
Massine.

PORTO DI SORRENTO 
E’ iniziata ieri e continua fino a
domani la tre giorni completamen-
te dedicata al mare e a tutte le
sue sfaccettature, esplorandone
le bellezze e ricordandone l’impor-
tanza che ricopre nella musica,
nella danza e nell’enogastronomia
d’eccellenza del territorio campa-
no. Dopo il grande successo del-
l’anno scorso tornano “Le Notti e il

Mare”, di scena fino all’11 settem-
bre nella meravigliosa terrazza
naturale del Belvedere Rione
Cappuccini, a Sant’Agnello
(Napoli). 

SOLOPACA
“Festa dell’Uva” a Solopaca (pro-
vincia di Benevento) fino al 15
settembre

FORCHIA
Questa sera alle 21 In occasione
della nona sagra della piadina a
Forchia (Benevento), gli Ane-
mAntìca daranno vita ad uno
spettacolo di musica popolare. Un

viaggio tra i ritmi del Sud nella
suggestiva cornice della città
beneventana. A seguire lo spetta-
colo del duo comico “I Cd Rom”.
Tante specialità e tanta buona
musica con un programma ricco
di sorprese.

S. AGATA DEI GOTI
Sagra Caciocavallo Impiccato in
Contrada Capitone dal 16 settem-
bre al 18. Un viaggio nella storia.
Un cibo povero divenuto l’eccel-
lenza campana. Una prelibatezza
del Sannio da gustare tra stand
gastronomici, musica dal vivo,
balli popolari e balli di gruppo.

Prevista animazione per bambini
e ampio parcheggio con posti al
coperto

NAPOLI 
Festa di Piedigrotta domani sera
alle 21 nell’isola pedonale di via
Galiani a Napoli: Uanema Orche-
stra in concerto con Ciro Riccardi
alla tromba, Massimiliano Sacchi,
clarinetto, Rino Saggio, sassofo-
no, Mario Tammaro, trombone,
Dario De Luca, chitarra, Vincenzo
Lamagna, contrabbasso, Salvato-
re Rainone, batteria e con la par-
tecipazione straordinaria di Toni-
no Taiuti

Musica in piazza
QUALIANO
Questa sera il con-
certo di Tony Tam-
maro a Qualiano
(Napoli) nella villa
comunale di via
Palumbo

CASAMARCIANO
Fabio Concato in
concerto questa
sera a Casamar-
ciano (Napoli), nel
complesso badiale
di Santa Maria del
Plesco, in via
Santa Maria

BISACCIA
Alunni Del Sole
questa sera in con-
certo a Bisaccia
(provincia di Avelli-
no)

OLIVETO CITRA
Antonello Venditti
in concerto questa
sera a Oliveto Citra
(Salerno), in piaz-
za Europa

CASALBUONO
Questa sera il con-
certo di Sandro
Giacobbe a Casal-
buono (Salerno), in
piazza Calabria

BACOLI
Domani sera il
concerto (con
ingresso libero fino
alle 19) di Teresa
De Sio a Bacoli
(Napoli) al Nabilah
di via Spiaggia
Romana

AGEROLA
Domani sera il
concerto di Enzo
Avitabile e i Bottari
ad Agerola (Napo-
li), in località
Bomerano, nell’A-
rea Principe di Pie-
monte

CIMITILE
Domani sera Fior-
daliso in concerto
a Cimitile (Napoli)

SCARIO
Nada & A Toys
Orchestra a Scario
(Salerno), in piaz-
za Immacolata

Arte in città
POZZUOLI
Malazè celebra la
bellezza dei Campi
Flegrei: da oggi
fino all’11 settem-
bre ci sarà il pre-
mio fotografico
Campi Flegrei “La
grande abbuffata -
concorso di corto-
metraggi a tema
enogastronomico”
e la Photo
Marathon nel cen-
tro storico di Poz-
zuoli.

RAVISCANINA
Raviscanina, in
provincia di Caser-
ta, celebra anche
quest’anno il Palio
di Celestino V. La
grande manifesta-
zione medievale
nella terra che gli
ha dato i natali, si
terrà oggi e doma-
ni.

SANTA MARIA
CAPUA VETERE
Lo Street Food
Festival di Santa
Maria Capua Vete-
re inizia oggi e va
avanti fino a doma-
ni

BARONISSI
Ultimi due giorni
(oggi e domani) a
Baronissi per la
sagra della bufala. 
Nel corso delle
serate ci saranno
convegni ed eventi
che avranno come
tema la mozzarella
di bufala e le sue
proprietà nutrizio-
nali, il rapporto tra
attività sportiva e
dieta mediterra-
nea. All'interno
della manifestazio-
ne vi saranno
stand food & beve-
rage e stand del-
l’artigianato, com-
merciali e servizi

AGEROLA
Sui sentieri degli
Dei, festa fino a
domani, con piece
teatrali, concerti e
serate enogastro-
nomiche

Sabato 10 Settembre 2016Pagina 10

A SANT’ANASTASIA

Il rogo del campanile
di Gianluca Rocca

SANT’ANASTASIA - E’ uno spettacolo di colori dan-
zanti che promette di catturare lo sguardo di chi si tro-
verà vicino al santuario e al campanile di Madonna del-
l’Arco: l’appuntamento è per questa sera a Sant’Anasta-
sia (Napoli), alle 22. Andrà in scena il simulato incendio
del campanile, evento tipico della tradizione locale. Que-
st’anno cade il 142esimo anniversario dell’incoronazione
della Vergine (che si celebra sempre nei giorni 8,9 e 10
settembre). Si parte alle 9,30 con il solenne triduo di pre-
parazione alla festa, da sempre organizzata dai Padri
Domenicani. Domenica ci sarà la Santa Messa delle 10,
presieduta da sua eccellenza monsignor Beniamino De
Palma, vescovo di Nola, che concluderà la cerimonia
religiosa con la supplica alla Madonna. Nel pomeriggio
alle 18,30 si terrà la processione, con l’intronizzazione
del quadro della Madonna, la consegna delle chiavi della
città da parte del sindaco Lello Abete e la preghiera di
intercessione per la città. Poi l’omaggio delle associazio-
ni battenti, con stendardi e labari lungo via padre Rai-
mondo Sorrentino, la visita alla casa albergo e residenza
degli anziani con la preghiera per gli ammalati, e il cor-
teo in processione solenne lungo via Arco, lagno Madda-
lena, via Guglielmo Marconi, corso Umberto I, via Anto-
nio D’Auria e ritorno al santuario per la preghiera con-
clusiva di affidamento alla Madonna. Oltre al famoso
incendio del campanile, il programma civile continuerà il
16 settembre alle 18,30 con la rievocazione storica del-
l’antico pellegrinaggio alla Vergine dell’Arco, a cura
dell’associazione San Ciro Onlus in collaborazione con
“I Giocondi” diretti da Luigi De Simone. A seguire la
paranza “O bell’ o niente” di Angelo Di Pascale. La
festa continua e chiude in piazza Madonna dell’Arco il
17 settembre alle 20, con balli e canti accompagnati dai
suoni della Tammorra. “Sono vari anni - ha dichiarato il
sindaco Lello Abete (nella foto a sinistra) - che l’incen-

dio si è spostato al sabato, cosa che ha ottenuto gradi-
mento sia da parte dei fedeli che da parte dei negozianti.
Molti imprenditori hanno aderito come sponsor a ripro-
va dell’attaccamento verso la Madonna dell’Arco. Il
nostro è uno dei pochissimi Campanili che ancora viene
illuminato dai fuochi d’artificio, quest’anno ancora più
particolari in quanto accompagnati dalla musica. L’in-
cendio si doveva fare, la tradizione non va perduta ed
anche l’amministrazione, facendo i conti con la contabi-
lità di cassa, ha contribuito con 3mila euro”. “Ringrazio
il sindaco per il suo impegno - ha risposto il priore del
santuario, padre Alessio Romano (nella foto a destra) -.
Per noi è importante tutta la manifestazione, ma in parti-
colare è importante il triduo, che vedrà la solenne cele-
brazione eucaristica presieduta da Sua eccellenza mon-
signor Antonio Staglianó, vescovo di Noto. Ci sarà poi,
domenica 11, il nostro vescovo e nel pomeriggio la pro-
cessione che richiama migliaia di fedeli, provenienti a
volte anche dall’America e dall’Australia. Si prevedono
25/30mila presenze”.
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POZZUOLI

Incontro con l’attrice napoletana Flora Vona
Questa sera alle 19,30,
all'hotel Villa Avellino
di Pozzuoli, l 'attrice
Flora Vona incontra
giornalisti e fotorepor-
ter per raccontare il suo
nuovo progetto cinema-
tografico: un film su
pari opportunità e cri-
minalità minorile. L'at-
trice, protagonista di "I
fiori del male" diretto

da Claver Salizzato, in
corsa per il David di
Donatello, torna nella
sua città per un progetto
di carattere sociale. La
serata inizierà con il
vernissage di fotografia
descrittiva dell'attrice
immortalata da Enzo
Carito. 
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Arte in tavola

Ecco la guida delle pizzerie d’Italia 2017
NAPOLI (gr) - Città del gusto
Napoli Gambero Rosso presenta
la guida Pizzerie d’Italia 2017
del Gambero Rosso: l’evento è
in programma per giovedì 22
settembre, alle 11,30, presso
Palazzo Caracciolo in via Car-
bonara a Napoli.
La manifestazione sarà anche
l’occasione per celebrare la pre-
miazione dei migliori pizzaioli
d’Italia selezionati dal Gambero
Rosso, oltre che l’assegnazione

di una serie di premi speciali.
Verrà inoltre presentato in ante-
prima uno spot della terza edi-
zione del programma televisivo

“Margherita e le sue Sorelle”:
nuovi volti, protagonisti e rac-
conti interessanti animeranno
questa nuova serie in onda da
ottobre su Gambero Rosso
Channel. A conclusione dell’e-
vento istituzionale seguirà la
degustazione curata da alcuni
dei pizzaioli premiati in guida
con abbinamento dei vini del
Consorzio del Chiaretto. 
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BAGNOLI

Sul palco dell’Arenile 
c’è Alex Britti in concerto

Alex Britti in concerto a Bagnoli. Dopo una trionfale tournée
invernale che lo ha visto protagonista nei principali teatri ita-
liani, registrando puntualmente il sold out, Britti continua il

tour estivo facendo tappa questa sera alle 22,30 all’Arenile di
Bagnoli. “In nome dell’amore tour” vede protagonista Britti live
con un trio composto da basso, chitarra e batteria, con sonorità elet-
troniche che permettono così di mettere in risalto il virtuosismo
degli esecutori e lasciare una sensazione più acuta dell’improvvisa-
zione e della sensazione di festa. Oltre ai grandi successi come
“Solo Una Volta (O Tutta La Vita)”, “Oggi Sono Io” , “La Vasca”,
“7.000 Caffe’ “, “Una Su Un Milione” , “Baciami (E Portami A
Ballare)”, “Lo Zingaro Felice”, “Piove”, “Un Attimo Importante” e
molti altri, spazio ai brani del nuovo disco  “In Nome Dell’amore -
Volume 1”. “In Nome Dell’amore - Volume 1” è un album in cui
Alex Britti abbandona la chitarra acustica per scegliere quella elet-
tronica e dare un suono più internazionale ai suoi brani. “È sempre
difficile raccontare a parole un disco - dice il cantautore - e final-
mente adesso lo porterò in tour. Siamo sempre nel pop, perché il
pop è democratico e accoglie tutti senza distinzioni”.
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Calcio e letteratura

Un libro per raccontare
i grandi giocatori ungheresi

‘Storie reali romanzate’
dei calciatori ungheresi
Árpád Weisz, divenuto
allenatore dell'Inter e
del Bologna, e di Ern
Egri Erbstein, divenuto
allenatore della Luc-
chese e del Grande
Torino.

Britti sarà accompa-
gnato sul palco da un
trio composto da
basso, chitarra e batte-
ria, con sonorità elettro-
niche che permettono
di mettere in risalto il
virtuosismo degli ese-
cutori

E’ in uscita “Árpád ed Egri”, il nuovo libro di Angelo
Amato de Serpis. Narra “storie reali romanzate” (per
riprendere le parole della seconda di copertina) dei

calciatori ungheresi Árpád Weisz, divenuto allenatore del-
l’Inter e del Bologna, e di Ern Egri Erbstein, divenuto alle-
natore della Lucchese e del Grande Torino. Entrambi, oltre a
condividere la passione per il calcio, condivisero, in quanto
ebrei, la tragedia causata dalle leggi razziali. Al libro si
accompagna la prefazione dell’avvocato Franco Campana,
delegato ai rapporti internazionali del Comitato Nazionale
Italiano per il Fair Play (Cnifp), in cui si riafferma l’impor-
tanza sociale dello sport, e in particolare del gioco del cal-
cio: “Quante volte abbiamo incontrato o fatto incontrare al
‘Museo dello sport di Caverciano’ padri e figli, accomunati
dall’amore per il giuoco del calcio… Quanti ‘memorabilia’
hanno fatto capire l’intreccio tra sport e storia, tra vite vissu-
te con amore per lo sport. Lo sport è fatto umano e sociale.
Lo sport segue la storia. Lo sport aiuta a vivere, migliora,
esalta, emoziona, aiuta, educa e purtroppo subisce la storia”.  
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L’agenda degli eventi
CAPUA 
Si avvicina il terzo “Green Music
Art Event” di Capua: appuntamen-
to a sabato 17 settembre dalle 17
alle 23:55 nel Chiostro Dell’An-
nunziata, lungo corso Appio. E’
promosso dall’associazione socio
culturale Capua Extra Moenia e
patrocinato dal Comune di Capua

SOLOFRA 
A Solofra (Avellino) è tempo di
“Festa di Fine Estate”: questa
sera alle 21 c’è Simone Schettino,

in piazza San Giuliano. 

POSITANO
Andrà a Vlamidir Vassiliev, il ‘Dio
della danza’, leggenda del balletto
russo, il riconoscimento ‘alla car-
riera’ della 44esima edizione di
“Positano premia la danza –  Leo-
nide Massine”, kermesse diretta
da Laura Valente, che fino all’11
settembre farà della splendida
località amalfitana la capitale del-
l’arte coreografica. Questa sera
alle 21 il tradizionale ‘Galà della
spiaggia grande’ con mostre e
incontri. Saranno premiati alcuni
tra i più importanti rappresentanti

della scena internazionale del bal-
letto scelti da una prestigiosa giu-
ria coordinata da Alfio Agostini,
consulente artistico del Premio
Massine.

PORTO DI SORRENTO 
E’ iniziata ieri e continua fino a
domani la tre giorni completamen-
te dedicata al mare e a tutte le
sue sfaccettature, esplorandone
le bellezze e ricordandone l’impor-
tanza che ricopre nella musica,
nella danza e nell’enogastronomia
d’eccellenza del territorio campa-
no. Dopo il grande successo del-
l’anno scorso tornano “Le Notti e il

Mare”, di scena fino all’11 settem-
bre nella meravigliosa terrazza
naturale del Belvedere Rione
Cappuccini, a Sant’Agnello
(Napoli). 

SOLOPACA
“Festa dell’Uva” a Solopaca (pro-
vincia di Benevento) fino al 15
settembre

FORCHIA
Questa sera alle 21 In occasione
della nona sagra della piadina a
Forchia (Benevento), gli Ane-
mAntìca daranno vita ad uno
spettacolo di musica popolare. Un

viaggio tra i ritmi del Sud nella
suggestiva cornice della città
beneventana. A seguire lo spetta-
colo del duo comico “I Cd Rom”.
Tante specialità e tanta buona
musica con un programma ricco
di sorprese.

S. AGATA DEI GOTI
Sagra Caciocavallo Impiccato in
Contrada Capitone dal 16 settem-
bre al 18. Un viaggio nella storia.
Un cibo povero divenuto l’eccel-
lenza campana. Una prelibatezza
del Sannio da gustare tra stand
gastronomici, musica dal vivo,
balli popolari e balli di gruppo.

Prevista animazione per bambini
e ampio parcheggio con posti al
coperto

NAPOLI 
Festa di Piedigrotta domani sera
alle 21 nell’isola pedonale di via
Galiani a Napoli: Uanema Orche-
stra in concerto con Ciro Riccardi
alla tromba, Massimiliano Sacchi,
clarinetto, Rino Saggio, sassofo-
no, Mario Tammaro, trombone,
Dario De Luca, chitarra, Vincenzo
Lamagna, contrabbasso, Salvato-
re Rainone, batteria e con la par-
tecipazione straordinaria di Toni-
no Taiuti

Musica in piazza
QUALIANO
Questa sera il con-
certo di Tony Tam-
maro a Qualiano
(Napoli) nella villa
comunale di via
Palumbo

CASAMARCIANO
Fabio Concato in
concerto questa
sera a Casamar-
ciano (Napoli), nel
complesso badiale
di Santa Maria del
Plesco, in via
Santa Maria

BISACCIA
Alunni Del Sole
questa sera in con-
certo a Bisaccia
(provincia di Avelli-
no)

OLIVETO CITRA
Antonello Venditti
in concerto questa
sera a Oliveto Citra
(Salerno), in piaz-
za Europa

CASALBUONO
Questa sera il con-
certo di Sandro
Giacobbe a Casal-
buono (Salerno), in
piazza Calabria

BACOLI
Domani sera il
concerto (con
ingresso libero fino
alle 19) di Teresa
De Sio a Bacoli
(Napoli) al Nabilah
di via Spiaggia
Romana

AGEROLA
Domani sera il
concerto di Enzo
Avitabile e i Bottari
ad Agerola (Napo-
li), in località
Bomerano, nell’A-
rea Principe di Pie-
monte

CIMITILE
Domani sera Fior-
daliso in concerto
a Cimitile (Napoli)

SCARIO
Nada & A Toys
Orchestra a Scario
(Salerno), in piaz-
za Immacolata

Arte in città
POZZUOLI
Malazè celebra la
bellezza dei Campi
Flegrei: da oggi
fino all’11 settem-
bre ci sarà il pre-
mio fotografico
Campi Flegrei “La
grande abbuffata -
concorso di corto-
metraggi a tema
enogastronomico”
e la Photo
Marathon nel cen-
tro storico di Poz-
zuoli.

RAVISCANINA
Raviscanina, in
provincia di Caser-
ta, celebra anche
quest’anno il Palio
di Celestino V. La
grande manifesta-
zione medievale
nella terra che gli
ha dato i natali, si
terrà oggi e doma-
ni.

SANTA MARIA
CAPUA VETERE
Lo Street Food
Festival di Santa
Maria Capua Vete-
re inizia oggi e va
avanti fino a doma-
ni

BARONISSI
Ultimi due giorni
(oggi e domani) a
Baronissi per la
sagra della bufala. 
Nel corso delle
serate ci saranno
convegni ed eventi
che avranno come
tema la mozzarella
di bufala e le sue
proprietà nutrizio-
nali, il rapporto tra
attività sportiva e
dieta mediterra-
nea. All'interno
della manifestazio-
ne vi saranno
stand food & beve-
rage e stand del-
l’artigianato, com-
merciali e servizi

AGEROLA
Sui sentieri degli
Dei, festa fino a
domani, con piece
teatrali, concerti e
serate enogastro-
nomiche

Sabato 10 Settembre 2016Pagina 10

A SANT’ANASTASIA

Il rogo del campanile
di Gianluca Rocca

SANT’ANASTASIA - E’ uno spettacolo di colori dan-
zanti che promette di catturare lo sguardo di chi si tro-
verà vicino al santuario e al campanile di Madonna del-
l’Arco: l’appuntamento è per questa sera a Sant’Anasta-
sia (Napoli), alle 22. Andrà in scena il simulato incendio
del campanile, evento tipico della tradizione locale. Que-
st’anno cade il 142esimo anniversario dell’incoronazione
della Vergine (che si celebra sempre nei giorni 8,9 e 10
settembre). Si parte alle 9,30 con il solenne triduo di pre-
parazione alla festa, da sempre organizzata dai Padri
Domenicani. Domenica ci sarà la Santa Messa delle 10,
presieduta da sua eccellenza monsignor Beniamino De
Palma, vescovo di Nola, che concluderà la cerimonia
religiosa con la supplica alla Madonna. Nel pomeriggio
alle 18,30 si terrà la processione, con l’intronizzazione
del quadro della Madonna, la consegna delle chiavi della
città da parte del sindaco Lello Abete e la preghiera di
intercessione per la città. Poi l’omaggio delle associazio-
ni battenti, con stendardi e labari lungo via padre Rai-
mondo Sorrentino, la visita alla casa albergo e residenza
degli anziani con la preghiera per gli ammalati, e il cor-
teo in processione solenne lungo via Arco, lagno Madda-
lena, via Guglielmo Marconi, corso Umberto I, via Anto-
nio D’Auria e ritorno al santuario per la preghiera con-
clusiva di affidamento alla Madonna. Oltre al famoso
incendio del campanile, il programma civile continuerà il
16 settembre alle 18,30 con la rievocazione storica del-
l’antico pellegrinaggio alla Vergine dell’Arco, a cura
dell’associazione San Ciro Onlus in collaborazione con
“I Giocondi” diretti da Luigi De Simone. A seguire la
paranza “O bell’ o niente” di Angelo Di Pascale. La
festa continua e chiude in piazza Madonna dell’Arco il
17 settembre alle 20, con balli e canti accompagnati dai
suoni della Tammorra. “Sono vari anni - ha dichiarato il
sindaco Lello Abete (nella foto a sinistra) - che l’incen-

dio si è spostato al sabato, cosa che ha ottenuto gradi-
mento sia da parte dei fedeli che da parte dei negozianti.
Molti imprenditori hanno aderito come sponsor a ripro-
va dell’attaccamento verso la Madonna dell’Arco. Il
nostro è uno dei pochissimi Campanili che ancora viene
illuminato dai fuochi d’artificio, quest’anno ancora più
particolari in quanto accompagnati dalla musica. L’in-
cendio si doveva fare, la tradizione non va perduta ed
anche l’amministrazione, facendo i conti con la contabi-
lità di cassa, ha contribuito con 3mila euro”. “Ringrazio
il sindaco per il suo impegno - ha risposto il priore del
santuario, padre Alessio Romano (nella foto a destra) -.
Per noi è importante tutta la manifestazione, ma in parti-
colare è importante il triduo, che vedrà la solenne cele-
brazione eucaristica presieduta da Sua eccellenza mon-
signor Antonio Staglianó, vescovo di Noto. Ci sarà poi,
domenica 11, il nostro vescovo e nel pomeriggio la pro-
cessione che richiama migliaia di fedeli, provenienti a
volte anche dall’America e dall’Australia. Si prevedono
25/30mila presenze”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

POZZUOLI

Incontro con l’attrice napoletana Flora Vona
Questa sera alle 19,30,
all'hotel Villa Avellino
di Pozzuoli, l 'attrice
Flora Vona incontra
giornalisti e fotorepor-
ter per raccontare il suo
nuovo progetto cinema-
tografico: un film su
pari opportunità e cri-
minalità minorile. L'at-
trice, protagonista di "I
fiori del male" diretto

da Claver Salizzato, in
corsa per il David di
Donatello, torna nella
sua città per un progetto
di carattere sociale. La
serata inizierà con il
vernissage di fotografia
descrittiva dell'attrice
immortalata da Enzo
Carito. 

© RIPRODUZIONE 
RISERVATA

Arte in tavola

Ecco la guida delle pizzerie d’Italia 2017
NAPOLI (gr) - Città del gusto
Napoli Gambero Rosso presenta
la guida Pizzerie d’Italia 2017
del Gambero Rosso: l’evento è
in programma per giovedì 22
settembre, alle 11,30, presso
Palazzo Caracciolo in via Car-
bonara a Napoli.
La manifestazione sarà anche
l’occasione per celebrare la pre-
miazione dei migliori pizzaioli
d’Italia selezionati dal Gambero
Rosso, oltre che l’assegnazione

di una serie di premi speciali.
Verrà inoltre presentato in ante-
prima uno spot della terza edi-
zione del programma televisivo

“Margherita e le sue Sorelle”:
nuovi volti, protagonisti e rac-
conti interessanti animeranno
questa nuova serie in onda da
ottobre su Gambero Rosso
Channel. A conclusione dell’e-
vento istituzionale seguirà la
degustazione curata da alcuni
dei pizzaioli premiati in guida
con abbinamento dei vini del
Consorzio del Chiaretto. 
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Una Scala dorata porta Jacopo Tissi al mitico
Bolscioi
A Mosca il nuovo talento milanese

di ELISA GUZZO VACCARINO ­ MILANO ­
UN FULMINE a c ie l  sereno o un colpo
premeditato?
La partenza di Jacopo Tissi, ventunenne
promessa del Balletto della Scala che lascia
Milano per andare al glorioso Bolscioi di
Mosca, ha stupito i suoi fan, sorpresi dalla
notizia, che però reca con sé tante buone
ragioni a spiegarla. Alto, come deve essere
oggi un danzatore classico per fare coppia con
le ballerine longilinee del tipo di Svetlana
Zakharova, ottimo partner, bel viso armonioso,
gentile e disciplinato, Jacopo è uno dei migliori
frutti della direzione del ballo milanese di
Makhar Vaziev, già alla testa della compagnia
del Piermarini, dove ha svolto un ottimo lavoro
sul le nuove leve, e ora al la guida del la
compagine moscovita. Tutto è accaduto dopo
Ferragosto, prova ne sia che Tissi, all' atto di
ricevere il Prix Ballet2000 come ballerino dell'
anno, lo scorso luglio al Palais des Festivals di
Cannes, non aveva ancora avuto sentore degli
sv i luppi  c lamoros i  d i  una carr iera che
promette di diventare molto luminosa. Insieme
alla bionda Virna Toppi aveva danzato con successo il pas de deux dalla "Cinderella" di Mauro
Bigonzetti, mentre progettava di rimettersi al lavoro nella sua Scala, casa madre a cui era tornato
felicemente con un contratto da aggiunto ­ appena si era fatto posto ­ dopo un anno di training nel
Wiener Staatsballett diretto da Manuel Legris, ex star dell' Opéra parigina. Il famoso detto "è nata una
stella" era subito volato di bocca in bocca quando, a causa di vari abbandoni, gli era toccato il ruolo di
protagonista nella nuova "Bella addormentata" di Alexei Ratmansky lo scorso settembre.
DOPO di che rieccolo di nuovo come Principe galante, a gennaio 2016, appunto nella "Cinderella" di
Bigonzetti, il coreografo italiano che è succeduto a Vaziev nella responsabilità del ballo. A Milano con la
sua nomina le cose hanno preso una nuova piega, che guarda anche alla creazione contemporanea ­
dello stesso Bigonzetti in primis ­ e l' offerta di seguire Vaziev a Mosca a questo punto è stata davverto
allettante per Jacopo Tissi, che ha accettato una posizione ­ ancora non si sa quale ­ nei ranghi
moscoviti e, in attesa del visto di lavoro, dichiara che già sta studiando il russo, da autodidatta, per
prepararsi a entrare in un organico di oltre 200 ballerini, dove spicca David Hallberg, étoile americana.
Tissi, che durante la formazione alla scuola di ballo della Scala ha studiato con maestri di scuola russa,
ha già provato "Giselle" e "Corsaro" con Zakharova a Mosca in estate, voluto dall' étoile prediletta da
Putin e beniamina della Scala, in virtù della loro sintonia proprio nella "Bella" di Ratmansky a Milano.
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Mauro Bigonzetti ovviamente si dichiara dispiaciuto di perdere un ottimo elemento, ma afferma anche di
comprendere bene come Jacopo non possa rinunciare ora a questa opportunità.
Il Bolscioi ha bisogno di rinforzi maschili? Non sono più i tempi, a Mosca, di Vladimir Vassiliev, uno dei
più grandi di sempre, appena premiato a Positano domenica scorsa, ma il "rinforzo" italiano è anche
una soddisfazione per Vaziev, che si porta a casa il pupillo doc coltivato a Milano, nel tempio Scala.

ELISA GUZZO

13 settembre 2016
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Danza: Positano premia Vlamidir Vassiliev, il 'dio
danzante'

NAPOLI, 31 AGO ­ Andrà a Vlamidir Vassiliev,
il 'Dio della danza', leggenda del balletto
russo, il riconoscimento alla carriera della
44esima edizione di  'Positano premia la
danza­Leonide Massine', diretta da Laura
Valente, che dal 9 all'11 settembre ospiterà il
'Gala della spiaggia grande' (10 settembre,
ore 21), mostre e incontri. Saranno premiati
alcuni tra i più importanti rappresentanti della
scena mondiale del balletto scelti da una giuria
internazionale coordinata da Alfio Agostini. A
Vassiliev, 76 anni, simbolo del Teatro Bolshoi
di cui è stato anche direttore, sarà dedicata, in
anteprima italiana, la mostra fotografica di
Francette Levieux "Tra i passi di un dio
danzante". Quaranta scatti della celebre
fotografa francese riassumeranno l'attività
dell'artista incarnazione maschile del balletto
russo in epoca sovietica, che si impose nei
teatri di tutto il mondo, (in coppia con la moglie
Ekaterina Maximova e con altre grandi étoiles,
da Al ic ia  Alonso a Car la Fracci )  per   i l
virtuosismo ma soprattutto per la personalità
eroica e romantica al tempo stesso e per una
fisionomia di danzatore classico già moderna
per gl i  anni Sessanta e Settanta. Nel la
giornata finale, sarà presentato un docu­corto
su Rudolf Nureyev nell'ambito del progetto
Positano Winter & Young che ha coinvolto studenti e giovani professionisti campani. Positano richiama i
più grandi artisti della danza sin dagli ANSA.it ANSA.it anni 20 del secolo scorso quando vi si stabilì un
collaboratore di Diaghilev, seguito da Lifar, Bakst, Nijinsky, Stravinsky (oltre a personaggi del mondo
artistico come Picasso e Cocteau). Léonide Massine, il ballerino/coreografo dei Ballets Russes,
s'innamorò del luogo e Diaghilev gli donò le antistanti isole dette Li Galli. Per le sue strade hanno
passeggiato personaggi come Serghei Diaghilev, Vaslav Nijinsky e Rudolf Nureyev. Nato il 2 agosto
1969, dieci anni dopo, alla morte di Léonide Massine, il premio venne intitolato alla sua memoria. La
manifestazione, organizzato dal Comune di Positano e sostenuta dalla Regione Campania, ha celebrato
negli anni artisti, come Margot Fonteyn, Nureyev, Maurice Béjart, Ekaterina Maximova, Carla Fracci,
Luciana Savignano, Elisabetta

31 agosto 2016 Ansa
Positano Premia la Danza
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Danza: Vassiliev premio Massine, Positano ospita
simbolo Bolshoi

Napoli, 31 ago. ­ A Vlamidir Vassiliev, 76enne
leggenda del balletto russo, il riconoscimento
alla carriera nell'ambito della 44esima edizione
d i   'Pos i tano premia   la  danza­Leon ide
Massine' ,  d i ret ta da Laura Valente. La
manifestazione si terra' dal 9 all'11 settembre
con il tradizionale 'Gala della spiaggia grande'
il 10 settembre, mostre e incontri. Saranno
p r em i a t i   a l c u n i   t r a   i   p i u '   impo r t a n t i
rappresentanti della scena internazionale del
bal letto scelt i  da una prestigiosa giuria
coordinata da Alfio Agostini, consulente
artistico del Premio Massine. Per Vassiliev,
simbolo del teatro Bolshoi di cui e' stato anche
direttore, in anteprima italiana anche la mostra
fotografica di Francette Levieux 'Tra i passi di
un dio danzante', quaranta scatti della celebre
fotografa francese per riassumere l'attivita' di
uno dei piu' grandi danzatori della storia. Nella
giornata finale dell'evento, nell'ambito del
progetto Positano Winter and Young che ha
coinvolto studenti e giovani professionisti
campani, sara' presentato un docu­corto su
Rudolf Nureyev. 'Positano premia la danza ­
Leonide Massine' e' organizzato dal Comune
di  Posi tano e sostenuto dal la Regione
Campania attraverso ilP.O.R. Campania 2014­
2020. (AGI)

31 agosto 2016 agi.it
Positano Premia la Danza
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Vladimir Vassiliev, al 'Dio della danza' il premio
'Léonide Massine' di Positano

A Vlamidir Vassiliev, il 'Dio della danza',
leggenda del balletto russo, il riconoscimento
'al la carriera' della 44esima edizione di
'Positano premia la danza ­ Leonide Massine',
diretta da Laura Valente, che dal 9 all'11
settembre farà del la splendida  local i tà
amalfitana la capitale dell'arte coreografica
con il tradizionale 'Gala della spiaggia grande'
(10 settembre, ore 21), mostre e incontri.
Saranno premiati alcuni tra i più importanti
rappresentanti della scena internazionale del
bal letto scelt i  da una prestigiosa giuria
coordinata da Alfio Agostini, consulente
artistico del Premio Massine. A Vassiliev, 76
anni, simbolo del Teatro Bolshoi di cui è stato
anche direttore, sarà dedicata, in anteprima
italiana, la mostra fotografica di Francette
Levieux"Tra i passi di un dio danzante".
Quaranta scatt i  del la celebre fotografa
francese riassumeranno l'attività di uno dei più
grandi danzatori della storia. Vassil iev,
incarnazione maschile del balletto russo in
epoca sovietica, si impose nei teatri di tutto il
mondo, in coppia con la moglie Ekaterina
Maximova e con altre grandi étoiles, da Alicia
Alonso a Carla Fracci, per il virtuosismo ma
soprattutto per la personalità "eroica" e
romant i ca  a l   tempo  s tesso  e  pe r  una
fisionomia di danzatore classico già moderna per gli anni 60 e 70. Nella giornata finale, nell'ambito del
progetto Positano Winter & Young che ha coinvolto studenti e giovani professionisti campani, sarà
presentato un docu­corto su Rudolf Nureyev. 'Positano premia la danza ­ Leonide Massine' 2016 è
organizzato dal Comune di Positano e sostenuto dalla Regione Campania attraverso il P.O.R.
Campania 2014 ­ 2020, Fondo Europeo Sviluppo Regionale. Positano richiama i più grandi artisti della
danza sin dagli anni 20 del secolo scorso quando vi si stabilì un collaboratore di Diaghilev, seguito da
Lifar, Bakst, Nijinsky, Stravinsky (oltre a personaggi del mondo artistico come Picasso e Cocteau).
Léonide Massine, il ballerino/coreografo dei Ballets Russes, s'innamorò del luogo e Diaghilev gli donò le
antistanti isole dette Li Galli. Per le sue strade hanno passeggiato personaggi comeSerghei Diaghilev,
Vaslav Nijinsky e Rudolf Nureyev che fece di Li Galli una amata residenza. Il 2 agosto 1969, nasce il
Premio Positano. Dieci anni dopo la prima edizione, alla morte di Léonide Massine, il premio venne
intitolato alla sua memoria. La manifestazione ha premiato negli anni celebri artisti, da Margot Fonteyn a
Nureyev, da Maurice Béjart, a Ekaterina Maximova, Carla Fracci, Luciana Savignano, Elisabetta
Terabust, Alessandra Ferri, Roberto Bolle, Alicia Alonso, e lo scorso anno Lutz Förster.

31 agosto 2016 ilvescovado.it
Positano Premia la Danza
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Vladimir Vassiliev, il 'Dio della danza' a Positano.
L'omaggio alla carriera a Positano premia la danza ­
Léonide Massine

Andrà a Vlamidir Vassiliev, il 'Dio della danza',
leggenda del balletto russo, il riconoscimento
'al la carriera' della 44esima edizione di
'Positano premia la danza ­ Leonide Massine',
diretta da Laura Valente, che dal 9 all'11
settembre farà del la splendida  local i tà
amalfitana la capitale dell'arte coreografica
con il tradizionale 'Gala della spiaggia grande'
(10 settembre, ore 21), mostre e incontri.
Saranno premiati alcuni tra i più importanti
rappresentanti della scena internazionale del
bal letto scelt i  da una prestigiosa giuria
coordinata da Alfio Agostini, consulente
artistico del Premio Massine. A Vassiliev, 76
anni, simbolo del Teatro Bolshoi di cui è stato
anche direttore, sarà dedicata, in anteprima
italiana, la mostra fotografica di Francette
Levieux Tra i  passi di un dio danzante.
Quaranta scatt i  del la celebre fotografa
francese riassumeranno l'attività di uno dei più
grandi danzatori della storia. Vassil iev,
incarnazione maschile del balletto russo in
epoca sovietica, si impose nei teatri di tutto il
mondo, in coppia con la moglie Ekaterina
Maximova e con altre grandi étoiles, da Alicia
Alonso a Carla Fracci, per il virtuosismo ma
soprat tut to per   la  personal i tà  ero ica e
romant i ca  a l   tempo  s tesso  e  pe r  una
fisionomia di danzatore classico già moderna per gli anni 60 e 70. Nella giornata finale, nell'ambito del
progetto Positano Winter & Young che ha coinvolto studenti e giovani professionisti campani, sarà
presentato un docu­corto su Rudolf Nureyev. 'Positano premia la danza ­ Leonide Massine' 2016 è
organizzato dal Comune di Positano e sostenuto dalla Regione Campania attraverso il P.O.R.
Campania 2014 2020, Fondo Europeo Sviluppo Regionale. Positano richiama i più grandi artisti della
danza sin dagli anni 20 del secolo scorso quando vi si stabilì un collaboratore di Diaghilev, seguito da
Lifar, Bakst, Nijinsky, Stravinsky (oltre a personaggi del mondo artistico come Picasso e Cocteau).
Léonide Massine, il ballerino/coreografo dei Ballets Russes, s'innamorò del luogo e Diaghilev gli donò le
antistanti isole dette Li Galli. Per le sue strade hanno passeggiato personaggi come Serghei Diaghilev,
Vaslav Nijinsky e Rudolf Nureyev che fece di Li Galli una amata residenza. Il 2 agosto 1969, nasce il
Premio Positano. Dieci anni dopo la prima edizione, alla morte di Léonide Massine, il premio venne
intitolato alla sua memoria. La manifestazione ha premiato negli anni celebri artisti, da Margot Fonteyn a

31 agosto 2016 cilentonotizie.it
Positano Premia la Danza
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Nureyev, da Maurice Béjart, a Ekaterina Maximova, Carla Fracci, Luciana Savignano, Elisabetta
Terabust, Alessandra Ferri, Roberto Bolle, Alicia Alonso, e lo scorso anno Lutz Förster.

31 agosto 2016 cilentonotizie.it
Positano Premia la Danza<­­ Segue
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Positano premia il russo Vladimir Vassiliev, il 'Dio
della danza'

Roma, 31 ago (Prima Pagina News) Andrà a
Vlamidir Vassi l iev,  i l   'Dio del la danza',
leggenda del balletto russo, il riconoscimento
'al la carriera' della 44esima edizione di
'Positano premia la danza ­ Leonide Massine',
diretta da Laura Valente, che dal 9 all'11
settembre farà del la splendida  local i tà
amalfitana la capitale dell'arte coreografica
con il tradizionale 'Gala della spiaggia grande'
(10 settembre, ore 21), mostre e incontri.
Saranno premiati alcuni tra i più importanti
rappresentanti della scena internazionale del
bal letto scelt i  da una prestigiosa giuria
coordinata da Alfio Agostini, consulente
artistico del Premio Massine. A Vassiliev, 76
anni, simbolo del Teatro Bolshoi di cui è stato
anche direttore, sarà dedicata, in anteprima
italiana, la mostra fotografica di Francette
Levieux Tra i  passi di un dio danzante.
Quaranta scatt i  del la celebre fotografa
francese riassumeranno l'attività di uno dei più
grandi danzatori della storia. Vassil iev,
incarnazione maschile del balletto russo in
epoca sovietica, si impose nei teatri di tutto il
mondo, in coppia con la moglie Ekaterina
Maximova e con altre grandi étoiles, da Alicia
Alonso a Carla Fracci, per il virtuosismo ma
soprat tut to per   la  personal i tà  ero ica e
romantica al tempo stesso e per una fisionomia di danzatore classico già moderna per gli anni 60 e 70.
Nella giornata finale, nell'ambito del progetto Positano Winter & Young che ha coinvolto studenti e
giovani professionisti campani, sarà presentato un docu­corto su Rudolf Nureyev. 'Positano premia la
danza ­ Leonide Massine' 2016 è organizzato dal Comune di Positano e sostenuto dalla Regione
Campania attraverso il P.O.R. Campania 2014 2020, Fondo Europeo Sviluppo Regionale.

31 agosto 2016 primapaginanews.it
Positano Premia la Danza
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Vlamidir Vassiliev, tributo alla carriera a Positano
premia la danza Leonide Massine

Positano premia Vlamidir Vassiliev. Andrà al
“Dio della danza”, leggenda del balletto russo,
il riconoscimento alla carriera della 44esima
edizione di Positano premia la danza –
Leonide Massine, la manifestazione diretta da
Laura Valente che dal 9 all’11 settembre farà
della splendida località amalfitana la capitale
dell’arte coreografica con il tradizionale Gala
della spiaggia grande (10 settembre, ore 21),
m o s t r e   e   i n c o n t r i .   V a s s i l i e v _   ­
mostra(1)Settantasei anni, simbolo del Teatro
Bolshoi di cui è stato anche direttore, Vassiliev
ha rivoluzionato la danza maschile in epoca
sovietica con i suoi prodigiosi e velocissimi
giri, i salti impeccabili, la personalità “eroica” e
romantica al tempo stesso e una fisionomia di
danzatore classico già moderna per gli anni
Sessanta e Settanta. Si impose nei teatri di
tut to  i l  mondo,  in coppia con  la mogl ie
Ekaterina Maximova e con altre grandi étoiles,
da Alicia Alonso a Carla Fracci. A lui è anche
dedicata, in anteprima italiana, la mostra
fotografica di Francette Levieux “Tra i passi di
un Dio danzante”, quaranta scatti con cui la
celebre fotografa francese riassume la carriera
di uno dei più grandi danzatori della storia.

1 settembre 2016 campadidanza.it
Positano Premia la Danza
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Positano premia la Danza Massine 2016, premio alla
carriera a Vassiliev e Carla Fracci madrina

Positano premia la Danza Massine 2016,
premio al la carriera a Vassil iev e Carla
Fraccimadrina01/09/2016Positano, Costiera
amalfitana . 44° Positano premia la Danza
Leonide Massine 2016 a Vassiliev il Premio
al la carr iera.Anche Carla Fracci sarà a
Positano per l'occasione. Sarà la madrina
della manifestazione . Nella foto d'archivio:
CarlaFracci e Vladimir Vassiliev in Giselle ­
1972 ­ Teatro dell' Opera di Roma durante una
prova . La bell issima Foto è di Massimo
Capodanno

1 settembre 2016 positanonews.it
Positano Premia la Danza
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Positano premia la Danza Massine 2016, premio alla
carriera a Vassiliev e Carla Fracci madrina

Positano, Costiera amalfitana . 44° Positano
premia la Danza Leonide Massine 2016 a
Vassiliev il Premio alla carriera. Anche Carla
Fracci sarà a Positano per l'occasione. Sarà la
madrina della ...

1 settembre 2016 247.libero.it
Positano Premia la Danza
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Vladimir Vassiliev, il Dio della danza' a Positano

Andrà a Vlamidir Vassiliev, il Dio della danza',
leggenda del balletto russo, il riconoscimento
al la carr iera'  del la 44esima edizione di
Positano premia la danza Leonide Massine',
diretta da Laura Valente, che dal 9 all'11
settembre farà del la splendida  local i tà
amalfitana la capitale dell'arte coreografica
con il tradizionale Gala della spiaggia grande'
(10 settembre, ore 21), mostre e incontri.
Saranno premiati alcuni tra i più importanti
rappresentanti della scena internazionale del
bal letto scelt i  da una prestigiosa giuria
coordinata da Alfio Agostini, consulente
artistico del Premio Massine. A Vassiliev, 76
anni, simbolo del Teatro Bolshoi di cui è stato
anche direttore, sarà dedicata, in anteprima
italiana, la mostra fotografica di Francette
Levieux Tra i  passi di un dio danzante.
Quaranta scatt i  del la celebre fotografa
francese riassumeranno l'attività di uno dei più
grandi danzatori della storia. Vassil iev,
incarnazione maschile del balletto russo in
epoca sovietica, si impose nei teatri di tutto il
mondo, in coppia con la moglie Ekaterina
Maximova e con altre grandi étoiles, da Alicia
Alonso a Carla Fracci, per il virtuosismo ma
soprat tut to per   la  personal i tà  ero ica e
romant i ca  a l   tempo  s tesso  e  pe r  una
fisionomia di danzatore classico già moderna per gli anni 60 e 70. Nella giornata finale, nell'ambito del
progetto Positano Winter & Young che ha coinvolto studenti e giovani professionisti campani, sarà
presentato un docu­corto su Rudolf Nureyev. Positano premia la danza Leonide Massine' 2016 è
organizzato dal Comune di Positano e sostenuto dalla Regione Campania attraverso il P.O.R.
Campania 2014 2020, Fondo Europeo Sviluppo Regionale. Positano richiama i più grandi artisti della
danza sin dagli anni 20 del secolo scorso quando vi si stabilì un collaboratore di Diaghilev, seguito da
Lifar, Bakst, Nijinsky, Stravinsky (oltre a personaggi del mondo artistico come Picasso e Cocteau).
Léonide Massine, il ballerino/coreografo dei Ballets Russes, s'innamorò del luogo e Diaghilev gli donò le
antistanti isole dette Li Galli. Per le sue strade hanno passeggiato personaggi come Serghei Diaghilev,
Vaslav Nijinsky e Rudolf Nureyev che fece di Li Galli una amata residenza. Il 2 agosto 1969, nasce il
Premio Positano. Dieci anni dopo la prima edizione, alla morte di Léonide Massine, il premio venne
intitolato alla sua memoria. La manifestazione ha premiato negli anni celebri artisti, da Margot Fonteyn a
Nureyev, da Maurice Béjart, a Ekaterina Maximova, Carla Fracci, Luciana Savignano, Elisabetta
Terabust, Alessandra Ferri, Roberto Bolle, Alicia Alonso, e lo scorso anno Lutz Förster. Ester Veneruso

6 settembre 2016 napolinews24.net
Positano Premia la Danza

1
Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



 
 
 
 
 

Vlamidir Vassiliev, tributo alla carriera a Positano
premia la danza Leonide Massine

Positano premia Vlamidir Vassiliev. Andrà al
Dio della danza, leggenda del balletto russo, il
riconoscimento alla carriera della 44esima
edizione di Positano premia la danza Leonide
Massine, la manifestazione diretta da Laura
Valente che dal 9 all'11 settembre farà della
splendida località amalfitana la capitale
dell'arte coreografica con il tradizionale Gala
della spiaggia grande (10 settembre, ore 21),
mostre e incontri. Settantasei anni, simbolo del
Teatro Bolshoi di cui è stato anche direttore,
Vassiliev ha rivoluzionato la danza maschile in
epoca soviet ica con  i  suoi  prodigiosi  e
ve loc iss imi  g i r i ,   i   sa l t i   impeccab i l i ,   la
personalità eroica e romantica al tempo stesso
e una fisionomia di danzatore classico già
moderna per gli anni Sessanta e Settanta. Si
impose nei teatri di tutto il mondo, in coppia
con la moglie Ekaterina Maximova e con altre
grandi étoiles, da Alicia Alonso a Carla Fracci.
A lui è anche dedicata, in anteprima italiana, la
mostra fotografica di Francette Levieux Tra i
passi di un Dio danzante, quaranta scatti con
cui la celebre fotografa francese riassume la
carriera di uno dei più grandi danzatori della
storia.

1 settembre 2016 campadidanza.it
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A Cagliari torna Find, il Festival Internazionale
Nuova Danza ­ Spettacoli ­ L' Unione Sarda.it

Ritorna Find, il Festival Internazionale Nuova
Danza un tempo organizzato da Asmed,
passato da un po' di tempo nella mani della
cooperativa Maya. Il programma, a Cagliari dal
9 settembre al primo novembre, è stato
illustrato questa mattina all' Orto Botanico dalla
direttrice artistica Cristiana Camba. Quaranta
g l i   a p p u n t amen t i   i n   c a r t e l l o n e   c h e
caratterizzeranno questa trentaquattresima
edizione incentrata su Shakespeare, di cui
ricorrono i quattrocento anni dalla morte. Un
programma articolato che si snoderà in più
iniziate, tra cui la vetrina Find Ragazzi e che
farà tappa in più luoghi: Auditorium Comunale,
Teatro Massimo, Galleria Comunale d' Arte,
Grot ton i  de i  G i rd in i  Pubb l ic i ,  T­Of f  e ,
naturalmente, l' orto Botanico, dove il festival
stazionerà nelle prime tre giornate: venerdì,
sabato e domenica. Le produzioni proposte
saranno 31, 23 le compagnie impegnate, 10 gli
spettacoli che verranno presentati in prima
nazionale. Il piatto forte sarà la compagnia di
Marie Chouinard di scena il 30 al Massimo. La
coreografa canadese è il nuovo direttore
artistico della Biennale Danza di Venezia.
Domani riceverà il premio Positano al festival
Positano Danza.

6 settembre 2016 unionesarda.com
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Positano premia la danza di Vladimir Vassiliev, stella
russa del Bolshoi

Andrà a Vlamidir Vassil iev, i l  “Dio della
danza”,   leggenda del  bal let to  russo,   i l
riconoscimento alla carriera’della 44esima
edizione di  ‘Positano premia la danza –
Leonide Massine’. Il premio, diretto da Laura
Valente, dal 9 all’11 settembre farà della
splendida località amalfitana la capitale
dell’arte coreografica con il tradizionale ‘Gala
della spiaggia grande’ (il 10 settembre alle ore
21), oltre a mostre e incontri. Saranno premiati
alcuni tra i più importanti rappresentanti della
scena internazionale del balletto, scelti da una
prestigiosa giuria coordinata da Alfio Agostini,
consulente artistico del Premio Massine.
Vassiliev_ ­ mostraA Vassiliev, 76 anni,
simbolo del Teatro Bolshoi di cui è stato anche
direttore, sarà dedicata, in anteprima italiana,
la mostra fotografica di Francette Levieux “Tra
i passi di un dio danzante”: 40 scatti della
celebre fotografa francese riassumeranno
l’attività di uno dei più grandi danzatori della
storia. Vassiliev, incarnazione maschile del
balletto russo in epoca sovietica, si impose nei
teatri di tutto il mondo, in coppia con la moglie
Ekaterina Maximova e con altre grandi étoiles,
da Al ic ia  Alonso a Car la  Fracc i ,  per   i l
virtuosismo ma soprattutto per la personalità
“eroica” e romantica al tempo stesso e per una
fisionomia di danzatore classico già moderna per gli anni 60 e 70. Nella giornata finale, nell’ambito del
progetto Positano Winter & Young che ha coinvolto studenti e giovani professionisti campani, sarà
presentato un docu­corto su Rudolf Nureyev. positanoPositano ha sempre richiamato i più grandi artisti
della danza sin dagli anni 20 del secolo scorso quando vi si stabilì un collaboratore di Diaghilev, seguito
da Lifar, Bakst, Nijinsky, Stravinsky (oltre a personaggi del mondo artistico come Picasso e Cocteau).
Léonide Massine, il ballerino/coreografo dei Ballets Russes, s’innamorò del luogo e Diaghilev gli donò
le antistanti isole dette Li Galli. Per le sue strade hanno passeggiato personaggi come Serghei
Diaghilev, Vaslav Nijinsky e Rudolf Nureyev che fece dell’isolotto de Li Galli la sua amata residenza.
Inevitabile nascesse il 2 agosto 1969 il Premio Positano che nel decennale, alla morte di Léonide
Massine, venne intitolato alla sua memoria. logoppdLa manifestazione ha premiato negli anni celebri
artisti, da Margot Fonteyn a Nureyev, da Maurice Béjart, a Ekaterina Maximova, Carla Fracci, Luciana
Savignano, Elisabetta Terabust, Alessandra Ferri, Roberto Bolle, Alicia Alonso, e lo scorso anno Lutz
Förster, allievo della grande Pina Bausch e stella indiscussa del Wuppertal Tanztheater.
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SABATO 10 SETTEMBRE

Positano premia la danza

Positano e la sua Spiaggia Grande tornano ad
essere sabato 10 la vetrina per eccellenza dell'
arte coreutica. La quarantaquattresima
edizione di «Positano  Premia  l a  Danza  ­
Leonide Massine» riporta come di consueto il
mondo del balletto sotto le stesse stelle
campane sul palcoscenico che gli compete, tra
i più rinomati e ambiti di sempre. Diretto per il
secondo anno da Laura Valente, il Premio
ques t '   anno  av rà  a t t i t ud in i   anco r  p iù
internazionali  con la real izzazione del l '
ambizioso progetto di unire in rete i più
prestigiosi premi, abbracciando artisti e città di
tutto il mondo in una vera e propria rete di
sistema. È così che sabato sera sfileranno a
Positano gli ambasciatori del Prix Benois di
Mosca, del Prix Ballet2000 di Cannes, del
Premio Equilibrio di Roma e dell' International
Ballet Festival di Miami sulla Spiaggia Grande.
Dove, soprattutto, sfilerà il «Dio della danza»,
la leggenda vivente del balletto russo, Vladimir
Vassiliev, a 76 anni insignito del  Premio alla
carriera a Positano dove più volte è già stato
protagonista e dove ancora sarà celebrato per
la quasi quarantennale permanenza sulle
scene. Non a caso venerdì 9 si apriranno i
battenti con un incontro dedicato alla sua
carriera e con l' inaugurazione della mostra
fotografica di Francette Levieux intitolata «Tra i passi di un dio danzante ­ Omaggio a Vladimir
Vassiliev». Ma il respiro internazionale del «Positano Premia la Danza ­ Leonide Massine» è sempre più
al passo coi tempi e con il fermento coreutico, tanto da premiare due donne tra le più influenti degli
ultimi anni quali Marie Chouinard, neodirettrice della sezione Danza della Biennale di Venezia, premiata
a Positano come Coreografa dell' anno, e Aurélie Dupont cui sarà assegnato il Premio speciale per il
percorso artistico eccezionale nel 2016. Nominata direttrice del balletto dell' Opéra di Parigi, l' étoile
sigilla la propria presenza a Positano con il gemellaggio fra il premio campano e il Prix Ballet2000,
esibendosi con l' italiano Alessio Carbone in una coreografia di Benjamin Millepied su musica di Philip
Glass. E sulla scena non poteva mancare Alicia Amatriain, una delle étoile più amate al mondo e
ambasciatrice del Prix Benois de la Danse, ricevuto recentemente al Bolshoi di Mosca, che si esibirà
insieme a Constantine Nikolas Allen in una coreografia di John Cranko su musica di Edvard Grieg.
Accanto alle donne saranno premiati due formidabili uomini di danza quali Víctor Ullate, insignito del
Premio Luca Vespoli per l' alta formazione, ed Eric Vu­An scelto per il Premio per la ripresa di un
repertorio coreografico raro, in particolare quello del primo Novecento francese. Nel tourbillon di nomi e
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cognomi scopriamo una novità di grande spessore culturale in seno ai premi con Richard Bonynge, uno
dei più importanti direttori d' orchestra contemporanei che ha dedicato parte della sua carriera al
balletto, insignito del Premio Musica per la Danza. Assegnato a Hélène Trailine, invece, il Premio
Massine Legacy, dedicato agli artisti impegnati nella salvaguardia dell' opera del grande coreografo
russo. Infine i nove danzatori dell' anno sulla scena internazionale, altra fondamentale sezione del
premio, scelti per i meriti dell' ultima stagione e per un gala di sicure faville. Scelti dalla giuria
internazionale presieduta da Alfio Agostini (Prix Ballet2000), in compagnia di Laura Valente (Premio
Leonide Massine), Anna Kisselgoff («New York Times»), Jean­Pierre Pastori («La Tribune»/Fondazione
Béjart/Francia), Roger Salas («El País»), Elisa Guzzo Vaccarino («Il Giorno»/«La Nazione»/«Il Resto del
Carlino»), Valeria Crippa («Corriere della Sera») e Nina Loory (Prix Benois de la Danse) ha fermato il
tempo della danza di questo ultimo scorcio dell' anno sulla spiaggia più rappresentativa del mondo.
Giusto in tempo per chiudere il «Positano Premia la Danza ­ Leonide Massine» con il progetto «winter &
young» di domenica 11, con le proiezioni dello speciale di Sky Arte «Positano la città che danza» e,
soprattutto, del docu­corto su Li Galli, Massine e Nureyev, frutto di un' opera di ricerca di dieci giovani
videomaker campani nei preziosi archivi delle teche Rai. «Il Premio Massine vedrà ancora una volta
Positano trasformarsi nella ribalta del grande spettacolo dedicato ai più noti ma anche ai più nuovi
protagonisti della danza internazionale ­ dichiara il sindaco di Positano Michele De Lucia ­ e il progetto
di quest' anno è ambizioso: mantenere intatta l' identità del Premio lanciando allo stesso tempo la
visione cosmopolita di una rete di sistema che mette in relazione per la prima volta i premi dello stesso
genere più prestigiosi del mondo».

MASSIMILIANO CRAUS

7 settembre 2016 corrieredelmezzogiorno.it
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Víctor Ullate, premio Positano de Educación

El bailarín y coreógrafo Víctor Ullate ha sido
hoy reconocido con el Premio  Positano  d e
Educación, dentro de los Positano  Premia la
Danza, por su labor como profesor de danza,
un galardón que, a lo largo de sus 40 años de
trayectoria, ha reconocido a otras figuras de la
danza como Rudolf Nureyev. Según ha
informado hoy fuentes del Víctor Ullate Ballet,
el zaragozano (1947) recibirá este premio el
10 de septiembre en Positano, ciudad italiana
situada en la costa de Amalfi y donde nació
este galardón. Para Víctor Ullate, que recibirá
personalmente el  premio,  supone algo
"especialmente importante", ya que reconoce
de manera internacional su labor docente, una
parte de su vida a la que ha dedicado "años y
esfuerzo", una labor que le "apasiona" y que
lleva a cabo cada día "con ilusión". Ullate, que
comenzó su carrera como bailarín, lleva más
de 30 años dedicado a la enseñanza y en
1983 creó la Escuela de danza de Víctor
Ullate, que recientemente ha obtenido la
categoría de conservatorio, donde se han
formado algunas de las figuras internacionales
más relevantes de este mundo como Lucía
Lacarra, Tamara Rojo o Joaquín de Luz. En el
año 2000 creó la Fundación para la Danza
Víctor Ullate, que tiene como finalidad la
promoción del ballet clásico en todas sus facetas, así como la formación técnica y humana de bailarines
con escasos recursos económicos. Los Positano  Premia  l a  Danza reconocerán también al bailarín
Vladimir Vasiliev con el Premio a su Trayectoria y al bailarín Eric Vu An con el Premio Especial por su
colección de repertorios de coreografías más inusuales. Entre los premiados también se encuentran:
Aurélie Dupont, anteriormente una de las estrellas más brillantes del Paris Opéra Ballet y ahora
directora de la compañía; Filipa de Castro y Carlos Pinillos, de la Compañía Nacional de Ballet de
Portugal; y Michael Trusnovec, bailarín principal de la Compañía de Danza Paul Taylor de Nueva York.
EFE
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Evento: Positano Premia la danza­ Léonide Massine

Positano “città della danza” ospita i l  10
settembre 2016 (ore 21,00), nel magico
scenario della Spiaggia Grande, la 44esima
edizione di “Positano Premia  la danza­
Léonide Massine”. Il premio è diretto, per il
secondo anno consecutivo, da Laura Valente.
Per tre giorni, dal 9 all' 11 settembre, la località
amalfitana torna capitale mondiale dell'arte
coreografica con incontri, mostre, proiezioni
che attrarranno, come ogni anno, visitatori e
appassionati di danza. Non solo. Positano, nel
2 0 1 6 ,   s i   f a   ' c a p o f i l a '   d e i   m a g g i o r i
riconoscimenti  internazionali dedicati al
balletto, con il battesimo di una vera e propria
'rete di sistema'. Durante la serata di Gala,
infatti, molti saranno gli ospiti internazionali
che faranno da “ambasciatori” della danza nel
mondo, rappresentando a Positano alcuni dei
premi più famosi e prestigiosi, dagli Stati Uniti
alla Russia passando per l'Europa: il Prix
Benois di Mosca, il Prix Ballet2000 di Cannes,
il Premio Equilibrio di Roma e l'International
Bal let  Fest ival  di  Miami.  Tutt i   r iuni t i ,  a
Positano, per celebrare ancora una volta la
danza. I PREMIATI DELLA 44^ EDIZIONE Il
riconoscimento alla carriera è stato assegnato
a Vlamidir Vassiliev, il 'Dio della danza'.
Leggenda vivente del balletto russo, artista
innovativo per la sua epoca e grande interprete del balletto del XX secolo. La canadese Marie
Chouinard, neo direttrice della sezione danza della Biennale di Venezia, da decenni uno dei nomi di
punta della coreografia mondiale, riceverà il premio 'coreografa dell'anno'. Ad Aurélie Dupont sarà
conferito il “Premio speciale per il percorso artistico eccezionale nel 2016”. La danzatrice francese,
étoile di fama internazionale, è stata recentemente nominata direttrice del balletto dell'Opéra di Parigi.
La sua presenza a Positano si situa anche nel gemellaggio fra il premio campano ed il Prix Ballet2000
di Cannes. Si esibirà, con l'italiano Alessio Carbone (Ballet de l'Opéra de Paris), in una coreografia di
Benjamin Millepied su musica di Philip Glass. Alicia Amatriain è una delle étoiles più amate del Balletto
di Stoccarda. Ha ricevuto il Prix Benois de la Danse al Teatro Bolshoi di Mosca, e la sua presenza a
Positano sancisce anche il legame ideale tra le due manifestazioni. Si esibirà, insieme a Constantine
Nikolas Allen in una coreografia di John Cranko su musica di Edvard Grieg. Víctor Ullate riceverà il
Premio “Luca Vespoli” per l’alta formazione, in riconoscimento dell'importanza della scuola madrilena
da lui diretta. Qui hanno studiato tutti i più importanti danzatori spagnoli del momento. A Eric Vu­An il
Premio per la ripresa di un repertorio coreografico raro, quello del primo '900 francese. Danzatore dalla
carriera internazionale, Vu­An si è formato all’Opéra di Parigi dove si è esibito nei principali ruoli del
repertorio risalente alla direzione di Rudolf Nureyev. È stato collaboratore, negli anni '80, di Maurice
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Béjart. Richard Bonynge, uno dei più importanti direttori d'orchestra contemporanei, ha dedicato parte
della sua carriera al balletto e alle composizioni musicali ad esso dedicate. A lui andrà, infatti, il Premio
Musica per la Danza, istituito quest’anno per la prima volta. Assegnato a Hélène Trailine il Premio
“Massine Legacy”, dedicato agli artisti impegnati nella salvaguardia dell'opera del grande coreografo
russo. La carriera della Trailine, decana della danza europea, è iniziata nel 1946 con la compagnia
Nouveaux Ballets de Monte­Carlo. Da allora ha ricoperto molti e prestigiosi ruoli in compagnie e teatri
internazionali, e nel suo repertorio non sono mai mancate le creazioni di Léonide Massine. I danzatori
dell’anno sulla scena internazionale, altra fondamentale sezione del premio, sono Michael Trusnovec
(Paul Taylor Dance Co. New York), che si esibirà in una coreografia di Gillis su musica di Mozart; Filipa
de Castro e Carlos Pinillos (Compañía Nacional do Bailado, Lisboa), che presenteranno una
coreografia di Wellenkamp su musica di Anton Webern; Óscar Alejandro Valdés (Het Nationale Ballet,
Amsterdam), con partner ospite Roberta Siciliano (Teatro di San Carlo, Napoli), danzerà su una
coreografia di Vaganova e Chabukiani, musica di Riccardo Drigo; i campani Mattia Russo e Antonio De
Rosa (Compañía Nacional de Danza, Madrid) si esibiranno in una loro creazione su musica di Claudio
Villa; Maëwa Cotton e Alessio Passaquindici (Ballet Nice Médterranée, Opéra de Nice) interpreteranno
una coreografia di Oscar Araiz su musica di Mahler; infine Francesco Costa (Opera di Vienna),
premiato al Concorso internazionale di Balletto di Varna, si esibirà in una coreografia di van
Cauwembergh su musica di Jacques Brel. LA GIURIA La giuria internazionale è composta da: Alfio
Agostini (Prix Ballet2000 Cannes/Francia, Ballet2000/Italia), presidente e consulente del Premio
Positano; Laura Valente (Premio Leonide Massine/Italia); Anna Kisselgoff (New York Times/ Stati Uniti);
Jean­Pierre Pastori (La Tribune/Fondazione Béjart/Francia); Roger Salas (El País/Spagna); Elisa
Guzzo Vaccarino (Il Giorno/La Nazione/Il Resto del Carlino/Italia); Valeria Crippa (Corriere della
Sera/Italia); Nina Loory (Prix Benois de la Danse/Russia). MOSTRA FOTOGRAFICA “TRA I PASSI DI
UN DIO DANZANTE” ­ Omaggio a Vladimir Vassiliev In anteprima italiana, prodotta dal Premio
Positano, sarà proposta alla Pinacoteca comunale la mostra fotografica di Francette Levieux “Tra i passi
di un dio danzante”, quaranta scatti della celebre fotografa francese che raccontano l'attività di uno dei
più grandi danzatori della storia. Vassiliev, incarnazione maschile del balletto russo in epoca sovietica,
si impose nei teatri di tutto il mondo, in coppia con la moglie Ekaterina Maximova e con altre grandi
étoiles, da Alicia Alonso a Carla Fracci, per il virtuosismo ma soprattutto per la personalità “eroica” e
romantica al tempo stesso e per una fisionomia di danzatore classico già moderna per gli anni '60 e '70.
PROGRAMMA Venerdì 9 settembre,ore 18, al Hotel Covo dei Saraceni, incontro con Vladimir Vassiliev,
condotto da Laura Valente e Alfio Agostini. Ore 19.30 Pinacoteca Comunale ­ Inaugurazione della
mostra "Tra i passi di un dio danzante ­ omaggio a Vladimir Vassiliev”, fotografie di Francette Levieux
(dal 9 al 16 settembre, ingresso libero) Sabato 10 settembre, ore 21:00 ­ Spiaggia Grande di Positano ­
Gala degli artisti premiati. Domenica 11 settembre, ore 12 – Pinacoteca Comunale­ Proiezione del
docu­corto progetto winter & young e dello speciale di Sky Arte "Positano la città che danza".
PROGETTO WINTER E YOUNG Nell'ambito delle sezioni 'Positano & young' dieci giovani videomaker
campani hanno realizzato un docu­corto su Li Galli, Massine e Nureyev, frutto di un’opera di ricerca nei
preziosi archivi delle teche RAI con la partnership dell'Accademia di Belle Arti di Napoli e Università
Suor Orsola Benincasa. Quest'anno si aggiungono al progetto le collaborazioni con il “Coreografo
elettronico” e l’Università la Sapienza di Roma. LA STORIA Positano richiama i più grandi artisti della
danza sin dagli anni '20 del secolo scorso quando vi si stabilì un collaboratore di Diaghilev, seguito da
Lifar, Bakst, Nijinsky, Stravinsky (oltre a personaggi del mondo artistico come Picasso e Cocteau).
Léonide Massine, il ballerino/coreografo dei Ballets Russes, s’innamorò del luogo e Diaghilev gli donò
le antistanti isole dette Li Galli. Per le sue strade hanno passeggiato personaggi come Serghei
Diaghilev, Vaslav Nijinsky e Rudolf Nureyev che fece di Li Galli una amata residenza. Il 2 agosto 1969,
nasce il Premio Positano. Dieci anni dopo la prima edizione, alla morte di Léonide Massine, il premio
venne intitolato alla sua memoria. La manifestazione ha premiato negli anni celebri artisti, da Margot
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Fonteyn a Nureyev, da Maurice Béjart, a Ekaterina Maximova, Carla Fracci, Luciana Savignano,
Elisabetta Terabust, Alessandra Ferri, Roberto Bolle, Alicia Alonso, e lo scorso anno Lutz Förster.
'Positano premia la danza ­ Leonide Massine' 2016 è organizzato dal Comune di Positano e sostenuto
dalla Regione Campania attraverso il P.O.R. Campania 2014 – 2020, Fondo Europeo Sviluppo
Regionale. Dichiarazione di Michele De Lucia, Sindaco di Positano “La 44a edizione del Premio
Massine vedrà ancora una volta Positano trasformarsi nella ribalta del grande spettacolo dedicato ai più
noti ma anche ai più nuovi protagonisti della danza internazionale. Spesso vizi e fragilità organizzative e
qualitative minano l'offerta culturale in Italia. Positano, con il Premio Massine, si distingue garantendo
ormai da molti anni un alto livello nelle scelte artistiche e nella realizzazione dell'evento. Tutto grazie al
lavoro prezioso della Direttrice Laura Valente e di Alfio Agostini, critico e operatore stimato nel mondo
della danza. Il progetto di quest’anno è ambizioso: mantenere intatta l’identità del Premio lanciando allo
stesso tempo la visione di una rete di sistema che mette in relazione per la prima volta i premi dello
stesso genere più prestigiosi del mondo. Con la presenza a Positano dei rappresentanti di queste
istituzioni, si inaugura un sistema di scambi culturali e artistici che darà i suoi frutti sul lungo periodo,
alimentando uno scambio di grande rilevanza e, ne sono sicuro, di gran successo”. Dichiarazione di
Laura Valente, Direttore generale ed Artistico ''Un premio che ci invidia il mondo ­ dichiara Laura
Valente ­ Dal 2015 ho il privilegio di guidarlo da direttore artistico e generale e di questo ringrazio il
sindaco Michele De Lucia, che ha creduto dal primo momento in una visione strategica e integrata di
questa manifestazione, capace di far dialogare danza, memoria, innovazione. Quest’anno abbiamo
anche l’orgoglio di poter annunciare, in anteprima a Positano, un progetto che vedrà riuniti per la prima
volta in un’unica rete di sistema i premi di danza più prestigiosi del mondo: e se continua felicemente la
partnership con il Prix Benois de la Danse di Mosca, questa edizione può vantare anche la sinergia con
il Prix Ballet2000 di Cannes, l'International Ballet Festival di Miami ed il Premio Equilibrio di Roma. La
rosa dei premiati parla da sé. Basta solo far scorrere i nomi davanti agli occhi: Vladimir Vassiliev, Marie
Chouinard, Aurélie Dupont (con cui si inaugura la collaborazione con il premio di Cannes), Richard
Bonynge, Eric Vu An, Alicia Amatriain ( con cui continua il fortunato Premio Benois/Massine ­
Mosca/Positano), Hélène Trailine, solo per citarne alcuni. Il resto, come sempre, lo farà l’incanto di
Positano. E della sua storia”. Dichiarazione di Alfio Agostini, Presidente della giuria e consulente del
Premio Positano “Il Premio Positano è senza dubbio uno dei riconoscimenti più ambiti e prestigiosi nel
mondo della danza. La famosa bellezza dei luoghi avrà contribuito, ma contano soprattutto il legame
storico e ideale di Positano con la danza, la nobile anzianità della manifestazione (la prima del mondo
nel suo genere) e il fatto che i maggiori artisti della danza dell’ultimo mezzo secolo abbiano ricevuto
questo Premio. Uno di questi è proprio Vladimir Vassiliev, premiato in passato come splendido
protagonista della scena, che oggi torna a Positano a ricevere un più che meritato premio a una carriera
forse senza pari. Identità e memoria, storia e futuro della danza sono nello spirito del Premio Positano.
Io stesso, in tutta modestia, rappresento un poco quella continuità che è una linea guida della
manifestazione. Premiato io stesso molti anni fa, nel mio campo, poi spettatore e giornalista, quindi
collaboratore credo non marginale di una ‘riforma’ della struttura del Premio nel 2011 e ’12, ho accettato
ora con entusiasmo l'invito della direttrice generale Laura Valente – stimata collega e amica – a tornare
nel ruolo di suo consulente artistico e presidente della giuria. La giurìa di esperti internazionali era stata
infatti un punto essenziale nell’evoluzione dell’evento. Si consolida quest’anno il ‘gemellaggio’ col
prestigioso Prix Benois de la Danse di Mosca e s’inaugura quello con il Prix Ballet2000 di Cannes,
mentre si progetta una 'rete’ delle maggiori manifestazioni del genere nel mondo, che comprenderà,
nelle intenzioni comuni, anche il premio dell’International Ballet Festival di Miami e il premio Equilibrio
del Parco della Musica di Roma. Foto: Alessio Carbone Aurelie Dupont Together alone ch Millepied ph
Francette Levieux
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Positano Danza, si avvicina la finale del premio

Positano Danza ospita il 10 settembre 2016
sulla Spiaggia Grande, la 44esima edizione di
“Positano Premia la danza­ Léonide Massine”.
I l  premio è diretto, per  i l  secondo anno
consecutivo, da Laura Valente. Per tre giorni,
dal 9 all’ 11 settembre, la località amalfitana
torna capitale mondiale dell’arte coreografica
con   i n con t r i ,  mos t r e ,   p r o i e z i on i   c he
attrarranno, come ogni anno, visitatori e
appassionati di danza. Non solo. Positano, nel
2 0 1 6 ,   s i   f a   ‘ c a p o f i l a ’   d e i   m a g g i o r i
riconoscimenti  internazionali dedicati al
balletto, con il battesimo di una vera e propria
‘rete di sistema’. Durante la serata di Gala,
infatti, molti saranno gli ospiti internazionali
che faranno da “ambasciatori” della danza nel
mondo, rappresentando a Positano alcuni dei
premi più famosi e prestigiosi, dagli Stati Uniti
alla Russia passando per l’Europa: il Prix
Benois di Mosca, il Prix Ballet2000 di Cannes,
il Premio Equilibrio di Roma e l’International
Bal let  Fest ival  di  Miami.  Tutt i   r iuni t i ,  a
Positano, per celebrare ancora una volta la
danza.Il riconoscimento alla carriera è stato
assegnato a Vlamidir Vassiliev, il ‘Dio della
danza’. Leggenda vivente del balletto russo,
artista innovativo per la sua epoca e grande
interprete del balletto del XX secolo. La
canadese Marie Chouinard, neo direttrice della sezione danza della Biennale di Venezia, da decenni
uno dei nomi di punta della coreografia mondiale, riceverà il premio ‘coreografa dell’anno’. Ad Aurélie
Dupont sarà conferito il “Premio speciale per il percorso artistico eccezionale nel 2016”. La danzatrice
francese, étoile di fama internazionale, è stata recentemente nominata direttrice del balletto dell’Opéra
di Parigi. La sua presenza a Positano si situa anche nel gemellaggio fra il premio campano ed il Prix
Ballet2000 di Cannes. Si esibirà, con l’italiano Alessio Carbone (Ballet de l’Opéra de Paris), in una
coreografia di Benjamin Millepied su musica di Philip Glass. Alicia Amatriain è una delle étoiles più
amate del Balletto di Stoccarda. Ha ricevuto il Prix Benois de la Danse al Teatro Bolshoi di Mosca, e la
sua presenza a Positano sancisce anche il legame ideale tra le due manifestazioni. Si esibirà, insieme a
Constantine Nikolas Allen in una coreografia di John Cranko su musica di Edvard Grieg. Víctor Ullate
riceverà il Premio “Luca Vespoli” per l’alta formazione, in riconoscimento dell’importanza della scuola
madrilena da lui diretta. Qui hanno studiato tutti i più importanti danzatori spagnoli del momento. A Eric
Vu­An il Premio per la ripresa di un repertorio coreografico raro, quello del primo ‘900 francese.
Danzatore dalla carriera internazionale, Vu­An si è formato all’Opéra di Parigi dove si è esibito nei
principali ruoli del repertorio risalente alla direzione di Rudolf Nureyev. È stato collaboratore, negli anni
’80, di Maurice Béjart. Richard Bonynge, uno dei più importanti direttori d’orchestra contemporanei, ha
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dedicato parte della sua carriera al balletto e alle composizioni musicali ad esso dedicate. A lui andrà,
infatti, il Premio Musica per la Danza, istituito quest’anno per la prima volta. Assegnato a Hélène
Trailine il Premio “Massine Legacy”, dedicato agli artisti impegnati nella salvaguardia dell’opera del
grande coreografo russo. La carriera della Trailine, decana della danza europea, è iniziata nel 1946 con
la compagnia Nouveaux Ballets de Monte­Carlo. Da allora ha ricoperto molti e prestigiosi ruoli in
compagnie e teatri internazionali, e nel suo repertorio non sono mai mancate le creazioni di Léonide
Massine. I danzatori dell’anno sulla scena internazionale, altra fondamentale sezione del premio, sono
Michael Trusnovec (Paul Taylor Dance Co. New York), che si esibirà in una coreografia di Gillis su
musica di Mozart; Filipa de Castro e Carlos Pinillos (Compañía Nacional do Bailado, Lisboa), che
presenteranno una coreografia di Wellenkamp su musica di Anton Webern; Óscar Alejandro Valdés
(Het Nationale Ballet, Amsterdam), con partner ospite Roberta Siciliano (Teatro di San Carlo, Napoli),
danzerà su una coreografia di Vaganova e Chabukiani, musica di Riccardo Drigo; i campani Mattia
Russo e Antonio De Rosa (Compañía Nacional de Danza, Madrid) si esibiranno in una loro creazione
su musica di Claudio Villa; Maëwa Cotton e Alessio Passaquindici (Ballet Nice Médterranée, Opéra de
Nice) interpreteranno una coreografia di Oscar Araiz su musica di Mahler; infine Francesco Costa
(Opera di Vienna), premiato al Concorso internazionale di Balletto di Varna, si esibirà in una coreografia
di van Cauwembergh su musica di Jacques Brel. La Giuria di Positano Danza La giuria internazionale è
composta da: Alfio Agostini (Prix Ballet2000 Cannes/Francia, Ballet2000/Italia), presidente e consulente
del Premio Positano; Laura Valente (Premio Leonide Massine/Italia); Anna Kisselgoff (New York Times/
Stati Uniti); Jean­Pierre Pastori (La Tribune/Fondazione Béjart/Francia); Roger Salas (El País/Spagna);
Elisa Guzzo Vaccarino (Il Giorno/La Nazione/Il Resto del Carlino/Italia); Valeria Crippa (Corriere della
Sera/Italia); Nina Loory (Prix Benois de la Danse/Russia).
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Positano Premia la Danza Léonide Massine 9­11
settembre Gala Spiaggia grande ­ 10 settembre ore
21:00

Positano Premia la Danza – Léonide Massine”
9­11 settembre Gala Spiaggia grande – 10
settembre ore 21:00 Vladimir Vassil iev,
omaggio al la carriera Marie Chouinard,
direttrice della Biennale Danza coreografa
dell’anno Il Mondo danza a Positano, nasce la
prima ‘rete’ dei premi internazionali Positano
“città della danza” ospita il 10 settembre 2016
(ore 21,00),  nel  magico scenar io del la
Spiaggia Grande, la 44esima edizione di
“Positano Premia la danza­ Léonide Massine”.
I l  premio è diretto, per  i l  secondo anno
consecutivo, da Laura Valente. Per tre giorni,
dal 9 all’ 11 settembre, la località amalfitana
torna capitale mondiale dell’arte coreografica
con   i n con t r i ,  mos t r e ,   p r o i e z i on i   c he
attrarranno, come ogni anno, visitatori e
appassionati di danza. Non solo. Positano, nel
2 0 1 6 ,   s i   f a   ‘ c a p o f i l a ’   d e i   m a g g i o r i
riconoscimenti  internazionali dedicati al
balletto, con il battesimo di una vera e propria
‘rete di sistema’. Durante la serata di Gala,
infatti, molti saranno gli ospiti internazionali
che faranno da “ambasciatori” della danza nel
mondo, rappresentando a Positano alcuni dei
premi più famosi e prestigiosi, dagli Stati Uniti
alla Russia passando per l’Europa: il Prix
Benois di Mosca, il Prix Ballet2000 di Cannes,
il Premio Equilibrio di Roma e l’International Ballet Festival di Miami. Tutti riuniti, a Positano, per
celebrare ancora una volta la danza. I PREMIATI DELLA 44^ EDIZIONE Il riconoscimento alla carriera è
stato assegnato a Vlamidir Vassiliev, il ‘Dio della danza’. Leggenda vivente del balletto russo, artista
innovativo per la sua epoca e grande interprete del balletto del XX secolo. La canadese Marie
Chouinard, neo direttrice della sezione danza della Biennale di Venezia, da decenni uno dei nomi di
punta della coreografia mondiale, riceverà il premio ‘coreografa dell’anno’. Ad Aurélie Dupont sarà
conferito il “Premio speciale per il percorso artistico eccezionale nel 2016”. La danzatrice francese,
étoile di fama internazionale, è stata recentemente nominata direttrice del balletto dell’Opéra di Parigi.
La sua presenza a Positano si situa anche nel gemellaggio fra il premio campano ed il Prix Ballet2000
di Cannes. Si esibirà, con l’italiano Alessio Carbone (Ballet de l’Opéra de Paris), in una coreografia di
Benjamin Millepied su musica di Philip Glass. Alicia Amatriain è una delle étoiles più amate del Balletto
di Stoccarda. Ha ricevuto il Prix Benois de la Danse al Teatro Bolshoi di Mosca, e la sua presenza a
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Positano sancisce anche il legame ideale tra le due manifestazioni. Si esibirà, insieme a Constantine
Nikolas Allen in una coreografia di John Cranko su musica di Edvard Grieg. Víctor Ullate riceverà il
Premio “Luca Vespoli” per l’alta formazione, in riconoscimento dell’importanza della scuola madrilena
da lui diretta. Qui hanno studiato tutti i più importanti danzatori spagnoli del momento. A Eric Vu­An il
Premio per la ripresa di un repertorio coreografico raro, quello del primo ‘900 francese. Danzatore dalla
carriera internazionale, Vu­An si è formato all’Opéra di Parigi dove si è esibito nei principali ruoli del
repertorio risalente alla direzione di Rudolf Nureyev. È stato collaboratore, negli anni ’80, di Maurice
Béjart. Richard Bonynge, uno dei più importanti direttori d’orchestra contemporanei, ha dedicato parte
della sua carriera al balletto e alle composizioni musicali ad esso dedicate. A lui andrà, infatti, il Premio
Musica per la Danza, istituito quest’anno per la prima volta. Assegnato a Hélène Trailine il Premio
“Massine Legacy”, dedicato agli artisti impegnati nella salvaguardia dell’opera del grande coreografo
russo. La carriera della Trailine, decana della danza europea, è iniziata nel 1946 con la compagnia
Nouveaux Ballets de Monte­Carlo. Da allora ha ricoperto molti e prestigiosi ruoli in compagnie e teatri
internazionali, e nel suo repertorio non sono mai mancate le creazioni di Léonide Massine. I danzatori
dell’anno sulla scena internazionale, altra fondamentale sezione del premio, sono Michael Trusnovec
(Paul Taylor Dance Co. New York), che si esibirà in una coreografia di Gillis su musica di Mozart; Filipa
de Castro e Carlos Pinillos (Compañía Nacional do Bailado, Lisboa), che presenteranno una
coreografia di Wellenkamp su musica di Anton Webern; Óscar Alejandro Valdés (Het Nationale Ballet,
Amsterdam), con partner ospite Roberta Siciliano (Teatro di San Carlo, Napoli), danzerà su una
coreografia di Vaganova e Chabukiani, musica di Riccardo Drigo; i campani Mattia Russo e Antonio De
Rosa (Compañía Nacional de Danza, Madrid) si esibiranno in una loro creazione su musica di Claudio
Villa; Maëwa Cotton e Alessio Passaquindici (Ballet Nice Médterranée, Opéra de Nice) interpreteranno
una coreografia di Oscar Araiz su musica di Mahler; infine Francesco Costa (Opera di Vienna),
premiato al Concorso internazionale di Balletto di Varna, si esibirà in una coreografia di van
Cauwembergh su musica di Jacques Brel. LA GIURIA La giuria internazionale è composta da: Alfio
Agostini (Prix Ballet2000 Cannes/Francia, Ballet2000/Italia), presidente e consulente del Premio
Positano; Laura Valente (Premio Leonide Massine/Italia); Anna Kisselgoff (New York Times/ Stati Uniti);
Jean­Pierre Pastori (La Tribune/Fondazione Béjart/Francia); Roger Salas (El País/Spagna); Elisa
Guzzo Vaccarino (Il Giorno/La Nazione/Il Resto del Carlino/Italia); Valeria Crippa (Corriere della
Sera/Italia); Nina Loory (Prix Benois de la Danse/Russia). MOSTRA FOTOGRAFICA “TRA I PASSI DI
UN DIO DANZANTE” – Omaggio a Vladimir Vassiliev In anteprima italiana, prodotta dal Premio
Positano, sarà proposta alla Pinacoteca comunale la mostra fotografica di Francette Levieux “Tra i passi
di un dio danzante”, quaranta scatti della celebre fotografa francese che raccontano l’attività di uno dei
più grandi danzatori della storia. Vassiliev, incarnazione maschile del balletto russo in epoca sovietica,
si impose nei teatri di tutto il mondo, in coppia con la moglie Ekaterina Maximova e con altre grandi
étoiles, da Alicia Alonso a Carla Fracci, per il virtuosismo ma soprattutto per la personalità “eroica” e
romantica al tempo stesso e per una fisionomia di danzatore classico già moderna per gli anni ’60 e ’70.
PROGRAMMA Venerdì 9 settembre,ore 18, al Hotel Covo dei Saraceni, incontro con Vladimir Vassiliev,
condotto da Laura Valente e Alfio Agostini. Ore 19.30 Pinacoteca Comunale – Inaugurazione della
mostra “Tra i passi di un dio danzante – omaggio a Vladimir Vassiliev”, fotografie di Francette Levieux
(dal 9 al 16 settembre, ingresso libero) Sabato 10 settembre, ore 21:00 – Spiaggia Grande di Positano
– Gala degli artisti premiati. Domenica 11 settembre, ore 12 – Pinacoteca Comunale­ Proiezione del
docu­corto progetto winter & young e dello speciale di Sky Arte “Positano la città che danza”.
PROGETTO WINTER E YOUNG Nell’ambito delle sezioni ‘Positano & young’ dieci giovani videomaker
campani hanno realizzato un docu­corto su Li Galli, Massine e Nureyev, frutto di un’opera di ricerca nei
preziosi archivi delle teche RAI con la partnership dell’Accademia di Belle Arti di Napoli e Università
Suor Orsola Benincasa. Quest’anno si aggiungono al progetto le collaborazioni con il “Coreografo
elettronico” e l’Università la Sapienza di Roma. LA STORIA Positano richiama i più grandi artisti della
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danza sin dagli anni ’20 del secolo scorso quando vi si stabilì un collaboratore di Diaghilev, seguito da
Lifar, Bakst, Nijinsky, Stravinsky (oltre a personaggi del mondo artistico come Picasso e Cocteau).
Léonide Massine, il ballerino/coreografo dei Ballets Russes, s’innamorò del luogo e Diaghilev gli donò
le antistanti isole dette Li Galli. Per le sue strade hanno passeggiato personaggi come Serghei
Diaghilev, Vaslav Nijinsky e Rudolf Nureyev che fece di Li Galli una amata residenza. Il 2 agosto 1969,
nasce il Premio Positano. Dieci anni dopo la prima edizione, alla morte di Léonide Massine, il premio
venne intitolato alla sua memoria. La manifestazione ha premiato negli anni celebri artisti, da Margot
Fonteyn a Nureyev, da Maurice Béjart, a Ekaterina Maximova, Carla Fracci, Luciana Savignano,
Elisabetta Terabust, Alessandra Ferri, Roberto Bolle, Alicia Alonso, e lo scorso anno Lutz Förster.
‘Positano premia la danza – Leonide Massine’ 2016 è organizzato dal Comune di Positano e sostenuto
dalla Regione Campania attraverso il P.O.R. Campania 2014 – 2020, Fondo Europeo Sviluppo
Regionale. Dichiarazione di Michele De Lucia, Sindaco di Positano “La 44a edizione del Premio
Massine vedrà ancora una volta Positano trasformarsi nella ribalta del grande spettacolo dedicato ai più
noti ma anche ai più nuovi protagonisti della danza internazionale. Spesso vizi e fragilità organizzative e
qualitative minano l’offerta culturale in Italia. Positano, con il Premio Massine, si distingue garantendo
ormai da molti anni un alto livello nelle scelte artistiche e nella realizzazione dell’evento. Tutto grazie al
lavoro prezioso della Direttrice Laura Valente e di Alfio Agostini, critico e operatore stimato nel mondo
della danza. Il progetto di quest’anno è ambizioso: mantenere intatta l’identità del Premio lanciando allo
stesso tempo la visione di una rete di sistema che mette in relazione per la prima volta i premi dello
stesso genere più prestigiosi del mondo. Con la presenza a Positano dei rappresentanti di queste
istituzioni, si inaugura un sistema di scambi culturali e artistici che darà i suoi frutti sul lungo periodo,
alimentando uno scambio di grande rilevanza e, ne sono sicuro, di gran successo”. Dichiarazione di
Laura Valente, Direttore generale ed Artistico ”Un premio che ci invidia il mondo – dichiara Laura
Valente – Dal 2015 ho il privilegio di guidarlo da direttore artistico e generale e di questo ringrazio il
sindaco Michele De Lucia, che ha creduto dal primo momento in una visione strategica e integrata di
questa manifestazione, capace di far dialogare danza, memoria, innovazione. Quest’anno abbiamo
anche l’orgoglio di poter annunciare, in anteprima a Positano, un progetto che vedrà riuniti per la prima
volta in un’unica rete di sistema i premi di danza più prestigiosi del mondo: e se continua felicemente la
partnership con il Prix Benois de la Danse di Mosca, questa edizione può vantare anche la sinergia con
il Prix Ballet2000 di Cannes, l’International Ballet Festival di Miami ed il Premio Equilibrio di Roma. La
rosa dei premiati parla da sé. Basta solo far scorrere i nomi davanti agli occhi: Vladimir Vassiliev, Marie
Chouinard, Aurélie Dupont (con cui si inaugura la collaborazione con il premio di Cannes), Richard
Bonynge, Eric Vu An, Alicia Amatriain ( con cui continua il fortunato Premio Benois/Massine –
Mosca/Positano), Hélène Trailine, solo per citarne alcuni. Il resto, come sempre, lo farà l’incanto di
Positano. E della sua storia”. Dichiarazione di Alfio Agostini, Presidente della giuria e consulente del
Premio Positano “Il Premio Positano è senza dubbio uno dei riconoscimenti più ambiti e prestigiosi nel
mondo della danza. La famosa bellezza dei luoghi avrà contribuito, ma contano soprattutto il legame
storico e ideale di Positano con la danza, la nobile anzianità della manifestazione (la prima del mondo
nel suo genere) e il fatto che i maggiori artisti della danza dell’ultimo mezzo secolo abbiano ricevuto
questo Premio. Uno di questi è proprio Vladimir Vassiliev, premiato in passato come splendido
protagonista della scena, che oggi torna a Positano a ricevere un più che meritato premio a una carriera
forse senza pari. Identità e memoria, storia e futuro della danza sono nello spirito del Premio Positano.
Io stesso, in tutta modestia, rappresento un poco quella continuità che è una linea guida della
manifestazione. Premiato io stesso molti anni fa, nel mio campo, poi spettatore e giornalista, quindi
collaboratore credo non marginale di una ‘riforma’ della struttura del Premio nel 2011 e ’12, ho accettato
ora con entusiasmo l’invito della direttrice generale Laura Valente – stimata collega e amica – a tornare
nel ruolo di suo consulente artistico e presidente della giuria. La giurìa di esperti internazionali era stata
infatti un punto essenziale nell’evoluzione dell’evento. Si consolida quest’anno il ‘gemellaggio’ col
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prestigioso Prix Benois de la Danse di Mosca e s’inaugura quello con il Prix Ballet2000 di Cannes,
mentre si progetta una ‘rete’ delle maggiori manifestazioni del genere nel mondo, che comprenderà,
nelle intenzioni comuni, anche il premio dell’International Ballet Festival di Miami e il premio Equilibrio
del Parco della Musica di Roma. www.positanopremialadanza.it
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Positano Premia la Danza Léonide Massine 9­11
settembre

Positano Premia la Danza – Léonide Massine
9­11 settembre­ Gala Spiaggia grande – 10
settembre ore 21:00. Vladimir Vassiliev,
omaggio alla carriera. Marie Chouinard,
direttrice della Biennale Danza coreografa
dell’anno. Il Mondo danza a Positano, nasce la
prima ‘rete’ dei premi internazionali Positano
“città della danza” ospita il 10 settembre 2016
(ore 21,00),  nel  magico scenar io del la
Spiaggia Grande, la 44esima edizione di
“Positano Premia la danza­ Léonide Massine”.
I l  premio è diretto, per  i l  secondo anno
consecutivo, da Laura Valente. Per tre giorni,
dal 9 all’ 11 settembre, la località amalfitana
torna capitale mondiale dell’arte coreografica
con   i n con t r i ,  mos t r e ,   p r o i e z i on i   c he
attrarranno, come ogni anno, visitatori e
appassionati di danza. Non solo. Positano, nel
2 0 1 6 ,   s i   f a   ‘ c a p o f i l a ’   d e i   m a g g i o r i
riconoscimenti  internazionali dedicati al
balletto, con il battesimo di una vera e propria
‘rete di sistema’. Durante la serata di Gala,
infatti, molti saranno gli ospiti internazionali
che faranno da “ambasciatori” della danza nel
mondo, rappresentando a Positano alcuni dei
premi più famosi e prestigiosi, dagli Stati Uniti
alla Russia passando per l’Europa: il Prix
Benois di Mosca, il Prix Ballet2000 di Cannes,
il Premio Equilibrio di Roma e l’International Ballet Festival di Miami. Tutti riuniti, a Positano, per
celebrare ancora una volta la danza. I PREMIATI DELLA 44^ EDIZIONE Il riconoscimento alla carriera è
stato assegnato a Vlamidir Vassiliev, il ‘Dio della danza’. Leggenda vivente del balletto russo, artista
innovativo per la sua epoca e grande interprete del balletto del XX secolo. La canadese Marie
Chouinard, neo direttrice della sezione danza della Biennale di Venezia, da decenni uno dei nomi di
punta della coreografia mondiale, riceverà il premio ‘coreografa dell’anno’. Ad Aurélie Dupont sarà
conferito il “Premio speciale per il percorso artistico eccezionale nel 2016”. La danzatrice francese,
étoile di fama internazionale, è stata recentemente nominata direttrice del balletto dell’Opéra di Parigi.
La sua presenza a Positano si situa anche nel gemellaggio fra il premio campano ed il Prix Ballet2000
di Cannes. Si esibirà, con l’italiano Alessio Carbone (Ballet de l’Opéra de Paris), in una coreografia di
Benjamin Millepied su musica di Philip Glass. Alicia Amatriain è una delle étoiles più amate del Balletto
di Stoccarda. Ha ricevuto il Prix Benois de la Danse al Teatro Bolshoi di Mosca, e la sua presenza a
Positano sancisce anche il legame ideale tra le due manifestazioni. Si esibirà, insieme a Constantine
Nikolas Allen in una coreografia di John Cranko su musica di Edvard Grieg. Víctor Ullate riceverà il
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Premio “Luca Vespoli” per l’alta formazione, in riconoscimento dell’importanza della scuola madrilena
da lui diretta. Qui hanno studiato tutti i più importanti danzatori spagnoli del momento. A Eric Vu­An il
Premio per la ripresa di un repertorio coreografico raro, quello del primo ‘900 francese. Danzatore dalla
carriera internazionale, Vu­An si è formato all’Opéra di Parigi dove si è esibito nei principali ruoli del
repertorio risalente alla direzione di Rudolf Nureyev. È stato collaboratore, negli anni ’80, di Maurice
Béjart. Richard Bonynge, uno dei più importanti direttori d’orchestra contemporanei, ha dedicato parte
della sua carriera al balletto e alle composizioni musicali ad esso dedicate. A lui andrà, infatti, il Premio
Musica per la Danza, istituito quest’anno per la prima volta. Assegnato a Hélène Trailine il Premio
“Massine Legacy”, dedicato agli artisti impegnati nella salvaguardia dell’opera del grande coreografo
russo. La carriera della Trailine, decana della danza europea, è iniziata nel 1946 con la compagnia
Nouveaux Ballets de Monte­Carlo. Da allora ha ricoperto molti e prestigiosi ruoli in compagnie e teatri
internazionali, e nel suo repertorio non sono mai mancate le creazioni di Léonide Massine. I danzatori
dell’anno sulla scena internazionale, altra fondamentale sezione del premio, sono Michael Trusnovec
(Paul Taylor Dance Co. New York), che si esibirà in una coreografia di Gillis su musica di Mozart; Filipa
de Castro e Carlos Pinillos (Compañía Nacional do Bailado, Lisboa), che presenteranno una
coreografia di Wellenkamp su musica di Anton Webern; Óscar Alejandro Valdés (Het Nationale Ballet,
Amsterdam), con partner ospite Roberta Siciliano (Teatro di San Carlo, Napoli), danzerà su una
coreografia di Vaganova e Chabukiani, musica di Riccardo Drigo; i campani Mattia Russo e Antonio De
Rosa (Compañía Nacional de Danza, Madrid) si esibiranno in una loro creazione su musica di Claudio
Villa; Maëwa Cotton e Alessio Passaquindici (Ballet Nice Médterranée, Opéra de Nice) interpreteranno
una coreografia di Oscar Araiz su musica di Mahler; infine Francesco Costa (Opera di Vienna),
premiato al Concorso internazionale di Balletto di Varna, si esibirà in una coreografia di van
Cauwembergh su musica di Jacques Brel. LA GIURIA La giuria internazionale è composta da: Alfio
Agostini (Prix Ballet2000 Cannes/Francia, Ballet2000/Italia), presidente e consulente del Premio
Positano; Laura Valente (Premio Leonide Massine/Italia); Anna Kisselgoff (New York Times/ Stati Uniti);
Jean­Pierre Pastori (La Tribune/Fondazione Béjart/Francia); Roger Salas (El País/Spagna); Elisa
Guzzo Vaccarino (Il Giorno/La Nazione/Il Resto del Carlino/Italia); Valeria Crippa (Corriere della
Sera/Italia); Nina Loory (Prix Benois de la Danse/Russia). MOSTRA FOTOGRAFICA “TRA I PASSI DI
UN DIO DANZANTE” – Omaggio a Vladimir Vassiliev In anteprima italiana, prodotta dal Premio
Positano, sarà proposta alla Pinacoteca comunale la mostra fotografica di Francette Levieux “Tra i passi
di un dio danzante”, quaranta scatti della celebre fotografa francese che raccontano l’attività di uno dei
più grandi danzatori della storia. Vassiliev, incarnazione maschile del balletto russo in epoca sovietica,
si impose nei teatri di tutto il mondo, in coppia con la moglie Ekaterina Maximova e con altre grandi
étoiles, da Alicia Alonso a Carla Fracci, per il virtuosismo ma soprattutto per la personalità “eroica” e
romantica al tempo stesso e per una fisionomia di danzatore classico già moderna per gli anni ’60 e ’70.
PROGRAMMA Venerdì 9 settembre,ore 18, al Hotel Covo dei Saraceni, incontro con Vladimir Vassiliev,
condotto da Laura Valente e Alfio Agostini. Ore 19.30 Pinacoteca Comunale – Inaugurazione della
mostra “Tra i passi di un dio danzante – omaggio a Vladimir Vassiliev”, fotografie di Francette Levieux
(dal 9 al 16 settembre, ingresso libero) Sabato 10 settembre, ore 21:00 – Spiaggia Grande di Positano
– Gala degli artisti premiati. Domenica 11 settembre, ore 12 – Pinacoteca Comunale­ Proiezione del
docu­corto progetto winter & young e dello speciale di Sky Arte “Positano la città che danza”.
PROGETTO WINTER E YOUNG Nell’ambito delle sezioni ‘Positano & young’ dieci giovani videomaker
campani hanno realizzato un docu­corto su Li Galli, Massine e Nureyev, frutto di un’opera di ricerca nei
preziosi archivi delle teche RAI con la partnership dell’Accademia di Belle Arti di Napoli e Università
Suor Orsola Benincasa. Quest’anno si aggiungono al progetto le collaborazioni con il “Coreografo
elettronico” e l’Università la Sapienza di Roma. LA STORIA Positano richiama i più grandi artisti della
danza sin dagli anni ’20 del secolo scorso quando vi si stabilì un collaboratore di Diaghilev, seguito da
Lifar, Bakst, Nijinsky, Stravinsky (oltre a personaggi del mondo artistico come Picasso e Cocteau).
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Léonide Massine, il ballerino/coreografo dei Ballets Russes, s’innamorò del luogo e Diaghilev gli donò
le antistanti isole dette Li Galli. Per le sue strade hanno passeggiato personaggi come Serghei
Diaghilev, Vaslav Nijinsky e Rudolf Nureyev che fece di Li Galli una amata residenza. Il 2 agosto 1969,
nasce il Premio Positano. Dieci anni dopo la prima edizione, alla morte di Léonide Massine, il premio
venne intitolato alla sua memoria. La manifestazione ha premiato negli anni celebri artisti, da Margot
Fonteyn a Nureyev, da Maurice Béjart, a Ekaterina Maximova, Carla Fracci, Luciana Savignano,
Elisabetta Terabust, Alessandra Ferri, Roberto Bolle, Alicia Alonso, e lo scorso anno Lutz Förster.
‘Positano premia la danza – Leonide Massine’ 2016 è organizzato dal Comune di Positano e sostenuto
dalla Regione Campania attraverso il P.O.R. Campania 2014 – 2020, Fondo Europeo Sviluppo
Regionale. Dichiarazione di Michele De Lucia, Sindaco di Positano “La 44a edizione del Premio
Massine vedrà ancora una volta Positano trasformarsi nella ribalta del grande spettacolo dedicato ai più
noti ma anche ai più nuovi protagonisti della danza internazionale. Spesso vizi e fragilità organizzative e
qualitative minano l’offerta culturale in Italia. Positano, con il Premio Massine, si distingue garantendo
ormai da molti anni un alto livello nelle scelte artistiche e nella realizzazione dell’evento. Tutto grazie al
lavoro prezioso della Direttrice Laura Valente e di Alfio Agostini, critico e operatore stimato nel mondo
della danza. Il progetto di quest’anno è ambizioso: mantenere intatta l’identità del Premio lanciando allo
stesso tempo la visione di una rete di sistema che mette in relazione per la prima volta i premi dello
stesso genere più prestigiosi del mondo. Con la presenza a Positano dei rappresentanti di queste
istituzioni, si inaugura un sistema di scambi culturali e artistici che darà i suoi frutti sul lungo periodo,
alimentando uno scambio di grande rilevanza e, ne sono sicuro, di gran successo”. Dichiarazione di
Laura Valente, Direttore generale ed Artistico ”Un premio che ci invidia il mondo – dichiara Laura
Valente – Dal 2015 ho il privilegio di guidarlo da direttore artistico e generale e di questo ringrazio il
sindaco Michele De Lucia, che ha creduto dal primo momento in una visione strategica e integrata di
questa manifestazione, capace di far dialogare danza, memoria, innovazione. Quest’anno abbiamo
anche l’orgoglio di poter annunciare, in anteprima a Positano, un progetto che vedrà riuniti per la prima
volta in un’unica rete di sistema i premi di danza più prestigiosi del mondo: e se continua felicemente la
partnership con il Prix Benois de la Danse di Mosca, questa edizione può vantare anche la sinergia con
il Prix Ballet2000 di Cannes, l’International Ballet Festival di Miami ed il Premio Equilibrio di Roma. La
rosa dei premiati parla da sé. Basta solo far scorrere i nomi davanti agli occhi: Vladimir Vassiliev, Marie
Chouinard, Aurélie Dupont (con cui si inaugura la collaborazione con il premio di Cannes), Richard
Bonynge, Eric Vu An, Alicia Amatriain ( con cui continua il fortunato Premio Benois/Massine –
Mosca/Positano), Hélène Trailine, solo per citarne alcuni. Il resto, come sempre, lo farà l’incanto di
Positano. E della sua storia”. Dichiarazione di Alfio Agostini, Presidente della giuria e consulente del
Premio Positano “Il Premio Positano è senza dubbio uno dei riconoscimenti più ambiti e prestigiosi nel
mondo della danza. La famosa bellezza dei luoghi avrà contribuito, ma contano soprattutto il legame
storico e ideale di Positano con la danza, la nobile anzianità della manifestazione (la prima del mondo
nel suo genere) e il fatto che i maggiori artisti della danza dell’ultimo mezzo secolo abbiano ricevuto
questo Premio. Uno di questi è proprio Vladimir Vassiliev, premiato in passato come splendido
protagonista della scena, che oggi torna a Positano a ricevere un più che meritato premio a una carriera
forse senza pari. Identità e memoria, storia e futuro della danza sono nello spirito del Premio Positano.
Io stesso, in tutta modestia, rappresento un poco quella continuità che è una linea guida della
manifestazione. Premiato io stesso molti anni fa, nel mio campo, poi spettatore e giornalista, quindi
collaboratore credo non marginale di una ‘riforma’ della struttura del Premio nel 2011 e ’12, ho accettato
ora con entusiasmo l’invito della direttrice generale Laura Valente – stimata collega e amica – a tornare
nel ruolo di suo consulente artistico e presidente della giuria. La giurìa di esperti internazionali era stata
infatti un punto essenziale nell’evoluzione dell’evento. Si consolida quest’anno il ‘gemellaggio’ col
prestigioso Prix Benois de la Danse di Mosca e s’inaugura quello con il Prix Ballet2000 di Cannes,
mentre si progetta una ‘rete’ delle maggiori manifestazioni del genere nel mondo, che comprenderà,
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nelle intenzioni comuni, anche il premio dell’International Ballet Festival di Miami e il premio Equilibrio
del Parco della Musica di Roma.
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Positano Premia la danza­ Léonide Massine, dal 9
all'11 settembre. Tutti i premiati, premio alla carriera
a Vlamidir Vassiliev

Positano “città della danza” ospita il 10 settembre 2016 (ore 21,00), nel magico scenario della Spiaggia
Grande, la 44esima edizione di “Positano Premia la danza­ Léonide Massine”. Il premio è diretto, per il
secondo anno consecutivo, da Laura Valente. Per tre giorni, dal 9 all’ 11 settembre, la località amalfitana
torna capitale mondiale dell’arte coreografica con incontri, mostre, proiezioni che attrarranno, come ogni
anno, visitatori e appassionati di danza. Non solo. Positano, nel 2016, si fa ‘capofila’ dei maggiori
riconoscimenti internazionali dedicati al balletto, con il battesimo di una vera e propria ‘rete di sistema’.
Durante la serata di Gala, infatti, molti saranno gli ospiti internazionali che faranno da “ambasciatori”
della danza nel mondo, rappresentando a Positano alcuni dei premi più famosi e prestigiosi, dagli Stati
Uniti alla Russia passando per l’Europa: il Prix Benois di Mosca, il Prix Ballet2000 di Cannes, il Premio
Equilibrio di Roma e l’International Ballet Festival di Miami. Tutti riuniti, a Positano, per celebrare ancora
una volta la danza. I PREMIATI DELLA 44^ EDIZIONE Il riconoscimento alla carriera è stato assegnato
a Vlamidir Vassiliev, il ‘Dio della danza’. Leggenda vivente del balletto russo, artista innovativo per la
sua epoca e grande interprete del balletto del XX secolo. La canadese Marie Chouinard, neo direttrice
della sezione danza della Biennale di Venezia, da decenni uno dei nomi di punta della coreografia
mondiale, riceverà il premio ‘coreografa dell’anno’. Ad Aurélie Dupont sarà conferito il “Premio speciale
per il percorso artistico eccezionale nel 2016”. La danzatrice francese, étoile di fama internazionale, è
stata recentemente nominata direttrice del balletto dell’Opéra di Parigi. La sua presenza a Positano si
situa anche nel gemellaggio fra il premio campano ed il Prix Ballet2000 di Cannes. Si esibirà, con
l’italiano Alessio Carbone (Ballet de l’Opéra de Paris), in una coreografia di Benjamin Millepied su
musica di Philip Glass. Alicia Amatriain è una delle étoiles più amate del Balletto di Stoccarda. Ha
ricevuto il Prix Benois de la Danse al Teatro Bolshoi di Mosca, e la sua presenza a Positano sancisce
anche il legame ideale tra le due manifestazioni. Si esibirà, insieme a Constantine Nikolas Allen in una
coreografia di John Cranko su musica di Edvard Grieg. Víctor Ullate riceverà il Premio “Luca Vespoli”
per l’alta formazione, in riconoscimento dell’importanza della scuola madrilena da lui diretta. Qui hanno
studiato tutti i più importanti danzatori spagnoli del momento. A Eric Vu­An il Premio per la ripresa di un
repertorio coreografico raro, quello del primo ’900 francese. Danzatore dalla carriera internazionale, Vu­
An si è formato all’Opéra di Parigi dove si è esibito nei principali ruoli del repertorio risalente alla
direzione di Rudolf Nureyev. È stato collaboratore, negli anni ’80, di Maurice Béjart. Richard Bonynge,
uno dei più importanti direttori d’orchestra contemporanei, ha dedicato parte della sua carriera al
balletto e alle composizioni musicali ad esso dedicate. A lui andrà, infatti, il Premio Musica per la
Danza, istituito quest’anno per la prima volta. Assegnato a Hélène Trailine il Premio “Massine Legacy”,
dedicato agli artisti impegnati nella salvaguardia dell’opera del grande coreografo russo. La carriera
della Trailine, decana della danza europea, è iniziata nel 1946 con la compagnia Nouveaux Ballets de
Monte­Carlo. Da allora ha ricoperto molti e prestigiosi ruoli in compagnie e teatri internazionali, e nel
suo repertorio non sono mai mancate le creazioni di Léonide Massine. I danzatori dell’anno sulla scena
internazionale, altra fondamentale sezione del premio, sono Michael Trusnovec (Paul Taylor Dance Co.
New York), che si esibirà in una coreografia di Gillis su musica di Mozart; Filipa de Castro e Carlos
Pinillos (Compañía Nacional do Bailado, Lisboa), che presenteranno una coreografia di Wellenkamp su
musica di Anton Webern; Óscar Alejandro Valdés (Het Nationale Ballet, Amsterdam), con partner
ospite Roberta Siciliano (Teatro di San Carlo, Napoli), danzerà su una coreografia di Vaganova e
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Chabukiani, musica di Riccardo Drigo; i campani Mattia Russo e Antonio De Rosa (Compañía Nacional
de Danza, Madrid) si esibiranno in una loro creazione su musica di Claudio Villa; Maëwa Cotton e
Alessio Passaquindici (Ballet Nice Médterranée, Opéra de Nice) interpreteranno una coreografia di
Oscar Araiz su musica di Mahler; infine Francesco Costa (Opera di Vienna), premiato al Concorso
internazionale di Balletto di Varna, si esibirà in una coreografia di van Cauwembergh su musica di
Jacques Brel. LA GIURIA La giuria internazionale è composta da: Alfio Agostini (Prix Ballet2000
Cannes/Francia, Ballet2000/Italia), presidente e consulente del Premio Positano; Laura Valente (Premio
Leonide Massine/Italia); Anna Kisselgoff (New York Times/ Stati Uniti); Jean­Pierre Pastori (La
Tribune/Fondazione Béjart/Francia); Roger Salas (El País/Spagna); Elisa Guzzo Vaccarino (Il Giorno/La
Nazione/Il Resto del Carlino/Italia); Valeria Crippa (Corriere della Sera/Italia); Nina Loory (Prix Benois
de la Danse/Russia). MOSTRA FOTOGRAFICA “TRA I PASSI DI UN DIO DANZANTE” – Omaggio a
Vladimir Vassiliev In anteprima italiana, prodotta dal Premio Positano, sarà proposta alla Pinacoteca
comunale la mostra fotografica di Francette Levieux “Tra i passi di un dio danzante”, quaranta scatti
della celebre fotografa francese che raccontano l’attività di uno dei più grandi danzatori della storia.
Vassiliev, incarnazione maschile del balletto russo in epoca sovietica, si impose nei teatri di tutto il
mondo, in coppia con la moglie Ekaterina Maximova e con altre grandi étoiles, da Alicia Alonso a Carla
Fracci, per il virtuosismo ma soprattutto per la personalità “eroica” e romantica al tempo stesso e per
una fisionomia di danzatore classico già moderna per gli anni ’60 e ’70. PROGRAMMA Venerdì 9
settembre,ore 18, al Hotel Covo dei Saraceni, incontro con Vladimir Vassiliev, condotto da Laura
Valente e Alfio Agostini. Ore 19.30 Pinacoteca Comunale – Inaugurazione della mostra “Tra i passi di un
dio danzante – omaggio a Vladimir Vassiliev”, fotografie di Francette Levieux (dal 9 al 16 settembre,
ingresso libero) Sabato 10 settembre, ore 21:00 – Spiaggia Grande di Positano – Gala degli artisti
premiati. Domenica 11 settembre, ore 12 – Pinacoteca Comunale­ Proiezione del docu­corto progetto
winter & young e dello speciale di Sky Arte “Positano la città che danza”. PROGETTO WINTER E
YOUNG Nell’ambito delle sezioni ‘Positano & young’ dieci giovani videomaker campani hanno
realizzato un docu­corto su Li Galli, Massine e Nureyev, frutto di un’opera di ricerca nei preziosi archivi
delle teche RAI con la partnership dell’Accademia di Belle Arti di Napoli e Università Suor Orsola
Benincasa. Quest’anno si aggiungono al progetto le collaborazioni con il “Coreografo elettronico” e
l’Università la Sapienza di Roma. LA STORIA Positano richiama i più grandi artisti della danza sin dagli
anni ’20 del secolo scorso quando vi si stabilì un collaboratore di Diaghilev, seguito da Lifar, Bakst,
Nijinsky, Stravinsky (oltre a personaggi del mondo artistico come Picasso e Cocteau). Léonide Massine,
il ballerino/coreografo dei Ballets Russes, s’innamorò del luogo e Diaghilev gli donò le antistanti isole
dette Li Galli. Per le sue strade hanno passeggiato personaggi come Serghei Diaghilev, Vaslav Nijinsky
e Rudolf Nureyev che fece di Li Galli una amata residenza. Il 2 agosto 1969, nasce il Premio Positano.
Dieci anni dopo la prima edizione, alla morte di Léonide Massine, il premio venne intitolato alla sua
memoria. La manifestazione ha premiato negli anni celebri artisti, da Margot Fonteyn a Nureyev, da
Maurice Béjart, a Ekaterina Maximova, Carla Fracci, Luciana Savignano, Elisabetta Terabust,
Alessandra Ferri, Roberto Bolle, Alicia Alonso, e lo scorso anno Lutz Förster. ‘Positano premia la danza
– Leonide Massine’ 2016 è organizzato dal Comune di Positano e sostenuto dalla Regione Campania
attraverso il P.O.R. Campania 2014 – 2020, Fondo Europeo Sviluppo Regionale. Dichiarazione di
Michele De Lucia, Sindaco di Positano “La 44a edizione del Premio Massine vedrà ancora una volta
Positano trasformarsi nella ribalta del grande spettacolo dedicato ai più noti ma anche ai più nuovi
protagonisti della danza internazionale. Spesso vizi e fragilità organizzative e qualitative minano l’offerta
culturale in Italia. Positano, con il Premio Massine, si distingue garantendo ormai da molti anni un alto
livello nelle scelte artistiche e nella realizzazione dell’evento. Tutto grazie al lavoro prezioso della
Direttrice Laura Valente e di Alfio Agostini, critico e operatore stimato nel mondo della danza. Il progetto
di quest’anno è ambizioso: mantenere intatta l’identità del Premio lanciando allo stesso tempo la visione
di una rete di sistema che mette in relazione per la prima volta i premi dello stesso genere più
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prestigiosi del mondo. Con la presenza a Positano dei rappresentanti di queste istituzioni, si inaugura
un sistema di scambi culturali e artistici che darà i suoi frutti sul lungo periodo, alimentando uno
scambio di grande rilevanza e, ne sono sicuro, di gran successo”. Dichiarazione di Laura Valente,
Direttore generale ed Artistico ”Un premio che ci invidia il mondo – dichiara Laura Valente – Dal 2015
ho il privilegio di guidarlo da direttore artistico e generale e di questo ringrazio il sindaco Michele De
Lucia, che ha creduto dal primo momento in una visione strategica e integrata di questa manifestazione,
capace di far dialogare danza, memoria, innovazione. Quest’anno abbiamo anche l’orgoglio di poter
annunciare, in anteprima a Positano, un progetto che vedrà riuniti per la prima volta in un’unica rete di
sistema i premi di danza più prestigiosi del mondo: e se continua felicemente la partnership con il Prix
Benois de la Danse di Mosca, questa edizione può vantare anche la sinergia con il Prix Ballet2000 di
Cannes, l’International Ballet Festival di Miami ed il Premio Equilibrio di Roma. La rosa dei premiati
parla da sé. Basta solo far scorrere i nomi davanti agli occhi: Vladimir Vassiliev, Marie Chouinard,
Aurélie Dupont (con cui si inaugura la collaborazione con il premio di Cannes), Richard Bonynge, Eric
Vu An, Alicia Amatriain ( con cui continua il fortunato Premio Benois/Massine – Mosca/Positano), Hélène
Trailine, solo per citarne alcuni. Il resto, come sempre, lo farà l’incanto di Positano. E della sua storia”.
Dichiarazione di Alfio Agostini, Presidente della giuria e consulente del Premio Positano “Il Premio
Positano è senza dubbio uno dei riconoscimenti più ambiti e prestigiosi nel mondo della danza. La
famosa bellezza dei luoghi avrà contribuito, ma contano soprattutto il legame storico e ideale di
Positano con la danza, la nobile anzianità della manifestazione (la prima del mondo nel suo genere) e il
fatto che i maggiori artisti della danza dell’ultimo mezzo secolo abbiano ricevuto questo Premio. Uno di
questi è proprio Vladimir Vassiliev, premiato in passato come splendido protagonista della scena, che
oggi torna a Positano a ricevere un più che meritato premio a una carriera forse senza pari. Identità e
memoria, storia e futuro della danza sono nello spirito del Premio Positano. Io stesso, in tutta modestia,
rappresento un poco quella continuità che è una linea guida della manifestazione. Premiato io stesso
molti anni fa, nel mio campo, poi spettatore e giornalista, quindi collaboratore credo non marginale di
una ‘riforma’ della struttura del Premio nel 2011 e ’12, ho accettato ora con entusiasmo l’invito della
direttrice generale Laura Valente – stimata collega e amica – a tornare nel ruolo di suo consulente
artistico e presidente della giuria. La giurìa di esperti internazionali era stata infatti un punto essenziale
nell’evoluzione dell’evento. Si consolida quest’anno il ‘gemellaggio’ col prestigioso Prix Benois de la
Danse di Mosca e s’inaugura quello con il Prix Ballet2000 di Cannes, mentre si progetta una ‘rete’ delle
maggiori manifestazioni del genere nel mondo, che comprenderà, nelle intenzioni comuni, anche il
premio dell’International Ballet Festival di Miami e il premio Equilibrio del Parco della Musica di Roma.
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Positano Premia la Danza, Léonide Massine 9­11
settembre

La giuria internazionale è composta da: Alfio
Agostini (Prix Ballet2000 Cannes/Francia,
Ballet2000/Italia), presidente e consulente del
Premio Positano; Laura Valente (Premio
Leonide Massine/Italia); Anna Kisselgoff (New
York Times/ Stati Uniti); Jean­Pierre Pastori
(La Tribune/Fondazione Béjart/Francia); Roger
Sa las   (E l  Pa ís /Spagna) ;  E l i sa  Guzzo
Vaccarino (Il Giorno/La Nazione/Il Resto del
Carlino/Italia); Valeria Crippa (Corriere della
Sera/Italia); Nina Loory (Prix Benois de la
Danse/Russia). In anteprima italiana, prodotta
dal Premio Positano, sarà proposta alla
Pinacoteca comunale la mostra fotografica di
Francette Levieux “Tra i passi di un dio
danzante”, quaranta scatti della celebre
fotografa francese che raccontano l'attività di
uno dei più grandi danzatori della storia.
Vassiliev, incarnazione maschile del balletto
russo in epoca sovietica, si impose nei teatri di
tut to  i l  mondo,  in coppia con  la mogl ie
Ekaterina Maximova e con altre grandi étoiles,
da Al ic ia  Alonso a Car la  Fracc i ,  per   i l
virtuosismo ma soprattutto per la personalità
“eroica” e romantica al tempo stesso e per una
fisionomia di danzatore classico già moderna
per gli anni '60 e '70. Programma: ­ Venerdì 9
settembre,ore 18, al Hotel Covo dei Saraceni,
incontro con Vladimir Vassiliev, condotto da Laura Valente e Alfio Agostini. Ore 19.30 Pinacoteca
Comunale ­ Inaugurazione della mostra "Tra i passi di un dio danzante ­ omaggio a Vladimir Vassiliev”,
fotografie di Francette Levieux (dal 9 al 16 settembre, ingresso libero) ­ Sabato 10 settembre, ore 21:00
­ Spiaggia Grande di Positano ­ Gala degli artisti premiati. ­ Domenica 11 settembre, ore 12 –
Pinacoteca Comunale­ Proiezione del docu­corto progetto winter & young e dello speciale di Sky Arte
"Positano la città che danza". (segue)
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Positano premia la danza

Positano Premia la Danza – Léonide Massine”
9­11 settembre Gala Spiaggia grande – 10
settembre ore 21:00 Vladimir Vassil iev,
omaggio al la carriera Marie Chouinard,
direttrice della Biennale Danza coreografa
dell’anno Il Mondo danza a Positano, nasce la
prima ‘rete’ dei premi internazionali Positano
“città della danza” ospita il 10 settembre 2016
(ore 21,00),  nel  magico scenar io del la
Spiaggia Grande, la 44esima edizione di
“Pos i tano  Premia   la  danza –  Léon ide
Massine”. Il premio è diretto, per il secondo
anno consecutivo, da Laura Valente. Per tre
giorni, dal 9 all’ 11 settembre, la località
amalfitana torna capitale mondiale dell’arte
coreografica con incontri, mostre, proiezioni
che attrarranno, come ogni anno, visitatori e
appassionati di danza. Non solo. Positano, nel
2 0 1 6 ,   s i   f a   ‘ c a p o f i l a ’   d e i   m a g g i o r i
riconoscimenti  internazionali dedicati al
balletto, con il battesimo di una vera e propria
‘rete di sistema’. Durante la serata di Gala,
infatti, molti saranno gli ospiti internazionali
che faranno da “ambasciatori” della danza nel
mondo, rappresentando a Positano alcuni dei
premi più famosi e prestigiosi, dagli Stati Uniti
alla Russia passando per l’Europa: il Prix
Benois di Mosca, il Prix Ballet2000 di Cannes,
il Premio Equilibrio di Roma e l’International Ballet Festival di Miami. Tutti riuniti, a Positano, per
celebrare ancora una volta la danza. I PREMIATI DELLA 44^ EDIZIONE Il riconoscimento alla carriera è
stato assegnato a Vlamidir Vassiliev, il ‘Dio della danza’. Leggenda vivente del balletto russo, artista
innovativo per la sua epoca e grande interprete del balletto del XX secolo. La canadese Marie
Chouinard, neo direttrice della sezione danza della Biennale di Venezia, da decenni uno dei nomi di
punta della coreografia mondiale, riceverà il premio ‘coreografa dell’anno’. Ad Aurélie Dupont sarà
conferito il “Premio speciale per il percorso artistico eccezionale nel 2016”. La danzatrice francese,
étoile di fama internazionale, è stata recentemente nominata direttrice del balletto dell’Opéra di Parigi.
La sua presenza a Positano si situa anche nel gemellaggio fra il premio campano ed il Prix Ballet2000
di Cannes. Si esibirà, con l’italiano Alessio Carbone (Ballet de l’Opéra de Paris), in una coreografia di
Benjamin Millepied su musica di Philip Glass. Alicia Amatriain è una delle étoiles più amate del Balletto
di Stoccarda. Ha ricevuto il Prix Benois de la Danse al Teatro Bolshoi di Mosca, e la sua presenza a
Positano sancisce anche il legame ideale tra le due manifestazioni. Si esibirà, insieme a Constantine
Nikolas Allen in una coreografia di John Cranko su musica di Edvard Grieg. Víctor Ullate riceverà il
Premio “Luca Vespoli” per l’alta formazione, in riconoscimento dell’importanza della scuola madrilena
da lui diretta. Qui hanno studiato tutti i più importanti danzatori spagnoli del momento. A Eric Vu­An il
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Premio per la ripresa di un repertorio coreografico raro, quello del primo ‘900 francese. Danzatore dalla
carriera internazionale, Vu­An si è formato all’Opéra di Parigi dove si è esibito nei principali ruoli del
repertorio risalente alla direzione di Rudolf Nureyev. È stato collaboratore, negli anni ’80, di Maurice
Béjart. Richard Bonynge, uno dei più importanti direttori d’orchestra contemporanei, ha dedicato parte
della sua carriera al balletto e alle composizioni musicali ad esso dedicate. A lui andrà, infatti, il Premio
Musica per la Danza, istituito quest’anno per la prima volta. Assegnato a Hélène Trailine il Premio
“Massine Legacy”, dedicato agli artisti impegnati nella salvaguardia dell’opera del grande coreografo
russo. La carriera della Trailine, decana della danza europea, è iniziata nel 1946 con la compagnia
Nouveaux Ballets de Monte­Carlo. Da allora ha ricoperto molti e prestigiosi ruoli in compagnie e teatri
internazionali, e nel suo repertorio non sono mai mancate le creazioni di Léonide Massine. I danzatori
dell’anno sulla scena internazionale, altra fondamentale sezione del premio, sono Michael Trusnovec
(Paul Taylor Dance Co. New York), che si esibirà in una coreografia di Gillis su musica di Mozart; Filipa
de Castro e Carlos Pinillos (Compañía Nacional do Bailado, Lisboa), che presenteranno una
coreografia di Wellenkamp su musica di Anton Webern; Óscar Alejandro Valdés (Het Nationale Ballet,
Amsterdam), con partner ospite Roberta Siciliano (Teatro di San Carlo, Napoli), danzerà su una
coreografia di Vaganova e Chabukiani, musica di Riccardo Drigo; i campani Mattia Russo e Antonio De
Rosa (Compañía Nacional de Danza, Madrid) si esibiranno in una loro creazione su musica di Claudio
Villa; Maëwa Cotton e Alessio Passaquindici (Ballet Nice Médterranée, Opéra de Nice) interpreteranno
una coreografia di Oscar Araiz su musica di Mahler; infine Francesco Costa (Opera di Vienna),
premiato al Concorso internazionale di Balletto di Varna, si esibirà in una coreografia di van
C a u w e m b e r g h   s u   m u s i c a   d i   J a c q u e s   B r e l .   L A   G I U R I A
Maeva_Cotton_Alessio_Passaquindici_Adagietto_ch_Oscar_Araiz_ph_Francette_Levieux Maëwa
Cotton e Alessio Passaquindici, Adagetto, coreografia di Oscar Araiz, foto di Francette Levieux La giuria
internazionale è composta da: Alfio Agostini (Prix Ballet2000 Cannes/Francia, Ballet2000/Italia),
presidente e consulente del Premio Positano; Laura Valente (Premio Leonide Massine/Italia); Anna
Kisselgoff (New York Times/ Stati Uniti); Jean­Pierre Pastori (La Tribune/Fondazione Béjart/Francia);
Roger Salas (El País/Spagna); Elisa Guzzo Vaccarino (Il Giorno/La Nazione/Il Resto del Carlino/Italia);
Valeria Crippa (Corriere della Sera/Italia); Nina Loory (Prix Benois de la Danse/Russia). MOSTRA
FOTOGRAFICA “TRA I PASSI DI UN DIO DANZANTE” – Omaggio a Vladimir Vassiliev In anteprima
italiana, prodotta dal Premio Positano, sarà proposta alla Pinacoteca comunale la mostra fotografica di
Francette Levieux “Tra i passi di un dio danzante”, quaranta scatti della celebre fotografa francese che
raccontano l’attività di uno dei più grandi danzatori della storia. Vassiliev, incarnazione maschile del
balletto russo in epoca sovietica, si impose nei teatri di tutto il mondo, in coppia con la moglie Ekaterina
Maximova e con altre grandi étoiles, da Alicia Alonso a Carla Fracci, per il virtuosismo ma soprattutto
per la personalità “eroica” e romantica al tempo stesso e per una fisionomia di danzatore classico già
moderna per gli anni ’60 e ’70 Venerdì 9 settembre,ore 18, al Hotel Covo dei Saraceni, incontro con
Vladimir Vassiliev, condotto da Laura Valente e Alfio Agostini. Ore 19.30 Pinacoteca Comunale –
Inaugurazione della mostra “Tra i passi di un dio danzante – omaggio a Vladimir Vassiliev”, fotografie di
Francette Levieux (dal 9 al 16 settembre, ingresso libero) Sabato 10 settembre, ore 21:00 – Spiaggia
Grande di Positano – Gala degli artisti premiati. Domenica 11 settembre, ore 12 – Pinacoteca
Comunale­ Proiezione del docu­corto progetto winter & young e dello speciale di Sky Arte “Positano la
città che danza”. PROGETTO WINTER E YOUNG Nell’ambito delle sezioni ‘Positano & young’ dieci
giovani videomaker campani hanno realizzato un docu­corto su Li Galli, Massine e Nureyev, frutto di
un’opera di ricerca nei preziosi archivi delle teche RAI con la partnership dell’Accademia di Belle Arti di
Napoli e Università Suor Orsola Benincasa. Quest’anno si aggiungono al progetto le collaborazioni con
il “Coreografo elettronico” e l’Università la Sapienza di Roma. LA STORIA Francesco_Costa_Corsaire
Francesco Costa, Le Corsaire Positano richiama i più grandi artisti della danza sin dagli anni ’20 del
secolo scorso quando vi si stabilì un collaboratore di Diaghilev, seguito da Lifar, Bakst, Nijinsky,
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Stravinsky (oltre a personaggi del mondo artistico come Picasso e Cocteau). Léonide Massine, il
ballerino/coreografo dei Ballets Russes, s’innamorò del luogo e Diaghilev gli donò le antistanti isole
dette Li Galli. Per le sue strade hanno passeggiato personaggi come Serghei Diaghilev, Vaslav Nijinsky
e Rudolf Nureyev che fece di Li Galli una amata residenza. Il 2 agosto 1969, nasce il Premio Positano.
Dieci anni dopo la prima edizione, alla morte di Léonide Massine, il premio venne intitolato alla sua
memoria. La manifestazione ha premiato negli anni celebri artisti, da Margot Fonteyn a Nureyev, da
Maurice Béjart, a Ekaterina Maximova, Carla Fracci, Luciana Savignano, Elisabetta Terabust,
Alessandra Ferri, Roberto Bolle, Alicia Alonso, e lo scorso anno Lutz Förster. ‘Positano premia la danza
– Leonide Massine’ 2016 è organizzato dal Comune di Positano e sostenuto dalla Regione Campania
attraverso il P.O.R. Campania 2014 – 2020, Fondo Europeo Sviluppo Regionale. Dichiarazione di
Michele De Lucia, Sindaco di Positano “La 44a edizione del Premio Massine vedrà ancora una volta
Positano trasformarsi nella ribalta del grande spettacolo dedicato ai più noti ma anche ai più nuovi
protagonisti della danza internazionale. Spesso vizi e fragilità organizzative e qualitative minano l’offerta
culturale in Italia. Positano, con il Premio Massine, si distingue garantendo ormai da molti anni un alto
livello nelle scelte artistiche e nella realizzazione dell’evento. Tutto grazie al lavoro prezioso della
Direttrice Laura Valente e di Alfio Agostini, critico e operatore stimato nel mondo della danza. Il progetto
di quest’anno è ambizioso: mantenere intatta l’identità del Premio lanciando allo stesso tempo la visione
di una rete di sistema che mette in relazione per la prima volta i premi dello stesso genere più
prestigiosi del mondo. Con la presenza a Positano dei rappresentanti di queste istituzioni, si inaugura
un sistema di scambi culturali e artistici che darà i suoi frutti sul lungo periodo, alimentando uno
scambio di grande rilevanza e, ne sono sicuro, di gran successo”. Dichiarazione di Laura Valente,
Direttore generale ed Artistico ”Un premio che ci invidia il mondo – dichiara Laura Valente – Dal 2015
ho il privilegio di guidarlo da direttore artistico e generale e di questo ringrazio il sindaco Michele De
Lucia, che ha creduto dal primo momento in una visione strategica e integrata di questa manifestazione,
capace di far dialogare danza, memoria, innovazione. Quest’anno abbiamo anche l’orgoglio di poter
annunciare, in anteprima a Positano, un progetto che vedrà riuniti per la prima volta in un’unica rete di
sistema i premi di danza più prestigiosi del mondo: e se continua felicemente la partnership con il Prix
Benois de la Danse di Mosca, questa edizione può vantare anche la sinergia con il Prix Ballet2000 di
Cannes, l’International Ballet Festival di Miami ed il Premio Equilibrio di Roma. La rosa dei premiati
parla da sé. Basta solo far scorrere i nomi davanti agli occhi: Vladimir Vassiliev, Marie Chouinard,
Aurélie Dupont (con cui si inaugura la collaborazione con il premio di Cannes), Richard Bonynge, Eric
Vu An, Alicia Amatriain ( con cui continua il fortunato Premio Benois/Massine – Mosca/Positano), Hélène
Trailine, solo per citarne alcuni. Il resto, come sempre, lo farà l’incanto di Positano. E della sua storia”.
Dichiarazione di Alfio Agostini, Presidente della giuria e consulente del Premio Positano “Il Premio
Positano è senza dubbio uno dei riconoscimenti più ambiti e prestigiosi nel mondo della danza. La
famosa bellezza dei luoghi avrà contribuito, ma contano soprattutto il legame storico e ideale di
Positano con la danza, la nobile anzianità della manifestazione (la prima del mondo nel suo genere) e il
fatto che i maggiori artisti della danza dell’ultimo mezzo secolo abbiano ricevuto questo Premio. Uno di
questi è proprio Vladimir Vassiliev, premiato in passato come splendido protagonista della scena, che
oggi torna a Positano a ricevere un più che meritato premio a una carriera forse senza pari. Identità e
memoria, storia e futuro della danza sono nello spirito del Premio Positano. Io stesso, in tutta modestia,
rappresento un poco quella continuità che è una linea guida della manifestazione. Premiato io stesso
molti anni fa, nel mio campo, poi spettatore e giornalista, quindi collaboratore credo non marginale di
una ‘riforma’ della struttura del Premio nel 2011 e ’12, ho accettato ora con entusiasmo l’invito della
direttrice generale Laura Valente – stimata collega e amica – a tornare nel ruolo di suo consulente
artistico e presidente della giuria. La giurìa di esperti internazionali era stata infatti un punto essenziale
nell’evoluzione dell’evento. Si consolida quest’anno il ‘gemellaggio’ col prestigioso Prix Benois de la
Danse di Mosca e s’inaugura quello con il Prix Ballet2000 di Cannes, mentre si progetta una ‘rete’ delle
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maggiori manifestazioni del genere nel mondo, che comprenderà, nelle intenzioni comuni, anche il
premio dell’International Ballet Festival di Miami e il premio Equilibrio del Parco della Musica di Roma”.
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Positano News ­ Positano , Cecchi Paone
"Entusiasmato dal Premio Danza, ora pensiamo al
San Vito"

Positano, Cositera amalfitana. Fra gli ospiti del
Positano Premia la Danza Leonide Massine il
nostro Alessandro Cecchi Paone "Una serata
entusiasmante...... m ora quello che mi preme
è pensare al Sav Vito Positano, domani è la
prima di campionato in casa, poi portera un
art ista per  la Festa di San Michele che
verranno le giostre""
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Positano News ­ Positano Premia la Danza Massine
le immagini di un evento meraviglioso

Posi tano Premia  la  Danza Mass ine  le
immagini di un evento meraviglioso. Dalla
visita tradizionale all' isola De I Galli , alla
serata di Gala , la magia del Premio più antico
d' Europa nelle foto di Vito Fusco .
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Positano News ­ Positano premia la danza Eventi dal
14­15 Settembre 2016

Continua la 44esima edizione di Positano premia la danza stasera, mercoledì 14 settembre alle ore
21:00 alla Spiaggia Grande L'ass. Musicale Franco di Franco presenta "IL SUONO E LA MEMORIA.
Musica e tradizione ritmi contaminati tra l'antico e il moderno. Invece, domani 15 settembre ore 20.00
alla Spiaggia Grande A.S.D Centro Studi Positano Danza di Alessandra Ginevra presenta, "Poesia" con
la partecipazione di ACS BALLET E SPANISH HARLEN
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